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2 r OGGI 
Scissione nella Fettermeccanica? 
Vertici padronali divisi sul contratto 
Si parla di un accordo senza la FIAT 
Nell'ipotesi di un'accettazione della proposta Scotti non sarebbe solo Agnelli a dissociarsi - Incontro ristretto ieri a Milano 
Disdetta la riunione della Giunta fissata per oggi - L'obiettivo di Mortillaro: liquidare i gruppi dirigenti dei sindacati 

MILANO — Gli imprenditori 
si trovano nel marasma. Quelli 
di loro, come Romiti e Mortilla­
ro, che si erano mossi per dare 
un duro colpo al gruppo diri­
gente e all'unità sindacale si 
trovano dinanzia la prospettiva 
di una possibile scissione della 
Federmeccanica. L'associazio­
ne degli imprenditori meccani­
ci doveva riunirsi nella giornata 
di oggi per decidere quale ri­
sposta dare alle proposte ulti­
mative avanzate nei eioni scorsi 
da Scotti. Invece nella giornata 
di ieri si sono raccolti a Milano 
alcuni dei «grandi padroni ita­
liani» in una sorta di piccolo 
vertice di quelli che contano. 

La Federmeccanica avrebbe 
stabilito di disdire la riunione 
della Giunta fissata per oggi, 
decidendo anche, a quanto pa­
re, di non programmare ulte­
riori incontri per non creare a-
spettative. Ma c'è di più: si de­
linca una situazione che porte­
rebbe la^associazione degli in­
dustriali" meccanici a firmare, 
seppure obtorto collo, il con­
tratto sulla base delle ultime i-
potesi del ministro del Lavoro. 
Pur considerandole inadegua­
te, la Federmeccanica si preoc­
cuperebbe (diversamente da 
quanto ha scritto ieri sul «So-
le-24 Ore» il suo direttore Mor­
tillaro) per la difficile condizio­
ne sociale del paese e quindi sa­
rebbe disposta a firmare il con­
tratto, segnalando comunque 
la possibilità per alcune azien-

Gianni Agnelli 

de che non potessero fronteg­
giare l'eccesso di oneri che com­
porterebbe (a loro avviso) di 
non firmarlo. 

Non è però possibile che al­
cune aziende non firmino il 
contratto senza uscire dalla Fe­
dermeccanica: o ne accettano le 
scelte o escono dalla associazio­
ne. Poiché pare davvero diffici­
le che la Fiat possa smentire 
quanto affermato pubblica­
mente dal suo presidente, ossia 
la decisione di dissociarsi dalla 
Federmeccanica qualora fir­
masse sulla base delle proposte 
Scotti, ci si awierebbe verso 
una scissione della organizza­
zione imprenditoriale. 

Felice Mortillaro 

D'altra parte vi sono tanti 
imprenditori che avrebbero 
manifestato irritazione e scon­
certo per una eventuale ripulsa 
della mediazione di Scotti e sa­
rebbe difficile, pure alla poten­
te Fiat, trascinarli sulle sue po­
sizioni. La questione appare 
più aggrovigliata di quanto non 
sembri a prima vista. Infatti si 
tratta di sapere, se davvero la 
Federmeccanica decidesse di 
firmare il contratto aderendo 
all'ultima mediazione del mini­
stro del Lavoro, se la Fiat reste­
rà sola nella sua «dissociazio-
ne«, oppure se sarà seguita da 
altri. Qualora la secessione fos­
se limitata alla Fiat e all'Iveco 

Vittorio Merloni 

gli industriali potrebbero lavo­
rare per dare vita ad un nuovo 
sindacato del settore auto-tra­
sporti, magari sollecitando l'a­
desione delle imprese private 
di quel comparto. Ma l'even­
tuale adesione di altre imprese 
meccaniche alla secessione Fiat 
renderebbe impossibile ogni 
accomodamento. Si capisce a 
questo punto perché la Feder­
meccanica rinvìi gli appunta­
menti fissati, soprattutto per­
ché si è tenuto ieri a Milano un 
vertice ristretto degli industria­
li che contano. 

La Fiat dunque prosegue im­
perterrita sulla sua strada tesa 
al rifiuto di ogni accordo col 

sindacato, propensa, a stipula­
re accordi direttamente coi la­
voratori, non indietreggiando 
neppure dinanzi alla prospetti­
va di rottura dell'organizzazio­
ne padronale. Negli ambienti 
politici e governativi vi è chi e-
sprime notevole irritazione nei 
confronti del colosso torinese, 
una azienda che nel 1982 ha ri­
cevuto dallo Stato cirta 2.000 
miliardi, 1.200 attraverso la 
cassa integrazione, 800 come 
fondi per la ricerca. 

Resta comunque il fatto, tra­
lasciando per ora i problemi po­
sti dal grande marasma dell or­
ganizzazione imprenditoriale, 
che dopo quasi due anni conti­
nuano i giochi intorno alla vi­
cenda contrattuale, dimenti­
cando o sottovalutando la por­
tata dei problemi reali e pas­
sando sopra con leggerezza al 
deteriorarsi progressivo del cli­
ma sociale del paese. • 

Se la situazione non fosse al­
larmante come è, ci sarebbe da 
sorridere alla lettura dell'arti­
colo del prof. Mortillaro sul 
giornale della Confindustria. 
Questi non si limita a discettare 
con arroganza sulla fine di una 
fase storica apertasi nel 1969, 
non si accontenta di ironizzare 
sulle fallaci virtù divinatorie di 
Merzagora (preoccupato di uno 
scontro sociale per il protrarsi 
della verten?.a contrattuale). 
Mortillaro sostiene che non ha 
alcun senso «morire» per la ri­
duzione dell'orario di lavoro e 

si pone un obiettivo politico: 
quello di eliminare l'attuale 
gruppo dirigente della Federa­
zione sindacale unitaria. A suo 
dire «sull'altare del contratto si 
impongono altri inutili sacrifici 
ali economia italiana per pun­
tellare gruppi dirigenti sinda­
cali arcaici e inadeguati, per 
dare soddisfazione alle loro ri-
picche, per tirarli fuori dalle 
posizioni che li dividono». 

Ci sarebbe appunto da sorri­
dere su certe avventurose di­
scettazioni, riflettendo su 
quanto pare stia avvenendo 
nell'organizzazione di Mortilla­
ro. Ma sarebbe irresponsabile 
rallegrarsi degli effetti grotte­
schi di certe situazioni, trascu­
rando di ragionare sulla porta­
ta dirompente di orientamenti 

•scellerati. Sappiamo che non 
tutti nella Federmeccanica se­
guono le tendenze del loro di­
rettore e della Fiat, tanti im­
prenditori hanno manifestato e 
manifestano sempre maggior­
mente perplessità per la linea 
dello scontro duro coi sindacati 
e con lo stesso Scotti. 

E auspicabile prevalgano tra 
gli industriali quanti si mostra­
no allarmati per la situazione 
dell'Italia: un paese non vive 
tranquillo con oltre due milioni 
di disoccupati, con centinaia di 
migliaia in cassa integrazione, 
con un declino produttivo che 
si protrae da due anni. 

Antonio Mereu 

Tra riserve e tensioni si prepara la risposta a Scotti 

il ri Guardando al 
Hi 

la FLM cerca una 
soluzione unitaria 

Contrasti tra la FIM e la UILM - Lama: «Tutte le organizzazioni 
favorevoli al contratto oggi, anche se permangono incertezze» 

ROMA — Riunioni di routi­
ne, ma non per colpa del sin­
dacato. Anche ieri le trattati­
ve per il contratto degli ali­
mentaristi e dei tessili sono 
andate avanti stancamente, 
senza approdare a nessun ri­
sultato concreto. Eppure le 
delegazioni sindacali si sono 
sforzate di stringere, hanno 
sollecitato una risposta per 
arrivare a una mediazione. ' 
Ma non c'è stato nulla da fare: 
l'impressione è che le associa­
zioni imprenditoriali, prima 
di sbilanciarsi, aspettino la 
giornata di domani, quando la 
Federmeccanica dirà la sua 
sull'ipotesi Scotti, se la dirà. 
Insomma, la vertenza dei me­
talmeccanici continua a con­
dizionare anche le altre trat-

Una paralisi che condiziona 
anche le altre trattative 

tative: mai, come in questa 
stagione contrattuale, le asso-^ 
ciazioni imprenditoriali di ca-" 
tegoria hanno dimostrato così 
scarsa «autonomia» decisiona­
le. 

Si è, così, ancora molto lon­
tani dalla «stretta» decisiva. 
Ieri la Filia — si chiama così 
l'organizzazione degli alimen­
taristi — e la controparte pa­
dronale si sono riuniti con al­
l'ordine del giorno il proble­
ma dell'orario e dell'inqua­
dramento. La Federalimenta-

re già da tempo ha fatto cono­
scere la sua posizione: è dispo-
sta a «concedere» solo altre 
quattro ore di riduzione, che 
andrebbero a sommarsi alle 
trentasei conquistate dalla 
categoria nello scorso contrat­
to. Un atteggiamento che se­
para notevolmente le parti, 
anche se ieri — in maniera 
molto velata — gli imprendi­
tori hanno fatto intendere che 
si potrebbe «agire» su altri i-
stituti contrattuali per au­
mentare di qualcosa le ore da 

ridurre. Per essere più chiari: 
si potrebbe discutere su un e-
ventuale recupero di due fé--
stività abolite. È una piccola 
novità — spiegano i responsa­
bili del sindacato — ma anco­
ra insufficiente per dire che 
c'è un'inversione di tendenza. 
E a gettare acqua sul fuoco 
degli entusiasmi c'è anche la 
posizione della Federalimen-
tare sull'inquadramento: gli 
imprenditori dicono no alla 
creazione di categorie specia­
li, la «prima super* e la «terza 

A» che nelle intenzioni del 
sindacato dovrebbero garan­
tire un riconoscimento della 
professionalità dei quadri e 
permettere un intreccio tra le 
categorie operaie e quelle im­
piegatizie. 

Se tutto sembra fermo — o 
quasi — per gli alimentaristi 
le cose non vanno meglio dal 
«fronte» dei tessili. Ieri sinda­
cato e Federtessile sono stati 
ancora a discutere della flessi­
bilità. Un accordo di massima 
sul problema era già stato rag­
giunto giorni fa, ma quando si 
è trattato di definire i detta­
gli, il padronato ha cercato di 
riprendersi quel che aveva 
concesso. Così ci si è arenati 
sul numero di ore che possono 

essere utilizzate per la flessi­
bilità e sulla «maggiorazione» 
(sul premio cioè, in orario ri­
dotto o in salario, che spetta 
ai lavoratori chiamati a pro­
lungare il proprio turno). 
• - Le uniche novità positive 
della giornata vengono dal 
confronto con i piccoli im­
prenditori. Il sindacato tessile 
ha firmato l'accordo con i cal­
zaturieri della Confapi (e non 
è un contratto minore visto 
che interessa qualcosa come 
trentamila lavoratori) e la 
FLM è riuscita a portare alla 
stretta finale le trattative per 
il contratto dei 300 mila di­
pendenti delle piccole e medie 
industrie. 

Stefano Bocconetti 

ROMA — Sono tanti 19 mesi e sono un sacri­
ficio enorme 160 ore di sciopero. La parola 
fine alla travagliata vertenza contrattuale 
del metalmeccanici non può prescindere dal 
costi che il braccio di ferro imposto dall'ala 
più oltranzista dello schieramento padronale 
ha comportato per una categoria già coinvol­
ta In giganteschi processi di ristrutturazione 
e in una forte emorragia di posti di lavoro. Si 
spiega così la tensione che cresce nella FLM 
man mano che s'avvicina la scadenza (doma­
ni) indicata dal ministro Scotti per la formale 
risposta alla sua ultima proposta di media­
zione per il contratto. 

Il punto del dibattito interno al sindacato 
l'ha fatto Luciano Lama nell'editoriale per 
•Rinascita»: «Tutte le organizzazioni sindaca­
li si sono dichiarate favorevoli al contratto 
oggi, anche se permangono, specie nella ca­
tegoria, incertezze e riserve a considerare la 
proposta Scotti, pur con i suoi limiti, suffi­
ciente per chiudere». 

Non si tratta, infatti, di pronunciarsi sol­
tanto su una Ipotesi ministeriale, ma di capi­
re se un sì, comunque sofferto e consapevole 
che comporta delle rinunce, possa consentire 
di voltare pagina e affrontare, con uno stru­
mento In più (sia pure limitato), quelle cor­
rette relazioni Industriali svuotate finora 
dall'offensiva padronale. Lama ha ricordato 
che, di contro, «la Confindustria, bloccata dal 
risultato elettorale nella sua offensiva re­
stauratrice, lavora per la sua rivincita, forse 
anche rifiutando il compromesso Scotti sul 
contratto del metalmeccanici, certamente 
tentando di imporre dall'esterno al sistema 
politico democratico una linea conservatri­
ce». 

Questa analisi unitaria è stata raccolta 
dalla FLM, ma non sovrapposta all'esigenza 
di un bilancio della vertenza e dei suol possi­
bili risultati. La posizione più scomoda è in­
dubbiamente quella della FIM-CISL che ha 
vissuto con una forte accentuazione di orga­
nizzazione la battaglia per la riduzione dell' 
orario di lavoro. La soluzione di Scotti, si sa, 
non ha convinto la FIM. Anzi, l'esecutivo di 
questa organizzazione si è espresso, prima 
ancora che Scotti formalizzasse la sua propo­
sta, per uno stralcio del contratto, confer­
mando poi questa posizione anche di fronte a 
Camiti. In queste ore alcuni dirigenti della 
FIM si sono mostrati più possibilisti, e qual­
che spostamento è stato favorito probabil­
mente dall'incontro di ieri tra la segreteria 
della CISL con quella della FIM, ma Uperico-
lo di un pronunciamento contrario dell'orga­
nizzazione in quanto tale resta. E ciò acuisce 
il confronto al vertice della FLM. 

La segreteria della UILM, favorevole ali* 
intesa conclusiva di Scotti, ha chiesto all'in­
tera segreteria della FLM di presentarsi al 
consiglio generale (che dovrebbe riunirsi gio­
vedì) con un consenso esplicito. La FIM, in­
vece, respinge un sì che definisce precostitui­
to. La FIOM, dal canto suo, insiste per uno 
sbocco unitario senza compromettere la dia­
lettica interna. 

La discussione, ieri in segreteria, è stata 

lunga e arroventata. Con tutta probabilità 
bisognerà attendere oggi le conclusioni degli 
esecutivi di ciascuna delle tre organizzazioni, 
per sapere se ci sarà il pronunciamento del 
consiglio generale dell'intera FLM. Pur di e-
vltare che questo voti a maggioranza contro 
una intera organizzazione, sia che questa ap­
provi il documento Scotti sia che lo re spinga, 
la UILM ha Ipotizzato decisioni separate dei 
consigli generali. L'unità della FLM, però, ri­
ceverebbe anche in questo coso un duro col­
po. E ciò che proprio non si può regalare al 
padronato, in questa situazione, è una divi­
sione del sindacato. 

La UIL, ieri, ha gettato un ponte con un 
documento dell'ufficio economico che sem­
bra dire: incassiamo questo risultato, ma poi 
rilanciamo insieme una strategia dell'orario 
per l'occupazione, attraverso la ricerca di 
tutte le possibili flessibilità che esaltino il 
rapporto tra riduzione e occupazione, lavo­
rando al contratti di solidarietà e allargando 
l'iniziativa sindacale In campo Internaziona­
le. 

Lama ha Indicato un compito ancora più 
alto: rilanciare subito un'azione che incida 
sull'insieme della politica economica, ricon­
quistando le priorità dell'occupazione e dello 
sviluppo. Soprattutto ora, di fronte al ricatto 
della FIAT e della Confindustria teso, in 
realtà, «a operare un netto spostamento a de­
stra». Un ricatto raccolto già da autorevoli 
dirigenti della DC (Il riferimento è alle di­
chiarazioni di De Mita su nuovi tagli alla sca­
la mobile) per «condizionare rigidamente il 
programma e le scelte concrete del futuro 
governo». 

Qui il discorso si fa politico. «Si vuole ap­
profittare — ha scritto Lama per "Rinascita" 
— del fatto che la sinistra politica è ancora 
divisa, quindi non abbastanza forte». Il com­
pito della CGIL che da tempo lavora per l'al­
ternativa? «Oggi esistono condizioni più fa­
vorevoli che in passato per un'intesa fra i 
partiti della sinistra, e la CGIL si impegnerà 
per quello che è l'apporto decisivo: l'elabora­
zione di un vero e proprio programma dell'al­
ternativa, programma che non esiste anco­
ra». 

Lama, dunque, ha chiamato i socialisti del­
la CGIL a una prova comune. Nelle stesse ore 
si riuniva la componente nazionale del socia­
listi della CGIL, approdata a sei indicazioni, 
gran parte delle quali rivolte al candidato 
Craxi alla presidenza del consiglio: dall'esi­
genza di rimuovere tutte le contraddizioni 
che «appesantiscono» il rapporto tra i partiti e 
i sindacati all'indicazione di una politica eco­
nomica fondata sul trinomio «rigore, equità, 
sviluppo»; da linee e scelte «in grado di irro­
bustire» la scelta dell'elettorato alla ricerca 
del consenso sociale «facendo leva sulla lotta 
contro la disoccupazione»; da una conclusio­
ne del contratti che fronteggi «una strategia 
padronale sorretta dalle correnti moderate e 
conservatrici» alla maggiore autonomia e u-
nità nel sindacato. 

Pasquale Cascella 
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Accordo non raggiunto. Il presidente Nilde Jotti aggiorna la discussione 

Per ora niente gr 
per i partiti con 

ii parlamentari 
di 20 deputati 

La decisione spetta all'ufficio di presidenza - Caduti i motivi di urgenza: Pertini ascolterà, per risolvere la crisi, 
oltre ai rappresentanti del PLI, anche PR e DP - Nominati vicepresidenti, questori (tutti nuovi) e segretari 

ROMA — Partiti e formazio­
ni politiche clic il 26 giugno 
non sono riusciti a portare a 
Montecitorio almeno venti 
deputati (è il numero mini­
mo previsto dal regolamen­
to) non potranno per ora co­
stituire propri gruppi parla­
mentari alla Camera. Il po­
tere di risolvere questo pro­
blema (che nella nona legi­
slatura interessa liberali, ra­
dicali e Democrazia proleta­
ria) è dell'ufficio di presiden­
za, che può autorizzare grup­
pi con meno di venti deputati 
in deroga al regolamento. 
Ma questo organismo — e-
letto dall'assemblea nella se­
duta antimeridiana di ien e 
convocato da Nilde Jotti nel 
primo pomeriggio — dopo 
più di due ore di dibattito 
non è riuscito a trovare un' 
Intesa; sicché alla fine, non 
essendosi peraltro esaurita 
la discussione, ha deciso di 
soprassedere. Ciò anche in 
considerazione del fatto che 
sarebbero venuti a cadere i 
motivi di urgenza addotti da 
qualcuno — e cioè la necessi­
tà che tutti i gruppi siano 
sentiti da! capo dello Stato 
sulla soluzione da dare alla 
crisi — avendo Pertini già 
deciso di includere oltre che 
Il PLI, anche il PR e Demo­
crazia Proletaria nella lista 
dei partiti da consultare. 

La discussione nell'ufficio 
di presidenza, sulla quale è 
stato mantenuto il tradizio­
nale riserbo, sarebbe stata 
frastagliata e contrassegna­
ta da posizioni fortemente 
differenziate. Alla fine tutta­
via, il presidente Jotti ha 
proposto — e il collegio ha 
acconsentito — di aggiorna­
re il dibattito ad una prossi­
ma seduta che sarà convoca­
ta a breve scadenza. 

L'assemblea — riconfer­
mata nella seduta di Insedia­

mento Jotti al vertice di 
Montecitorio — a distanza di 
una settimana, ieri mattina, 
è stata chiamata a scegliere i 
più diretti collaboratori del 
presidente: quattro vicepre­
sidenti, tre questori, otto se­
gretari. 

Al voto — a scrutinio se­
greto — si è giunti in un'at­
mosfera di incertezza per la 
persistente frattura nel 
gruppo de, che si era riflessa 
anche nelle designazioni di 
taluni rappresentanti scudo-
crociati nell'ufficio di presi­
denza: appena 15 voti di dif­
ferenza tra Fon. Luigi Giglia 
e il suo antagonista Carlo 
Sangalli per la carica di que­

store, solo 65 voti a Vito Lat­
tanzio (ex ministro della Di­
fesa) per quella di vice presi­
dente. 

Non v'è stato il dibattito (i-
potizzato da alcuni) sulla 
rappresentatività dell'ufficio 
di presidenza che stava per 
essere eletto. L'unico a par­
larne è stato il missino Paz-
zagha per lamentarsi della 
non sufficiente «caratura» ri­
conosciuta al suo gruppo; gli 
ha risposto con molta fer­
mezza Nilde Jotti. 

A conclusione dello scruti­
nio (durato più di due ore) la 
presidente Jotti ha procla­
mato eletti, quali vicepresi­

denti: Oscar Luigi Scalfaro 
(DC), con 305 voti; Oddo Bia­
sini (PRI) con 256 ed Aldo A-
nlasi (PSI) con 254; Vito Lat­
tanzio con appena 214. Sui 
nomi degli esponenti repub­
blicani e socialisti erano con­
fluiti i voti del gruppo comu­
nista. 

Tutti nuovi sono i deputati 
questori: Luigi Giglia (DC) e-
letto con 336 voti, Mauro 
Seppia (in extremis preferito 
dal PSI al sottosegretario 
Colucci sul cui nome vi era­
no state molte riserve ed op­
posizioni in relazione ai 
provvedimenti penali a suo 
carico in atto) con 238, ma 24 

Completato il vertice anche a Palazzo Madama 

Senato, vicepresidenti Giglia 
Tedesco ed Enriquez Agnoletti 

ROMA — lì Senato ha completato, nella seduta 
di ieri, la composizione dell'Ufficio di presidenza. 
La scorsa settimana, come di ricorderà, presiden­
te era stato eletto il de Francesco Cossiga. 

Vice presidenti sono stati eletti Giglia Tedesco 
del PCI (101 voti); Enzo Enriquez Agnoletti della 
Sinistra indipendente (voti 99); il de Giorgio De 
Giuseppe (176 voti) e il socialista Libero Della 
Briotta (voti 139); 15 le schede bianche; 297 i 
votanti. 

Questori sono risultati eletti: Silvio Miana del 
PCI (103 voti), il de Carmelo Santalco (175 voti); 
i> socialista « t̂igciiio CocieuO «cro.c (134 voti); 
16 le schede bianche; 279 i votanti. Segretari sono 
stati eletti: Giovanni Urbani (100 voti) e Vito 
Consoli (101 voti) del PCI; il de Vittorino Colom­
bo del Veneto (133 voti); il socialista Francesco 
De Cataldo (116 voti); il socialdemocratico Ren­
zo Sciavi (146 voti); il repubblicano Aride Rossi 
(141 voti); il liberale Vincenzo Palumbo (60 voti), 
il missino Cristoforo Filetti (35 voti); 303 i votan­
ti. 

Il Consiglio di presidenza, subito riunitosi, ha 
autorizzato la costituzione del gruppo del PSDI, 
che, pur non raggiungendo il numero stabilito di 
10 eletti, ha i requisiti previsti da una disposizio­
ne del regolamento del Senato. 

L'assemblea dei senatori comunisti infine ha 
proceduto all'elezione del nuovo comitato diret­
tivo. che risulta rinnovato per il 60 per cento dei 
suoi 22 componenti. Nove sono i confermati: 
Paolo Bufahni, Armando Cossutta, Maurizio 
Ferrara. Lucio Libertini, Roberto Maffioletti, E-
doardo Pema, Piero Pieralli. Giglia Tedesco e 
Dario Valori; cinque erano senatori nella passata 
legislatura: il presidente del gruppo Gerardo 
Chiaromonte, Giovanni Calice, Arrigo Morandi, 
Dante Stefani e Giuseppe Vitali; cinque proven­
gono dalla Camera: Giovanni Berlinguer. Andrea 
Margheri, Carla Nespolo, Raimondo Ricci, Ersi­
lia Salvato; tre sono neo-eletti: Giuseppe Canna­
ta, Maurizio Lotti e Uvano Rasimelli. . . 

n. e. 

voti sono andati a un altro 
socialista Marte Ferrari; e 
Bruno Fracchia del PCI, con 
189 suffragi. 

Risultati a sorpresa — 
quanto alla entità dei voti 
raccolti — per i segretari: 
primi eletti sono risultati in­
fatti Elias Belarti del PCI 
(274 suffragi), l'indipendente 
di sinistra Giancarla Codrl-
gnani con 269, il socialista 
Filippo Fiandrotti con 262, 
mentre solo quarto è il de 
Piero Zoppi (244) seguito dal 
collega di gruppo Renzo Pa­
tria (236); seguono, con 210 
voti Egidio Sterpa (liberale) 
eietto per rinuncia della DC 
ad un posto, con 114 il missi­
no Guarra, 104 il socialde­
mocratico Giuseppe Amadei. 

Quanto al rinvio ad altra 
riunione di ogni decisione 
sulla deroga alla costituzio­
ne di gruppi con meno di 
venti deputati, la notizia è 
stata comunicata all'assem­
blea, nella breve seduta po­
meridiana, dal presidente 
Jotti che ha al riguardo pre­
cisato che fintanto non vi sa­
rà una deliberazione dell'uf­
ficio di presidenza è sospesa 
anche la costituzione, del 
gruppo misto. 

Successivamente l'on. Jot­
ti ha dato comunicazione 
della costituzione delle giun­
te per il regolamento, delle e-
lezioni e delle autorizzazioni 
a procedere. 

In fine di seduta, l'assem­
blea ha poi respinto per la se­
conda volta (ma i deputati 
comunisti hanno votato a fa­
vore) le dimissioni dal man­
dato parlamentare di Emma 
Bonino, la cui rinuncia do­
vrebbe riaprire le porte di 
Montecitorio al radicale Cic-
ciomessere. 

Antonio Di Mauro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La DC di De Mita 
dice di puntare per il Comune 
tutto su Scotti. Lo stesso segre­
tario lo ha detto più volte in 
campagna elettorale e cosi il 
ministro del Lavoro dovrebbe 
capeggiare la lista dello scudo-
crociato alle prossime ammini­
strative. 

Ma è proprio un omaggio 
quello di De Mita a Scotti o — 
diversamente da quello che po­
teva apparire qualche mese fa 
— si tratta di un «regalo avvele­
nato»? 

A quanto si dice il ministro 
del Lavoro è in corsa anche per 
la vicesegreteria de ed è stato 
— finora — uno dei primi a cri­
ticare il segretario per le scelte 
di politica economica troppo 
confindustriali. Si dice anche 
— a Napoli — che Scotti aspira 
a porre la sua candidatura ad 
una presidenza del consiglio 
del dopo-Craxi. Insomma pare 
a tutti che è diventato un po' 
troppo ingombrante nella DC: 
che c'è di meglio — dunque — 
che mandarlo a capeggiare una 
lista senza prospettive alle am­
ministrative di Napoli? 

Con quale credibilità — in­
fatti — lo scudocrodato po­
trebbe presentarsi contro Va-
lenzi e gli uomini che davvero 
hanno amministrato la città 
per otto anni con il volto di un 
ministro che ha sempre avuto 
altrove i suoi interessi e le sue 
mire politiche? 

E che senso avrebbe — come 
numero 2 — un Cirino Pomici­
no (anche lui ormai stabilmen­
te dislocato nel gruppo parla­
mentare de)? Insomma, dopo 
la vendetta covata da tempo 
contro Valenzi e contro la città, 
avendo provocato l'avvento di 
un commissario prefettizio do­
po 20 anni, avendo male inter­
pretato il successo del MSI alle 
ultime politiche e la perdita di 
quasi 9 punti in percentuale, lo 
scudocrociato sta già scopren­
do d'aver fatto male i suoi cal­
coli. Ma allora perché tanta 
fretta? 

-\on avevamo altra scelta 
— dice D'Onofrio, responsabile 
nazionale degli enti locali —. 
Certo non ci rallegra la pro­
spettiva della gestione com­
missariale, ma in tutta onestà 
non potevamo continuare a 
mantenere in vita un'ammini­
strazione, quella Valenzi, che 
giudicavamo e giudichiamo as-

I piani del responsabile Enti locali 

Il progetto de 
per Napoli? 

Elezioni 
e pentapartito 

D'Onofrio non trova parole per giustificare 
il commissario - Un «regalo avvelenato» 

per Scotti - Premiata la linea Gava 

Vincenzo Scotti 

solutamente inadeguata». 
E una risposta che rimuove 

tout court il calcolo politico che 
pure c'è stato. In ogni caso 
quella giunta che la DC voleva 
punire già il 26 giugno è uscita 
rafforzata dal voto. PCI, PSI e 
PSDI, insieme, hanno guada­
gnato più di 5 punti in percen­
tuale. Cosa, nei piani della DC, 
non ha funzionato? 

•Non abbiamo funzionato 
noi — ammette D'Onofrio — 
La DC non è riuscita a farsi 
capire. Abbiamo usato un lin­
guaggio incomprensibile. È un 
dato che emerge in tutti i gran­
di centri urbani. La verità è 
che non abbiamo raccolto la le­
zione del 1975 e guai se doves­
simo ripetere l'errore ancht 

Francesco D'Onofrio 

stavolta. Occorrono interventi 
straordinari, bisogna ristrut­
turare il partito, ricercare il 
consenso in aree sociali più va­
ste. ti mondo della cultura, le 
forze cattoliche: non possiamo 
rassegnarci a perdere questi 
collegamenti.. *. 

Eppure l'unica contromisura 
finora indicata è quella di Scot­
ti capolista. Può bastare? 

D'Onofrio riconosce che il 
problema è molto più serio. 
•Dobbiamo riscoprire il sociale 
— dice — Dobbiamo smetterla 
con questo politicismo esaspe­
rato. Anche il nostro gruppo 
dirigente risente molto di que­
sto vizio. Una volta si arrivava 
ai vertici del partito dopo una 

lunga esperienza net mondo' 
delle professioni, del sindaca­
to, oggi anche la DC è piena di 
burocrati. 

L'ex professore, l'ex esterno, 
si prende la sua rivincita. Trop­
pa politica, dice. Ma non è stato 
proprio lui a proporre ai sociali­
sti di allearsi con la DC negli 
enti locali in cambio di una pre­
sidenza del consiglio Craxi? E 
poi come può riqualificarsi la 
DC a Napoli senza rompere le­
gami e connivenze con la ca­
morra? Come non capire che 
nel consenso al MSI c'è anche 
un «voto d'ordine»? 

•Il pericolo di uno scavalca­
mento da parte del MSI a Na­
poli — dice — è evitabile solo 
se abbandoniamo un'ottica 
tutta politica...». Che vorrà di­
re? Mistero. Tra le intenzioni e 
la pratica, ancora una volta, c'è 
di mezzo il mare. Ed ecco, in­
fatti, subito un'altra conferma. 
Con quale proposta la DC na­
poletana affronterà la prossima 
campagna elettorale? -Afa e 
chiaro — risponde D'Onofrio 

— quella del pentapartito-. 
Tutto qui. E i grandi proget­

ti? E la preposta programmati­
ca? Nulla di nulla. Tempo fa, 
quando a dirigere il partito a 
Ih elio cittadino fu mandato Al­
fredo Paladino, qualcosa co­
minciò a muoversi. Poi, però, 
tutto è svanito nel nulla e lo 
stesso segretario cittadino è 
stato trombato al momento del­
la composizione della lista per 
la Camera. 

-Quello sforzo — dice ora 
Paladino — è stalo vanificato 
dallo scontro tra le correnti e 
dall'eccessivo verticismo: a de­
cidere il da farsi, spesso, erano 
i nostri parlamentari riuniti in 
conclave...; 

E questa DC divisa, sconfitta 
e in crisi, che possibilità ha di 
uscire indenne dalla prossima, 
tornata elettorale? -Con un 
buon programma e con una 
buona lista — spera Paladino 
— forse possiamo farcela.. ». 
Di Gava e dei suoi diktat nessu­
no parla. Eppure è stato lui a 
imporre — prima delle politi­
che — di far cadere comunque 
Valenzi. E tutti si sono accoda­
ti. Mentre ora cercano di verni­
ciare le scelte di potere gaviane 
con qualche tocco di moderni­
tà. 

Marco De Marco 

! I 
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MERCOLEDÌ 
20 LUGLIO 1983 l'Unità OGGI 3 
ROMA — L'università italiana si appresta a finire un altro 
anno accademico. E, benché il silenzio abbia accompagnato 
questi mesi di lavoro e di studio, l'università non ha vissuto 
certo un periodo di immobilismo. I provvedimenti presi tre 
anni fa per i docenti, il personale, la ricerca, la sperimenta­
zione, hanno messo in discussione con la maggior forza 
centri di potere e governo degli atenei. Altri problemi però 
rimangono drammaticamente aperti. Quali? 

•Sono trascorsi ormai tre anni — risponde il rettore dell' 
Università di Roma, la Sapienza, professor Antonio Ruberti 
— dalla definizione del nuovo quadro legislativo per l'uni­
versità. Questo ha consentito, da un lato, di sbloccare si­
tuazioni che ristagnavano da molti anni e, dall'altro, di 
avviare un processo Innovativo. Così si è proceduto, attra­
verso l giudizi di Idoneità, alla riorganizzazione del corpo 
docente e, attraverso le procedure di accertamento, al rico­
noscimento delle mansioni effettivamente svolte dal per­
sonale non docente; è stato attivato il finanziamento diret­
to della ricerca universitaria; è stato organizzato 11 dotto­
rato di ricerca che avrà inizio con l'anno accademico 
1983-84. È stata pur avviata la sperimentazione organizza­
tiva con la Istituzione in varie università del dipartimenti». 

— Dunque, un periodo tutt'altro che di bonaccia. Eppure, 
fuori, cioè sui mezzi di comunicazione, non se ne è parlato 
gran che. 
«Non solo se ne è parlato poco — risponde Ruberti — ma 

si sono non poche volte presentate le trasformazioni in 
modo distorto, mettendo l'accento, piuttosto che sul pro­
cessi Innovativi, sugli squilibri che le riforme non avevano 
corretto e facendoli apparire quasi generati dalla riforma. 
Certo, guardando al caratteri essenziali di ciò che è acca­
duto si può dire sinteticamente che si è proceduto ad una 
legittimazione e ad una razionalizzazione dell'esistente...». 

— Insomma, si è codificato lo squilibrio esistente? 
«In una certa misura è cosi, sia pure con l'approssima­

zione di ogni giudizio sintetico; alcuni squilibri sono stati 
legittimati. Non era facile peraltro eliminarli dopo averli 
fatti crescere e radicare attraverso anni di rinvìi e di legit­
timazioni annuali. Non si devono dimenticare però — e 
questo è un punto essenziale, a mio avviso — i processi di 
Innovazione e, primo fra tutti, il rilancio della ricerca at­
traverso Il finanziamento e il dottorato, e dunque il contri­
buto al recupero dello specifico universitario, che consiste 
nell'intreccio tra produzione e trasmissione del sapere. Al-

Intervista 
al prof, 

Ruberti, 
rettore 

dell'ateneo 
romano 

L'Università? «Mai avute 
prima tante speranze...» 
Ma tagliare le risorse sarebbe fatale 

Il punto sull'istituzione a tre anni dai provvedimenti per i docenti - Processi di innovazio­
ne - Troppo pochi laureati in informatica... - La ricerca di base è vitale per lo sviluppo 

Antonio Ruberti 

tro elemento importante, è la sperimentazione organizza­
tiva e didattica affidata all'autonomia universitaria». 

— Se questo è vero, restano però problemi enormi. Lei ad 
un recente convegno organizzato dal PCI sull'università, 
ha parlato di un modello arretrato dell'università italia­
na, privo di flessibilità e lontano dalla realtà europea. E 
ha parlato degli squilibri: i 21.500 studenti di medicina e i 
500 di chimica nello stesso ateneo di Roma, o che su 100 
studenti iscritti, un terzo è fuori corso. O, infine, il fatto 
della concentrazione di un settimo degli studenti italiani 
in uno solo dei cinquanta atenei del Paese. Come affron­
tare tutto questo? 
«Innanzitutto occorre un intervento legislativo sul pro­

blema della formazione. Bisogna adeguare 11 sistema for­
mativo italiano a quelli europei introducendo un primo 
livello di laurea, un titolo Intermedio tra scuola media 
superiore e laurea. Occorre cioè prevedere anche nelle no­
stre università tre livelli per i titoli: diploma, laurea, dotto­
rato. Le domande di professionalità sono articolate e ad 
esse si deve rispondere con un sistema diversificato e fles­
sibile. Occorre anche rispondere alle nuove domande di 
professionalità, nate dalla trasformazione del sistema pro­

duttivo. Si pensi, ad esemplo, all'eccesso di laureati in me­
dicina e alla contestuale carenza di professionalità inter­
medie di adeguata qualificazione. O ancora, si pensi all'ec­
cesso di iscrizioni a corsi di laurea il cui sbocco prevalente 
è l'Insegnamento e alla carenza di corsi di laurea nel setto­
ri dell'informatica, della sistemistica e in altri settori delle 
professionalità "emergenti". L'altro problema da affronta­
re è una politica di riequilibrio come condizione per una 
più elevata qualità dell'università. Oli squilibri, come si è 
detto, sono presenti sia sul territorio con sedi sovraffollate 
e sedi con troppo pochi Iscritti, sia tra i corsi di laurea con 
settori intasati come medicina, psicologia, sociologia... e 
settori pressoché deserti. Governare il processo di riequili­
brio non sarà facile, perché occorre effettuare delle scelte 
e, come è ben noto, nel nostro paese prevale la propensione 
a rinviare e mediare più che a scegliere. Eppure occorrerà 
farlo, con interventi decisi di sostegno ad uno sviluppo 
rapido delle nuove sedi universitarie e di concentrazione 
delle risorse nei settori strategici per lo sviluppo. Solo at­
traverso questa via si potrà adeguare il livello delle univer­
sità alle necessità di un paese che voglia difendere 11 patri­
monio della sua tradizione culturale e mantenere e conso­
lidare 11 suo ruolo tra i paesi industrializzati». 

— Ma questa politica troverà poi un corpo docente stimo­
lato ad utilizzare opportunità e risorse per tentare nuove 
strade, utilizzare la fantasia per un cambiamento reale? 
•Non è facile rispondere a questa domanda. Io ritengo 

che nella nuova situazione convivano rischi e potenzialità 
positive. Il rischio nasce dalla possibilità che alla ac­
quisizione del nuovo status dei docenti si accompagni un 
sentimento di appagamento e quindi il disimpegno; l'atte­
sa alla quale molti di essi sono stati costretti è stata troppo 
lunga. La potenzialità è, invece, quella che nasce dalla 
concentrazione dell'elevato numero di ricercatori e di do­
centi; il nostro paese non ne ha mai avuta una così alta. 
Liberata dalle maglie scomode del precariato, questa con­
ce itrazione può divenire un fattore propulsivo di cambia­
mento. Le condizioni necessarie affinché questa possibili­
tà di cambiamento si realizzi stanno nell'affermarsl di un 
clima culturale aperto e competitivo, nel quale la posizione 
accademica non implichi di per sé la qualità di ogni propo­
sta, e nella rimozione di quegli ostacoli che mortificano 
l'impegno nella ricerca e nella sperimentazione, primo fra 
tutti la restrizione delle risorse». 

— Anche in questo periodo di tagli alla spesa pubblica? 
«Senza dubbio; l'università deve essere considerata parte 

del sistema produttivo, non un settore della spesa pubblica 
da falcidiare. L'università è la sede della ricerca scientifica 
di base necessaria per la vitalità dell'intero sistema della 
ricerca, è la sede della formazione delle professionalità che 
sono Indispensabili per assicurare la qualità delle struttu­
re produttive e dell'apparato amministrativo. Natural­
mente poi occorre governare 11 sistema e quindi avere il 
coraggio di scegliere». 

— Ecco, cosa significherebbe non governare, non sceglie­
re per un'espansione della ricerca universitaria? 
«Non c'è nessun paese il cui sistema produttivo sia ad 

alto tasso di Innovazione e il cui sistema-università non 
sia ad elevata efficienza e qualità. Non Intervenire per il 
riequilibrio e lo sviluppo qualitativo dei nostri sistemi di 
ricerca e di formazione ineluttabilmente ci lascia su un 
percorso che porta alla subalternità del nostro paese, al 
consolidamento e all'aggravamento della divisione inter­
nazionale del sapere e del lavoro. Il rinvio è la scelta della 
rinuncia». 

Romeo Bassoli 

Caso Orlandi: un particolare inedito sulla lunga «trattativa» 

Registrate quattro «voci»: 
una chiamò fin dall'inizio 

I rapitori si fecero vivi subito dopo la scomparsa di Emanuela dicendo che si trattava di 
una «scappatella» - Perché poi hanno cambiato versione? - I mille interrogativi Emanuela Oriana 

ROMA — Sequestro Orlandi, 
ultimo atto? Sarà oggi il 
giorno più lungo, il più ango­
sciante. Scade l'ultimatum 
dei cosiddetti rapitori, e può 
succedere di tutto. Polizia e 
carabinieri vivranno una 
specie di giornata d'«al-
Iarme», 24 ore su 24 a disposi­
zione. Forse, l'unico azzar­
dato paragone può risalire 
alle fasi più «calde» della lot­
ta al terrorismo. Con la diffe­
renza che si combatte contro 
un nemico invisibile, che 
non ha obiettivi, che non ha 
etichette. E soprattutto che 
non offre alcuna contropar­
tita alla folle e Impossibile ri­
chiesta di liberare Ali Agca. 
L'unica certezza, nel mare 
delle illazioni, è proprio que­
sta: i rapitori non hanno mai 
offerto una prova delia loro 
disponibilità. La registrazio­
ne con il pianto di Emanuela 
non è prova che la ragazza 
sia ancora viva. Gli stessi do­
cumenti fatti trovare nei pri­
mi giorni non sono una pro­

va, mentre ogni messaggio, 
ogni telefonata, si contraddi­
cono a vicenda. Inizialmen­
te, il 20 luglio era il giorno 
dell'ultimatum definitivo. 
Poi è diventato il giorno del­
l'avvio d'ipotetiche trattati­
ve «segrete». Ed infine è tor­
nato ad essere il giorno dell' 
aut-aut- Sullo sfondo» la pe­
dissequa ripetizione dello 
stesso appello iniziale: libe­
rate Ali Agca. Ma perché 
nessuno crede alla serietà di 
questa richiesta, a comincia­
re dallo stesso killer turco? 
«Perché l rapitori sanno be­
nissimo di avere chiesto la 
luna», è la risposta dei fun­
zionari di polizìa. 

Ed oggi, a ridosso del gior­
no fatidico, emerge un ulte­
riore ed inquietante partico­
lare. Le perizie hanno stabi­
lito che per le 12 telefonate 
«ufficiali» fatte dal rapitori 
(tra il 4 e il 18 luglio), ben 
quattro voci si sono alterna­
te alla cornetta. Due erano 
stranieri, forse arabi, e due 

italiani. Tutti gli anonimi te­
lefonisti hanno sempre ac­
cennato alla trattativa «poli­
tica» per lo scambio tra Ema­
nuela ed Ali Agca. Ma la po­
lizia è certa che una delle 
quattro «voci» era stata regi­
strata dal magnetofono in­
stallato in casa Orlandi già 
nei giorni immediatamente 
successivi alla scomparsa di 
Emanuela, avvenuta il 22 
giugno. E l'uomo al telefono 
non parlava affatto di tratta­
tive, anzi: tentava di far cre­
dere ai familiari una storia 
di «scappatelle». Li per li, i fa­
miliari di Emanuela non a-
vevano dato troppo peso a 
quella voce anonima. Era 
una delle tante, registrate al 
telefono in quel giorni con­
vulsi, quando sul muri di Ro­
ma cominciavano ad appari­
re i manifesti di Emanuela 
con il numero di casa Orlan­
di: 6984982. Decine di perso­
ne chiamarono, assicurando 
di aver visto la ragazza in 
qualche bar, sull'autobus, in 

metropolitana. Ma erano 
tutte informazioni sbagliate, 
e non mancavano nemmeno 
gli «sciacalli». Quella voce, ri­
conosciuta oggi tra le quat­
tro dei «veri» rapitori, potreb­
be offrire lo spunto per nuo­
ve ipotesi. Perché inizial­
mente questa banda tentò di 
accreditare — senza per al­
tro qualificarsi — l'ipotesi 
della «scappatella»? E perché 
dopo l'appello di Wojtyla ha 
•alzato il tiro», tirando in bal­
lo proprio il killer del Papa? 
A questi interrogativi stanno 
tentando di dare una rispo­
sta, gli inquirenti. E proprio 
le vecchie telefonate sono 
state al centro del colloquio 
di lunedì tra la dottoressa 
Gerunda e lo zio di Emanue­
la. Questo ulteriore tassello, 
certamente, non fa altro che 
aggrovigliare ulteriormente 
la già intricatissima matassa 
del «caso Orlandi». Ma in fu­
turo potrebbe rivelarsi im­
portante, se i rapinatori usci­
ranno in qualche modo allo 

scoperto, tenendo fede al lo­
ro fatidico ultimatum. Un 
ultimatum terribile, così co­
me è stato posto: «Non c'è 
niente da trattare — hanno 
detto nell'ultima telefonata 
— o ci date Agca, oppure uc­
cidiamo la ragazza». E' credi­
bile questa spietata minac­
cia? Certo, la banda finora 
non ha tenuto fede a nessu­
na delle •promesse» rivolte 
alla famiglia. Per questo o~ 
gni sviluppo è possibile, nel 
bene e nel male. E per questo 
gli inquirenti sembrano oggi 
più che mai pessimisti sul 
buon esito di questa dram­
matica vicenda. «Se avevano 
qualche prova da fornire, e 
se davvero volevano liberare 
Ali Agca, a quest'ora avrem­
mo già la foto di Emanuela 
con il giornale in mano», 
commenta un funzionario di 
polizia, «A meno che la ra­
gazza non si trovi davvero al­
l'estero, come annunciarono 
in una telefonata 1 rapitori». 

Nel frattempo, le condizio­
ni psico-fisiche dei genitori 
di Emanuela continuano a 
peggiorare, ed i familiari so­
no preoccupati di un ulterio­
re crollo. «I rapitori di Ema­
nuela — ha detto lo zio ma-
temo, Mario Meneguzzi — 
devono sapere che non è giu­
sto giocare all'infinito con la 
vita di una ragazzina di 15 
anni». 

Poche parole, dolorose, re­
citate al telefono al cronisti 
di tutti 1 giornali con voce ro-
ca. Gentilissimo come sem­
pre, Mario Meneguzzi però 
ha lasciato trasparire per la 
prima volta un'inquietudine 
ancor più profonda, un'an­
goscia mai provata nemme­
no nei primi giorni successi­
vi alla scomparsa di Ema­
nuela. «Siamo consapevoli 
che questi sconosciuti hanno 
assoluto-potere di vita o di 
morte sulla nostra piccola E-
manuela...». 

Raimondo Butoini 

E alle 20 ecco la telefonata dei rapitori 
Hanno chiesto che i giornali di oggi pubblichino il messaggio fatto arrivare domenica sera all'Ansa - Il cardinale Casaroli aveva 
atteso per tutta la giornata che si facessero vivi - La segreteria di Stato ricorda che non ha «competenze» su Ali Agca 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Per tutta la mattinata di ieri 
il segretario di Stato, cardi­
nale Casaroli, è rimasto in 
attesa che gii Ignoti seque­
stratori di Emanuela Orlan­
di si facessero vivi attraverso 
il telefono 6985 più il numero 
di codice. E per tutta la gior­
nata addetti alla segreteria 
del cardinale si sono alterna­
ti davanti al telefono fatto 
Installare appositamente 
nella speranza di poter di­
stricare, attraverso un con­
tatto, una vicenda che si ca­
rica sempre più di elementi 
oscuri. Ma solo a tarda sera 
— Intorno alle 20 — il telefo­
no diretto ha finalmente 
squillato. Il solito anonimo 
con accento straniero non ha 
però fornito informazioni 
nuove. Ha soltanto chiesto 
che I giornali pubblicassero 
il testo integrale del nastro 
fatto trovare all'agenzia AN­

SA vicino al Quirinale. 
«Quello che i giornali hanno 
pubblicato — ha detto il tele­
fonista — è spezzettato, non 
è giusto, e non c'è una con­
nessione logica». In un'altra 
telefonata all'ANSA, imme­
diatamente successiva, Io 
stesso uomo ha precisato che 
la richiesta di pubblicazione 
del documento non rinvia la 
data dell'ultimatum, «che ri­
mane confermata», ha con­
cluso. E così, nella casa mo­
desta della famiglia Orlandi 
come nel piccolo Stato conti­
nua l'angosciosa attesa. 

Ecco perché per sgombe­
rare il campo da equivoci di 
fronte all'opinione pubblica 
mondiale e per costringere 
gli ignoti sequestratori di E-
manuela ad imboccare una 
strada ragionevole, la segre­
teria di Stato faceva diffon­
dere ieri mattina alle 9 e 40 
(ossia prima delle 10, inizio 

del preannunciato appunta­
mento telefonico) una ampia 
dichiarazione ai giornalisti 
attraverso don Pierfranco 
Pastore (vice direttore della 
sala stampa vaticana) per 
precisare la posizione del Pa­
pa e delia Santa sede in meri­
to alla situazione giuridica 
di Ali Agca. 

Nella dichiarazione si ri­
corda che già qualche giorno 
dopo l'attentato e precisa-
mefite la domenica 17 mag­
gio 1981. Giovanni Paolo II 
dal policlinico Gemelli dove 
era ricoverato disse: «Prego 
per il fratello che mi ha col­
pito, al quale ho sinceramen­
te perdonato». Il Papa, quin­
di, accordò al suo attentato­
re, il «perdono cristiano* sen­
za mal revocarlo — viene ri­
velato — prima ancora che 
iniziasse il processo contro di 
lui davanti alla magistratu­
ra italiana in base attrattalo 
tra la Santa sede e l'Italia. A 

tale proposito si fa osservare 
che «tutto il procedimento 
contro Ali Agca, dalla fase i-
struttoria alla condanna e 
alla successiva detenzione, 
ha avuto ed ha luogo secon­
do le norme dell'ordinamen­
to penale della Repubblica i-
tallana, alle quali si deve 
continuare a fare riferimen­
to anche da parte della Santa 
sede», a norma degli artt-1,2, 
3 e 22 del trattato tra la San­
ta sede e l'Italia. L'art 22 in 
modo particolare stabilisce 
che «l'Italia prowederà nel 
suo territorio alla punizione 
dei delitti che venissero com­
messi nella citta del Vatica­
no». E nel caso della persona 
macchiatasi di atti delittuosi 
che si fosse rifugiata in terri­
torio italiano spetta sempre 
alle autorità italiane proce­
dere contro di essa «a norma 
delle leggi italiane». Ciò si­
gnifica che non ci si può ri­
volgere alla Santa sede per 

riaprire il processo per ridur­
re la pena o liberare Ali A-
gca. 

La Santa sede, attraverso 
la dichiarazione del suo por­
tavoce, chiarisce, infine, che 
non è in discussione nemme­
no l'ipotizzata liberazione di 
Ali Agca, attraverso l'istitu­
to della grazia che comun­
que non spetta al Papa con­
cedere e sta al condannato 
chiederla. Alt Agca — si fa 
rilevare — «ha dichiarato e-
spressamente in una recente 
apparizione ripresa alla TV 
— che non intende avvalersi 
della liberazione ipotizzata» 
a cui gli ignoti sequestratori 
della ragazza avevano e fan­
no riferimento. Commen­
tando, anzi, il comportamen­
to di Ali Agca rispetto a colo­
ro che invece hanno tentato 
di volerne lo scambio con E-
manuela, la Santa sede ha 
fatto questa significativa 

considerazione: «Quali che 
siano i motivi, che si possono 
immaginare, per tale com­
portamento, è un fatto che 
esso aggiunge nuovi dubbi 
ad una vicenda già oscura». 

La vicenda presenta, in­
fatti, secondo fonti vaticane 
troppi lati oscuri perché sia 
possibile optare per una so­
luzione anziché per un'altra. 
Ali Agca — ci si chiede — ha 
negato ogni collegamento 
con i sequestratori di Ema­
nuela perché si sente minac­
ciato (e da chi?) e quindi sta 
bene in carcere o in effetti 
non esistono collegamenti? 
D'altra parte i sequestratori 
hanno parlato di scambio tra 
Emanuela ed Ali Agca solo il 
5 luglio ossia dopo il primo 
appello del Papa (3 luglio) e 
13 giorni dopo il sequestro 
della ragazza avvenuto il 22 
giugno. 

Alceste Santini 

Quel timbro gli italiani 
l'hanno messo 40 anni fa 

Un ufficio postale mobile 
11 29 luglio si Istallerà sul sa­
grato Ofelia chiesa di San Ca~ 
sciano di Predapp'.o (Forlì) e 
annullerà cartoline e lettere 
con un 'Umbro speciale figu­
rato': la parte centrale del 
bollo è costituita da una ve­
duta della casa natale di 
Mussolini alla quale fa con­
torno la scritta «I* centena­
rio della nascita di B. Musso­
lini: L'istituzione dell'ufficio 
mobile e l'annullo speciale 
sono stati chiesti — informa 
Il comunicato ufficiale del 
ministero delle Poste - dal 

MS1-DN di Fort. 
Dice la nota di agenzia: da 

?quando è nata la Repubblica 
taltana è la prima volta che 

su un timbro postale viene 
Inserito il nome di Mussolini 
E' abbastanza usuale, inve­
ce, che partiti politici chieda­
no ed ottengano l'adozione 
temporanea per loro manife­
stazioni (ad esemplo per I lo­
ro congressi, per 11 'Festival 
dell'Unità», per /'«Avanti/» o 
per la «Festa dell'amicizia»}. 

TI malcapitato che ha 
scritto queste righe ha una 
grande confusione in testa. E 

la stessa confusione, per usa­
re un eufemismo, è In quella 
di chi ha concesso 11 timbro 
speciale sul quale — si badi 
— si precisa «I" centenario», 
come dire avanti col secon­
do, magari ravvicinando i 
tempi, e celebrando — per­
ché no — anche i decennali: 
110.120 e così via, 

A Mussolini gli italiani 
hanno detto ito», proprio 40 
anni fa: il 25 luglio. Ogni re­
vival — e se ne sono visti 
troppi In questi ultimi tempi, 

anche alla televisione — è un 
Insulto non solo a *chl* ha 
subito la ferocia del fasci­
smo, ma anche per *chi* è 
nato in tempo di Repubblica 
sorta dalla Resistenza, quel 
largo movimento democrati­
co e antifascista che una vol­
ta per tutte ha messo una 
pietra sul dittatore di Pre-
dappio, sia pure nei Umbri 
postali speciali*. 

11 ministro de Gasparl, che 
ha autorizzato questa pa­
gliacciata, dovrà — comun» 
5\ue — renderne con to al Par­

amento e al Paese. 

e? 
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A un bivio l'inchiesta 
sull'attentato al Papa 
Chiariti alcuni nodi? 

Per verificare gli elementi raccolti a Sofìa oggi Martella interro* 
ga Agca e Antonov - E* solido l'alibi presentato da Vassilie? 

ROMA — Davvero siamo vi­
cini a una svolta nell'inchie­
sta sull'attentato al Papa? Se 
le cose stanno così (ma non è 
affatto detto), qualcosa si po­
trà intuire forse oggi stesso, 
dopo il doppio Interrogatorio 
del turco Ali Agca e del bul­
garo Serghey Antonov, in 
carcere da nove mesi con 1* 
accusa di complicità nell'ag­
guato di piazza S. Pietro. Al 
killer del Papa e a uno degli 
imputati-chiave dell'indagi­
ne, il giudice Martella porrà 
domande alla luce degli ele­
menti raccolti nella sua lun­
ga e importante trasferta di 
lavoro a Sofìa. Non si sa su 
quali dettagli il magistrato 
intenda soffermarsi nuova­
mente, è chiaro però che le 
deposizioni di alcuni testi 
bulgari, degli ex addetti del­
l'ambasciata a Roma Aiva-
zov e Vassiliev, nonché della 
moglie di Antonio, Rossitza, 
hanno portato elementi nuo­
vi che sembrano contraddi­
re, ancora una volta, il rac­
conto dell'attentatore del 
Papa. 

Sembra ormai certo che, 
in particolare, l'ex cassiere 
dell'ambasciata Vassiliev, ha 
opposto un alibi piuttosto so­
lido alle accuse del turco Ali 
Agca. L'attentatore del Papa 
dichiarò nel corso delle sue 
confessioni che anche Vassi­
liev aveva avuto un ruolo 
nella preparazione dell'ag­
guato e che, anzi, era presen­
te il giorno 13 maggio in 
piazza S. Pietro con ruolo di 
copertura. Vassiliev avrebbe 
potuto dimostrare, anche 
con la testimonianza di alcu­

ne persone bulgare e italia­
ne, che non era in piazza quel 
giorno, ma al suo posto di la­
voro. Stesso discorso per la 
moglie di Antonov, Rossitza, 
la quale, ascoltata in veste di 
testimone, ha confermato 
che non si trovava a Roma il 
giorno in cui, secondo il tur­
co Ali Agca, si sarebbe svolta 
una riunione preparatoria 
dell'agguato in casa Anto­
nov. Su questo capitolo deci­
sivo, come si ricorderà, il 
giudice aveva ascoltato in I-
talia alcuni testimoni e per­
fino dei doganieri. I bulgari 
avrebbero ora fornito al giu­
dice altri elementi di prova a 
sostegno della loro tesi di­
fensiva. Martella intende 
probabilmente - verificare 
questi e altri dettagli subito, 
mentre intende esaminare 
con la meticolosità che lo 
contraddistingue l'imponen­
te documentazione fornita­
gli dai bulgari. 

Una. svolta è dunque nell' 
aria? È molto difficile dirlo. 
Il magistrato, ieri, si è rifiu­
tato di fornire dichiarazioni 
al suo rientro a Roma affer­
mando che tutto quanto po­
teva dire, lo aveva già detto 
in Bulgaria. A Sofia, tutta­
via, il magistrato non ha e-
spresso alcuna valutazione 
che faccia pensare a un ri­
baltamento della situazione. 
Ha anzi affermato che le va­
lutazioni sulle «posizioni 
processuali» (vale a dire An­
tonov) rimangono differenti 
tra lui e 1 bulgari e ha negato, 
di fronte alle domande dell' 
agenzia ufficiale bulgara, 
che nel corso dell'istruttoria 

si sia fidato ciecamente del 
racconto di Ali Agca, dato 
che — ha detto il magistrato 
— la versione del turco come 
quella del bulgaro Antonov, 
sono sempre state confron­
tate e verificate passo dopo 
passo. Martella, soprattutto» 
ha negato di disporre di ele­
menti che facciano pensare a 
un «pilotaggio» di Ali Agca, a 
danno dei bulgari. Nono­
stante 1 dubbi, sempre più 
consistenti, sulle confessioni 
dell'attentatore del Papa, e 
nonostante gli elementi nuo­
vi raccolti a Sofia, le risposte 
di Martella sembrano con­
traddire chi ritiene immi­
nente una svolta clamorosa 
nell'inchiesta. 

Negli ambienti giudiziari 
romani, anzi, a meno che 
non intervengano fatti nuovi 
e clamorosi, si dà a questo 
punto per probabile una con­
clusione dell'inchiesta che 
vede il rinvio a giudizio degli 
attuali imputati sulla base 
degli indizi raccolti e delle 
conferme o smentite venute 
nel corso dell'istruttoria. Del 
resto — sembra dire il giudi­
ce — il compito di giudicare 
colpevole o meno Antonov 
non spetta a lui ma semmai 
alla Corte che lo dovrà giudi­
care. Le prossime ore, dun­
que, saranno indicative dell' 
orientamento del giudice 
Martella e del definitivo in­
dirizzo della delicata e com­
plessa istruttoria sul compli­
ci di Ali Agca. 

Bruno Miserendtno 
NELLA FOTO: l'arrivo a Fiumi­
cino dei giudice Dario Marta** 

La Trevisin ignorata 
dalla stampa bulgara 

SOFIA — Sembra difficile 
che le clamorose dichiara­
zioni di Gabriella Trevisin, 
che ha ritrattato l'altro ieri 
in aula tutte le accuse nei 
confronti di Paolo Farsetti, 
possano portare a un rifaci­
mento del processa E* que­
sta l'opinione prevalente a 
Sofia dopo che i giornali e la 
televisione bulgara hanno 
completamente Ignorato le 
denunce della donna per 11 
trattamento subito In carce­
re e la sua completa ritratta­

zione. n breve resoconto del­
l'agenzia ufficiale si limita 
Infatti a riportare due sole 
frasi del lungo intervento 
della donna, quelle in cui la 
Trevisin prega la corte di u-
sarìe condiscendenza. Nes­
sun accenno quindi nemme­
no all'insistente appello da 
lei rivolto ai giudici perché le 
neghino •grazia e clemenza* 
qualora non venga rivaluta­
ta la posizione di Paolo. Per 
questi motivi sembra sempre 
più probabile che la Corte 

suprema di Sofìa sia orienta­
ta ad accogliere le richieste 
formulate dal procuratore 
generale: riduzione di pena 
per la donna (che le consen­
tirebbe di tornare in Italia In 
capo a pochi mesi) e confer­
ma della condanna (dieci an­
ni) per Farsetti. La Trevisin 
ieri si è incontrata con alcuni 
familiari. Ha precisato che 1 
sonniferi le venivano som­
ministrati poiché viveva mo­
menti di grande agitazione e 
di Incubi. 
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PCI e giovani 
Ma non esiste 
anche 
un problema FGCI? 

Purtroppo, le trattative per un 
patto di potere In vista della for­
mazione del governo stanno sof­
focando le riflessioni sul voto e 
sul suo significato, nel tentativo 
di spegnere rapidamente l'eco 
della sconfitta democristiana e di 
liquidare così la più rilevante no­
vità del 26 giugno. 

È chiaro che tutto ciò ha come 
obiettivo quello di ricacciare In­
dietro l'alternativa, avvicinatasi 
sensibilmente con le ultime ele­
zioni. Dal canto nostro, però, è al­
trettanto chiaro che si sono accre­
sciuti la responsabilità ed 11 ruolo 
del PCI, proprio perché esso è u-

sclto dalle urne non solo come 
forza non facilmente Tldlmenslo-
nablle; ma come componente es­
senziale e qualificante di una coa­
lizione alternativa. 

Responsabilità e ruolo nuovi ed 
accresciuti, che certamente inve­
stono la sua capacità di iniziativa 
politica, ma concernono anche 1' 
Immagine e la forma organizzata 
che 11 PCI deve assumere per assi­
curarsi una nuova fase espansiva, 
quanto meno analoga — anche se 
diversa — a quella del primi anni 
70. Una Immagine che sia insieme 
di modernità e di progresso, che 
riqualifichi la sinistra come una 

forza dell'avvenire: non solo, 
quindi come forza che difende le 
grandi conquiste sociali e di de­
mocrazia di cui è stata protagoni­
sta, ma che rlmotlvt le riforme, 
rilanci 11 bisogno effettivo di cam­
biamento come unanecessltà Im­
prescindibile dell'evoluzione della 
società — e contemporaneamente 
presen ti 11 PCI e la sua quotidiana 
vita organizzata come lì motore 
di un tale movimento sociale. 

Credo che la nostra azione e la 
nostra ricerca siano ancora Insuf­
ficienti per questo obiettivo. Me lo 
dice, fra l'altro, la nostra Influen­
za nel mondo giovanile, a mio av­
viso al di sotto delle necessità, co­
me ci confermano le stesse elezio­
ni, sia pure contraddittoriamente 
e con qualche segno di ripresa. Io 
penso che una forza di alternativa 
debba riuscire ad Incidere assai 
più sensibilmente sugli orienta­
menti politici delle giovani gene­
razioni, debba anzi attingere ad 
un loro sostegno massiccio ed en­
tusiasta per vincere le forze mo­
derate e di conservazione. 

È chiaro, pertanto, che la con­
quista delle giovani generazioni è 
un compito fondamentale del 
PCI, della sua iniziativa politica, 
della sua organizzazione, della 
sua Immagine, del come esso si 
presenta quotidianamente. Deci­

sivo è proprio 11 suo comporta­
mento nelle Istituzioni e nella so­
cietà. Decisiva è la nuova etica 
che esso riesce ad esprimere, la 
nuova concezione della politica e 
del suol valori, ma anche della vi­
ta, del rapporti tra gli uomini, del-
l'emancipazione. E dico «nuova» 
non per ripetere uno stereotipo, 
ma perché sento che nella nostra 
tradizionale etica del lavoro e del­
l'Impegno civile qualcosa vada in­
novato, secondo I nuovi valori e-
mersl dal grandi movimenti di e-
mancipazione (donne, giovani, 
terzo mondo): credo che vadano 
prese In seria considerazione le 
categorie di liberazione, di egua­
glianza e di Imparzialità, e quindi 
di mobilità sociale effettiva, che 
hanno incrinato profondamente 
Il vecchio principio di autorità. 

Compito primario del partito, 
quindi. Afa non solo. Io credo in­
fatti che esista in proposito anche 
un problema FGCI. Credo che vi 
siano oggi novità assai profonde 
nella natura della militanza poli­
tica giovanile, nelle forme di par­
tecipazione sociale, nel tipo di or­
ganizzazione, le quali giungono 
perfino a farci ripensare la natura 
stessa della FGCI. Oggi più che 
mal andrebbe approfondito il 
concetto di organizzazione di 
massa, che già al tempi di Lenin 

tendeva a distinguere nettamente 
la natura della organizzazione 
giovanile da quella di partito; e 
più che mai andrebbe favorita — 
lo credo — l'esigenza di autoge­
stione e di autodeterminazione 
che sembra essere una caratteri­
stica dell'etica giovanile attuale, 
assieme a quella di una varietà e 
diversità di approcci alla politica 
e alla organizzazione militante. 

Mi rendo conto che si tratta di 
una questione rilevante, assai im­
pegnativa e difficile, da non chiu­
dere in un articolo come questo. 
Essa è tuttavia una questione or-
mal ineludibile, che forse va af­
frontata con il concorso di molti, 
specialisti, intellettuali, dirigenti 
politici, ma soprattutto giovani; e 
sento che sarebbe un contributo 
di inestimabile valore se dalla 
stessa FGCI uscisse una sollecita­
zione, uno stimolo franco e spre­
giudicato a tutto il partito, per 
modo che il partito stesso giunga 
ad esaminare fino in fondo, con 
schemi assolutamente nuovi, mo­
bilitando le grandi energie dispo­
nibili, l'intera questione giovanile 
ed il problema della sua organiz­
zazione politica comunista. Sa­
rebbe una salutare occasione per 
guardare se stesso nel profondo. 

Luigi Berlinguer 

INTERVISTA / Giorgio Balmas. assessore comunale alla cultura 
L'ambizione 
di una stagione 
ininterrotta 
di iniziative 
Dal «Disegno 
nel mondo» alla 
retrospettiva 
di Calder 
L'ottavo 
anno di vita 
dei «punti verdi» 
Un teatro 
all'aperto 
con strutture 
fisse 

NELLE FOTO ACCANTO: 
Due immagini 

delta mostra sul 
aDisegno nel mondo» 

allestita nella 
Mole Antonelliana 

Dal nos t ro inviato 
TORINO — «Manifestazio­
ni estive, d'accordo. La no­
s t r a ambizione, comunque, 
è quella di avere a Torino 
u n a stagione culturale i-
ninterrot ta , lunga u n a n n o 
intero, senza più dist ingue­
re fra estate e inverno, fra 
primavera e au tunno . E t r a 
effimero e radicato». L'as­
sessore Giorgio Balmas 
sorride soddisfatto, anche 
se lo incontr iamo nel suo 
ufficio di pr imo pomerig­
gio, dopo u n a faticosa se­
d u t a di Giunta , in u n a To­
rino asfissiata dal caldo. Ed 
h a ragione, di mostrarsi 
contento. Nella nota scri t ta 
per un set t imanale , richie­
s to delle sue previsioni (e 
desideri) per il 1993, affer­
m a di sperare solo che fra 
u n decennio Torino possa 
avere u n a stagione estiva al 
livello di questa at tuale . 

•Dopo aver pun ta to per 
anni sugli spettacoli — 
spiega — stavolta la bilan­
cia pende decisamente dal­
la parte delle mostre . Ci è 
costata tre ann i di lavoro. 
Ma finalmente, alla fine di 
giugno, abbiamo Inaugura­
to la most ra sul "Disegno 
del mondo". Un it inerario 
fra ar te e scienza, che non 
poteva trovare cornice più 
idonea della Mole Antonel­
liana, sul modo come l 'uo­
mo è via via pervenuta a co­
struire un ' immagine del 
pianeta e dell 'intero un i ­
verso. Come u n crinale do­
ve s'incrociano la fantasia e 
la cartografia, una conti­
n u a provocazione alla co­
noscenza m a anche al so­
gno. A settembre, per esem­
pio. terremo u n a serie di le­
zioni di astronomia legata 
alla mostra*. 

Balmas si sofferma u n 
po', come a sottolineare il 
passaggio dalle notizie a 
considerazioni più com­
plessive: «Una iniziativa co­
m e questa stimola la lettu­
ra, l'acquisto di libri specia­
lizzati, la conoscenza scien­
tifica. Mi pare che sempre 
meno è appropriata, per de ­
finire questo nostro lavoro, 
la categoria dell'effime­
ro™». 

— Però credo ci siano an­
che degli spettacoli, non 
solo questa mostra. 
«Un momento — interlo-

3uisce l'assessore —, pr ima 
ebbo parlart i dell 'altra no­

s t r a grande rassegna. È la 
retrospettiva antologica di 
Calder, 11 g rande scultore a-
mericano. L'architetto Pia­
no l 'ha allestita nel Palazzo 
a Vela del Valentino. Un 
"con t inuum" fra interno ed 
esterno. E all 'esterno a b ­
biamo pianta to 44 mila 
piante di fiori, organizzato 
u n ristorante. La gente non 
si l imita solo a vedere le 
scul ture di u n o del maggio­
ri artisti della nostra epoca. 
Ha modo di passare a lcune 
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Effimero? 
L'estate 
torinese 

ha messo 
radici 

LETTERE 

ore in un ambiente partico­
lare, di vivere uno spazio 
diverso della città, fra il 
verde ed il corso del Po. 
Credo che ciò aiuti non solo 
ad affinare la sensibilità 
cul turale dei torinesi, m a 
anche ad elevarne la co­
scienza ecologica». 

— E per quanto riguarda 
le attività più tradiziona­
li? 
«Mi fa piacere sentire 

questo termine. In effetti, 
possiamo dire di aver co­
strui to ormai u n a tradizio­
ne. S iamo infatti all 'ottavo 
anno di vita dei "Punt i ver­
di", questi luoghi di spetta­
colo all 'aperto che abbiamo 
offerto ai cittadini nel mo­
mento in cui l 'amministra­
zione recuperava impor­
tant i polmoni di verde alla 
città. E in questi spazi, an ­
che du ran te il mese di ago­
sto, quando chiudono le 
grandi fabbriche, propo­
niamo spettacoli di rilievo, 

come la compagnia di dan­
za di Marta Graham, oltre a 
prosa, cinema, musica e 
moment i di sperimentazio­
ne artistica». 

— Non avete operato tagli 
a causa delle restrizioni di 
bilancio? 
•Sì, alcuni tagli s iamo 

stat i costretti ad effettuarli. 
I "Punt i verdi" quest 'anno 
sono sol tanto t re . E t u t t a ­
via nell 'operare alcune r i ­
duzioni al p rogramma a b ­
biamo voluto privilegiare 
gli interessi del pubblico 

§iovanile, perché lo consi-
eriamo quello più ricetti­

vo. Inoltre, l 'attività dei 
"Punt i verdi" si prolunghe­
rà per tut to il mese di ago­
sto, come ho già detto. Ma 
intanto, il 26 agosto, da re ­
m o inizio a l p rogramma di 
"Set tembre musica", a r t i ­
colato su un festival e su un 
convegno di s tudio dedica­
to al la musica d a camera . 
Vogliamo cioè rendere pos­

sibile non solo u n a fruizio­
ne, m a anche u n o studio 
della musica». 

— Quali risultati avete 
conseguito con questa ini­
ziativa? 
«Guarda il borderò: appe­

n a iniziata la vendita, un 
mese e mezzo pr ima dell'i­
nizio dei concerti e con u n a 
programmazione ancora 
d a definire, sono s tat i ven­
duti 2.440 biglietti in un so­
lo giorno, a scatola chiusa. 
Questo vuol dire che abbia­
mo avvicinato u n pubblico 
nuovo alla musica colta, un 
pubblico che nel passato si 
considerava estraneo, ta­
gliato fuori dai concerti in­
vernali». 

— Ecco, a questo punto 
vorrei chiederti quali ana­
logie, o differenze, rispet­
to ad altre città, presenta 
l'estate culturale torinese. 
E a quale pubblico si rivol­
ge? 
Giorgio Balmas sorride 

rrTKim ( d n - S c h u U ) 

ancora, e ricomincia, pa­
ziente: «Sono personalmen­
te molto restìo ai paragoni. 
Ti dirò perciò soltanto qua­
li sono i criteri, gii obiettivi 
che ci ispirano. Si è parlato 
tanto di "effimero" per la 
promozione culturale av­
viata dalle amministrazio­
ni di sinistra a partire dal 
1975. Io insisto invece su u n 
termine diverso: il "radica­
mento". Ogni anno ci pre­
pariamo all 'estate torinese 
per consolidare un rappor­
to, una tradizione, non per 
sbalordire con le novità. 
Voglio dire che ci muovia­
mo ormai su dei binari defi­
niti e consolidati. Semmai, 
punt iamo a perfezionare 
u n a macchina che sin qui 
non è s ta ta avara di risulta­
ti . Per esempio, nel parco 
della villa Tesoriera s t iamo 
procedendo alla costruzio­
ne di un teatro all 'aperto in 
mura tu ra . Oltre a perfezio­
nare i programmi, voglia­
mo anche dare s t ru t ture 
permanenti e un massimo 
di professionalità alle rap­
presentazioni estive. Per 
quale pubblico, mi chiedi. 
Penso che u n pubblico sia­
mo riusciti a crearlo. Un 
pubblico che paga, che fa le 
code per prendersi le tesse­
re di abbonamento alle 
proiezioni cinematografi­
che o ai concerti. È un pub­
blico più largo, più giovane, 
meno snob e settorializzato 
di quello degli spettacoli in­
vernali. D'inverno trovavi 
quasi sempre le stesse facce 
ai concerti, e così alla pro­
sa, anche se sono altre 
"stesse facce". D'estate in­
vece c'è più osmosi e mesco­
lanza, c'è un pubblico che 
prova un piacere ludico più 
che snobistico, ad esserci, 
un pubblico che scopre con 
entusiasmo modi nuovi di 
appropriarsi della cul tura. 
E insieme il piacere di s tare 
insieme». 

— Ma non pensi si tratt i 

pur sempre di un fenome­
no essenzialmente estivo, 
destinato a dissolversi con 
la fine della buona stagio­
ne? 
•Ritengo proprio di no» 

afferma convinto Giorgio 
Balmas. «E spiego perché. 
Lavorare per il "non effi­
mero" vuol dire aver sem­
pre meno una considerazio­
ne s t rumentale del pubbli­
co, della gente. I democri­
stiani ci accusano di cerca­
re un facile consenso. Cer­
chiamo invece di andare al­
la sostanza. Di scoprire cioè 
dei soggetti e dei bisogni di 
tipo culturale permanente. 
Io penso sia finita la stagio­
ne dei grandi spettacoli, 
che t i rano grandi folle le 
quali si l imitano a pagare e 
a battere le mani . Ora sono 
sempre più numerosi i 
gruppi che cercano non so­
lo di ascoltare m a anche di 
"fare musica". Ti posso di­
re che a Torino st iamo fa­
cendo crescere numerose 
bande e gruppi musicali di 
quartiere. Ed al quartiere 
Vallette sono giunti al terzo 
anno della "Ragresba", la 
rassegna dei gruppi espres­
sivi di base, con un concor­
so da tu t ta Italia veramen­
te notevole. Ed è un'att ivi­
tà, questa dei quartieri, che 
ormai si prolunga anche d' 
inverno, e che tende ad ac­
quisire anche dignità scien­
tifica, come la ricerca sulla 
tradizione orale nei quar­
tieri torinesi per la quale i 
gruppi interessati hanno 
chiesto l'appoggio di istitu­
ti universitari. Ecco, ci inte­
ressa molto la "non solu­
zione di continuità", non 
tanto per vantarci d 'una 
stagione che duri dodici 
mesi l 'anno, ma perché 
punt iamo a fare della cre­
scita culturale una compo­
nente del nuovo modo di 
essere e di vivere della no­
s t ra città». 

Mario Passi 

ALL' UNITA' 
«Niente museruole 
al nuovo che emerge» 
Cara Unità, 

dalle elezioni del 26 giugno la DC è stata 
penalizzata: certo per la sua svolta a destra 
ma anche perchè rappresenta un modo di fare 
politica, di avvicinarsi alla realtà, al processi 
nuovi che emergono nella società, che la gente 
non sopporta più. 

Se la DC è stata punita per la sua incapaci­
tà di rinnovarsi, si apre per noi una fase di 
grande responsabilità ed impegno: sta cam­
biando la società, cambia la figura del mili­
tante comunista, il Partito nel suo insieme 
deve riuscire a capire ed a guidare questi pro­
cessi. 

Il movimento pacifista, i movimenti ecolo­
gici. i movimenti per l'emancipazione del Sud 
(sono calabrese), il volontariato, le organizza­
zioni cattoliche impegnate nella società... è 
questa l'alternativa che vogliamo ed in cui 
crediamo. 

Certo è importante l'unità a sinistra; ma ciò 
non vuol dire subalternità e concezioni che 
vedono l'alternativa in un puro calcolo di po­
tere. L'unità dobbiamo cercarla nella diversi­
tà. consapevoli che gli stimoli, le fondamenta 
dell'alternativa stanno nella società, nella 
crescita culturale, nella ricerca concreta di 
una nuova qualità della vita, nel lavoro e nel 
tempo libero. . 

Niente museruole al nuovo che emerge: di­
ventiamone invece un punto di riferimento o-
riginale. un partito sempre più aperto, laico, 
democratico; e con la nostra storia, le nostre 
capacità di rinnovarci, di farci capire e di ca­
pire, l'alternativa crescerà. 

ANGELO MURACA 
(Piazzola sul Brenta • Padova) 

Deve essere continuo 
il rapporto del 
Partito con la società 
Cara Unità. 

a me sembra errata la tesi sul 'crollo» della 
DC. È vero, questo partito ha perso e molto, 
specialmente nelle grandi città dove è diventa­
to partito di media grandezza al di sotto or­
mai del 30 %. Però il suo sistema di potere che 
si regge sulla occupazione dello Stato è anco­
ra in piedi. Quindi non mettiamo il carro da­
vanti ai buoi parlando di «crolli» ma prendia­
mo piuttosto alto che si è aperta una nuova 
fase politica che secondo me vedrà comunque 
il nostro partito all'opposizione. 

In questa situazione, noi come partito ci 
dobbiamo porre all'offensiva incalzando il 
nuovo governo (qualsiasi presidente abbia) sia 
nel Parlamento che nella società. Queste due 
azioni devono essere parallele altrimenti ci st 
ripone il rischio di un appiattimento sulle isti­
tuzioni e un conseguente scollamento fra eletti 
e popolo. 

In altri termini, non dobbiamo ripetere gli 
errori compiuti nel '76. Gli unici governi che 
appoggeremo dovranno essere'quelli che ve--
dono la nostra partecipazione diretta e la DC 
all'opposizione. 

Il nostro partito deve in questa fase riorga­
nizzarsi (e /'Unità ha un compito primario in 
questa fase) per affrontate la nuova situazio­
ne che ci si è aperta. Per fare ciò dobbiamo 
avere chiarezza nella linea politica e sugli o-
biettivi che debbono essere di facile compren­
sione per tutti. Cerchiamo di non parlare so­
lamente per gli addetti ai lavori come pur­
troppo a volte è successo. Quindi è necessario 
riprendere quell'antica e saggia usanza per la 
quale il Partito comunista è sempre in «cam­
pagna elettorale» e di conseguenza il rapporto 
con la società è continuo e profìcuo. Un meto­
do questo che ha fatto forte il nostro partito. 

FERNANDO DI SALLE 
(Roma) 

E sarebbe la fine 
Cara Unità. 

/ propagandisti democristiani hanno ideato 
lo slogan «decidi DO»; e gli elettori hanno 
inteso: «uccidi DC». 

Suggerirei loro per te prossime elezioni di 
escludere «preferisci DC»: potrebbe essere in­
terpretato «seppellisci DC». 

E sarebbe la fine. 
GIORDANO COSTA 
(Gravcdona • Como) 

Cera l'intento della DC 
di ottenere una sanatoria 
per gli illeciti bancari 
Caro direttore, 

mi pare opportuno che la recente sentenza 
della Corte costituzionale in tema di parifi­
cazione delle responsabilità penali del ban­
chiere pubblico e del banchiere privato — sul­
la quale anticipazioni pregevoli erano state 
fatte in un articolo di Stefanelli — vada ap­
profondita più di quanto sia stato fatto con il 
sinteticissimo resoconto oV/njnita del 3 lu­
glio. In effetti la Corte — chiamata a decidere 
se sia costituzionalmente legittima rattribu-
zione ai dipendenti di istituti di credito della 
qualifica di pubblici ufficiali, in relazione a-
gli articoli 3 e 47 della Costituzione — ha 
giudicato inammissibile una serie di eccezioni 
di incostituzionalità sollevate al riguardo. L' 
inammissibilità deriva dal fatto che te corti di 
merito hanno redatto le ordinanze di rimes­
sione ipotizzando conflitti costituzionali solo 
per le norme sul peculato e non invece per il 
complesso delle norme penali applicabili agli 
istituti di credito. Tuttavia la Corte ha svolto. 
in merito, due non secondarie considerazioni 
secondo le quali la «parificazione»: 

a) non può che competere al legislatore. Di­
scende da ciò — a mio avviso — t importante 
sia pure implicita constatazione che rattuate 
diversificazione non confiigge con la Costitu­
zione; 

b) non può operarsi adeguando il regime 
penalistico a quello più favorvole (previsto 
per i privali) perché si creerebbero sperequa­
zioni a danno di questi ultimi, soprattutto per 
quanto attiene allo stato di insolvenza (gli uni 
non sarebbero sottoposti alla legge fallimen­
tare e gli altri sì). 

La Consulta ha soggiunto che va valutato 
attentamente se anziché .affrontare, in sede 
legislativa, il solo diritto penale delfimpresa 
bancaria non sia più opportuno collocare la 
revisione di quest'ultimo nel più ampio diritto 
penale delTimpresa. 

A questi principi non si ispira certamente il 
d.d.l. predisposto dal governo nella passata 
legislatura ma è indubbiamente rispondente 
la proposta di legge Minervini-Spaventa. Non 
si capisce però tutto II «movimento» per la 
parificazione (promossa — si badi bene—per 

i dipendenti e non per gli amministratori!) se 
non lo si colloca nella sua cornice storica. 

Dietro questa vicenda sta anche l'intento 
del partito di maggioranza relativa di rendere 
possibili sanatorie per casi di illeciti bancari 
presso enti creditizi pubblici che hanno segna­
to la storia dell'ultimo decennio, attraverso 
intrecci perversi tra finanza e partiti. Come 
sotteso è pure il tentativo di «spiegare» al 
Paese che i noti scandali presso alcune banche 
pubbliche (ad esempio Italcasse) non si sono 
verificali per l'asservimento di queste al siste­
ma di potere della DC e per il conseguente 
annebbiamento di ogni capacità ed imprendi­
torialità bancaria, ma perché è vigente in ma­
teria un sistema penale che si assume discri­
minatorio. Né è estraneo alla tesi pro-parifi­
cazione il fine di rendere pallido il significato 
della presenza pubblica nel sistema bancario 
e la sua possibile funzionalità ad obiettivi di 
sviluppo economico. 

Del resto, come non ricordare che la diretti­
va CEE 77/780 sulla armonizzazione delle 
legislazioni bancarie non è stata ancora rece­
pita nel nostro ordinamento (con conseguenze 
anche in tema di costituzione di nuove banche. 
di apertura di sportelli bancari e sui requisiti 
che debbono possedere i banchieri) perché si è 
voluto sostenere che la direttiva legittimereb­
be la «parificazionepenale», mentre tale lega­
me non sussiste affatto? Ne è derivato, infatti, 
che la evidente delicatezza di quest'ultima 
materia — sulla quale si è sviluppato un do­
cumentato ed aspro dibattito parlamentare — 
ha frenato oggettivamente il recepimento del­
la direttiva comunitaria. 

L'Italia è. dunque, ora l'unico Paese che 
non ha introdotto nel suo ordinamento tale 
normativa CEE: di qui. la recente condanna 
dell'Italia da parte delta Corte di giustizia 
della Comunità (sentenza l'marzo 1983). 

Occorre dire che solo una complessiva ride-
finizione dei reati bancari — non al livello del 
sistema sanzionatorio previsto per i reati dei 
pubblici ufficiali ma neppure certamente al 
livello di quelli contemplati per i privati — 
può risolvere in via legislativa la necessaria 
sintesi tra imprenditorialità della funzione 
creditizia e il suo ruolo pubblico, ricollo­
candola nel più ampio diritto penale dell'im­
presa. 

ANGELO DE MATTIA 
Segretario generale aggiunto FISAC-CG1L 

(Roma) 

Manovrano miliardi e il 
calcio spettacolo: perchè 
dovremmo lasciarli fare? 
Caro direttore. 

ho letto sull'Unità di mercoledì 13 la lette­
ra «Bel vanto!» a proposilo dell'affare Zico e 
ho letto anche quella del giorno successivo 
«Vent'anni dopo» che non era, come può sem­
brare in un primo momento, scritta da Du­
mas. 

Mentre il compagno Vincenzo Ricci si rat­
trista perchè rappresentanti del PCI si muo-

• vano, a Udine, (a Roma no. lì si muove solo 
Andreotti) per «simili banali cose» io non mi 
affliggo P*r quanto scrive lui. compreso il 
dubbio su Pannello; mi limito a non essere 
d'accordo, che è più semplice ed anche meno 
impegnativo. 

Dunque Ricci legge (e rilegge) un pezzo di 
cronaca dove apprende che anche i comunisti 
friulani si sono mossi a proposito dei noli fai ti 
riguardanti il calciatore brasiliano. Non leg­
ge. oppure se legge la cosa non lo interessa, i 
successivi articoli che riguardano la questio­
ne, dove (finalmente, dico io), si conincia a 
discutere più a fondo del problema, dove i 
parlamentari comunisti del Friuli emettono 
un comunicato dopo l'incontro con il ministro 
Signorello; dove — insomma — si comincia a 
sillabare una politica dopo aver coniugato. 
per anni, una vacua moralità. 

Il compagno Ricci non legge, o non nota. 
tutto ciò; non è una colpa mentre lo è (anche se 
veniale) qualsiasi giudizio sommario e mani­
cheo. 

Allora, lasciando Pannello ai radicali, 
chiedo a Vincenzo Ricci (e anche ad altri com­
pagni) se sia legittimo per un Partito che vuo­
le trasformare la società continuare a tampi­
nare l'anima di De Coubertin (è vero, compa­
gno Sergio Varo da Forlì, gli anni passano ma 
le cose cambiano) abbandonando a tre feuda­
tari e alla pattuglia dei samurai rappresenta­
ta dai presidenti-mecenati-patriasalvatori 
(alcuni dei quoti stanno al Parlamento, altri 
in galera, altri ancora, forzatamente, in Sviz­
zera) Finterà possibilità di manovrare il cal­
cio spettacolo con annessi giri di centinaia di 
miliardi e passioni di milioni di uomini-tifosi. 

Ce da vantarsi per simile atteggiamento? 
Mi par niente! 

GIULIO D'ANDREA 
Capogruppo del PCI al Comune di Udine 

Dal latino un'unità culturale 
miglior terreno potenziale 
di partecipazione civile 
Cara Unità. 

vorrei intervenire riguardo ali articolo inti­
tolato «Ma lo studio del latino è cultura dello 
sviluppo?-. 

Innanzitutto credo sia da rivedere la termi­
nologia e rimpostazione del titolo stesso. Mi 
spiego: secondo me lo studio del latino è «cul­
tura» e basta, nel senso che direttamente e 
principalmente il suo studio rappresenta un 
momento fondamentale ed insopprimibile di 
acculturazione. Cioè: approfondendo e verifi­
cando le conoscenze del nostro passato, creia­
mo un'indispensabile base di unità non soltan­
to culturale ma anche di costume, di compor­
tamento. di civiltà — dando anche a questi 
termini il significato più ampio e più moderno 
possibile. 

La stessa partecipazione e unità politica 
può rinsaldarsi ulteriormente se opera su uno 
«stato» di unità culturale già precedentemen­
te assimilato dalUndividuo. Si crea, conse­
guentemente. una continuità, una capacità di 
unione e di verifica col presente. Si potrebbe 
ben dire: la conoscenza Jet passato è indispen­
sabile alla conoscenza del presente e vicever­
sa. 

Quindi è solo indirettamente che il latino 
può agire sul presente; ma. secondo me. deve 
rappresentare una tappa nella formazione 
dell'individuo. Individuo visto e valutato sia 
nella sua problematica individuale, sia. con­
temporaneamente, nella comunità, nella pro­
blematica della vita sociale. Poi ognuno sarà 
ben libero di usufruire o di non usufruire di 
questo «mezzo», ma resta il fatto che la re­
sponsabilità di dare a tutti questo mezzo i 
indeclinabile da parte delle istituzioni scola­
stiche. 

MAURIZIO ZEPPILLl 
(Orvieto Scalo-Temi) 
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I dieci imputati si accusano l'uno contro l'altro al processo di Catanzaro 

Bugie, contri ii oni, soldi ai partiti 
di governo: ecco lo scandalo Cassiodoro 

Clamoroso contrasto tra i due ex assessori de Pino Rocca e Maria Carbone Fonte - Le confessioni del costruttore Mario Spadaro • 
«Pagai in contanti 14 milioni in occasione del congresso democristiano» - Un'incredibile e torbida vicenda di tangenti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Clamorose 
contraddizioni, gli imputati 
l'uno contro l'altro, una mon­
tagna di bugie, un intreccio 
vorticoso di affari in cui asses­
sori e consiglieri sguazzavano 
a piacimento e in cui i partiti 
stessi di governo venivano fi­
nanziati: questo ed altro è e-
merso dalPudienza di ieri nel 
processo per lo scandalo Cas­
siodoro che si sta celebrando 
al Tribunale di Catanzaro. 

I dieci imputati sembrano 
avere scelto come linea comu­
ne solo quella di dare addosso 
al loro principale e implacabi­
le accusatore, il costruttore 
Mario Spadaro, che con le sue 
confessioni ha svelato il mer­
cato delle tangenti cui fu co­
stretto per poter costruire il 
complesso edilizio Cassiodo­
ro. Per il resto chi può negare 
nega tutto, chi in istruttoria 
ha già reso confessione tenta 
di trasformare la pesantissi­
ma accusa di concussione plu­
riaggravata in quella di corru­
zione, coinvolgendo così lo 
Spadaro, con ritrattazioni pe­
ro imprecise e improbabili, 
cadendo in numerose con­

traddizioni. 
L'udienza si è aperta cosi 

con un clamoroso contrasto 
fra i due ex assessori democri­
stiani, Pino Rocca, titolare 
delle Finanze, e Maria Carbo­
ne Fonte, responsabile dei La­
vori Pubblici. Rocca ha con­
fessato fin dal suo primo in­
terrogatorio, il 18 dicembre 
dell'anno scorso, che deve alla 
Carbone Fonte poco meno di 
trenta milioni, fa terza parte 
cioè che Spadaro gli aveva 
consegnato per dividerla fra 
lui, la Carbone e il vice sinda­
co, nonché assessore all'urba­
nistica, il socialista Leo Pisa­
no. 

Ieri Rocca ha confermato 
tutto ciò nel suo interrogato­
rio, aggiungendo che la Car­
bone Fonte volle che il marito 
— l'ex segretario regionale 
amministrativo della DC, 1' 
avvocato Walter Fonte, ac­
compagnasse il Rocca dallo 
Spadaro come garanzia dell' 
effettivo pagamento. 

"Mi dispiace moltissimo — 
ha detto Rocca — trovarmi in 
questa situazione, accusare 
degli amici, ma ho deciso di 
dire tutta la verità: 

A questo punto dalla gab­
bia degli imputati è insorto 
Walter Fonte: «Afa quale ve-
rità — ha esclamato contro il 
suo compagno di partito — tu 
di verità ne hai dette cin­
que/». Calmato il Fonte, sotto 
la minaccia di espellerlo dall' 
aula, è incominciato il dram­
matico confronto tra Rocca e 
la signora Carbone Fonte. 

L'ex assessore, che si trova 
ricoverata ancora in ospedale, 
è apparsa in ottima forma, ag­
gressiva e puntuale, ha subito 
inveito contro Rocca. 'Basta 
con questo tuo atteggiamento 
lacrimevole. Se hai preso — 
ha detto — dei solai per te 
dillo, ma non coinvolgere la 
DC. La Democrazia cristiana 
non aveva bisogno di questi 
dieci milioni "fitusi" (testua­
le, significa, in dialetto, spor­
chi - ndr). Figurati — ha con­
tinuato, difendendo a spada 
tratta il marito — se il segre' 
torio amministrativo della 
DC trattava con Spadaro a 
casa sua. Nel caso lo faceva 
venire nella sede del Partito: 

Rocca ha ascoltato in silen­
zio e senza reagire la filippica 

della Carbone Fonte che si ri­
feriva alle deposizioni rese 
dall'ex assessore alle Finanze 
che ha confessato di aver ver­
sato venti milioni alla sua cor­
rente, quella del defunto se­
natore Elio Tirtolo. Ma, inter­
rogato subito dopo dal PM 
Galli, Pino Rocca ha raccon­
tato nel dettaglio come versò i 
venti milioni alla corrente de. 
Un racconto significativo ed 
emblematico. 

'Confermo — ha detto — it 
versamento da me fatto alla 
corrente di Tiriolo. Ognuno 
di noi dava sempre contributi 
per il mantenimento della 
corrente e io in quella occa-
sione versai parte del regalo 
avuto dallo Spadaro. Pagai in 
contanti, due rate di sei mi-
lioni e l'ultima di otto, in 
prossimità dello svolgimento 
del congresso provinciale: 

Su un altro, assai signifi­
cativo punto, Rocca è stato 
chiamato a rispondere dal 
PM, quello del collegamento 
fra la lottizzazione Cassiodoro 
e quella di viale De Filippis, 
due sporchi affari che il cen­
tro-sinistra intendeva man­

dare avanti in coppia, interes­
sando uno la DC e l'altro il 
PSI. 'È lo spaccato — ha 
scritto il PM Galli nella sua 
requisitoria — di come l'inte­
resse privato sia stato ma­
scherato dietro accordi poli­
tici e scelte di governo citta­
dino: Rocca ha detto che nei 
corridoi del Consiglio comu-. 
naie e della Giunta si parlava 
in effetti di tutto questo. 

Subito dopo la Corte ha a-
scottato gli altri imputati: l'ex 
assessore provinciale demo­
cristiano Cataldo Liotti, il se­
gretario regionale ammini­
strativo scudocrociato Fonte 
(assai ridotto il suo interroga­
torio, per. la verità) e infine, 
forse i più attesi, Leo Pisano e 
il suo compagno di partito 
Fausto Rippa, responsabile 
dell'ufficio urbanistico comu­
nale. 

Pisano è reo confesso; ha 
intascato — dice lui — solo 
venticinque milioni ma non 
perché concussore dello Spa­
daro bensì — ha sostenuto — 
perché corrotto. I soldi in ogni 
caso se H è presi, è assodato. 
Ha fatto una lezione di diritto 

urbanistico e amministrativo 
per spiegare che 'lui all'as­
sessorato faceva politica* (no 
commenti • ndr) e che tutto 
avvenne perché Io Spadaro 
voleva costruire di più di 
quanto progettato e che per 
questo arrivò a minacciarlo 
per telefono (ma stranamente 
il Pisano non denunciò mai la 
cosa). / 

Subito dopo, Rippa ha cer­
cato di smentire tutto, ma è 
caduto in palesi imprecisioni. 
Lui fu pagato dallo Spadaro 
addirittura con cambiali, sei 
da cinque milioni ciascuna, 
non perché coinvolto nel giro 
— ha detto — ma per fatti 
professionali. Sul complesso 
Cassiodoro, in contrasto con il 
suo assessore Pisano, non ha 
poi rilevato tutte quelle irre­
golarità che avrebbero dovuto 
spingere Spadaro alla corru­
zione. 

Oggi si riprende con l'atte­
sissimo interrogatorio della 
Sarte lesa, il professor Mario 

padaro e i primi testimoni, 
tra cui l'ex sindaco del capo­
luogo calabrese. 

Filippo Veltri 

Lo dice la DC 

«Spariti» 
i conti 
della 

Regione 
Calabria? 

REGGIO CALABRIA - I 
conti consuntivi della Regio­
ne? Non ci sono, non esisto­
no più. E questo per 11 sem­
plice fatto che «un funziona­
rio li ha gettati dalla fine­
stra». La dichiarazione, che 
ha dell'incredibile, l'ha fatta 
ieri mattina, nel corso della 
seduta del Consiglio regiona­
le calabrese, a Reggio, Ti con­
sigliere della DC Sergio 
Scarpino, ex assessore al tu­
rismo e suona tanto più grot­
tesca se si considera che e dal 
lontano 1972 che 1 partiti che 

S;overnano la Calabria si ri-
lutano di esibire i conti della 

Regione. D'altra parte, sul 
fatto che la dichiarazione di 
Scarpino non sia solo una 
battuta (nel senso che i conti 
sono scomparsi davvero) l 
dubbi sono pochi. Lo stesso 
presidente dell'esecutivo, il 
socialista Domlnljanni, ha 
infatti detto: «Sarei felicissi­
mo se dalla Corte dei conti 
venisse una richiesta ufficia­
le di scioglimento del Consi­
glio. Quello che è avvenuto è 
Inaudito». Il capogruppo co­
munista Tommaso Rossi ha 
chiesto che la registrazione 
della seduta sia trasmessa 
alia magistratura. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — L'immagine 
è quella di un gomitolo di fi­
lo. Ad un capo ci sono loro: le 
prostitute, le donne di malaf­
fare, 11 «male*, insomma; all' 
altro capo, invece, ci sono le 
«signore*, forse le madri del 
libro «Cuore», forse gli angeli 
del focolare: Il «bene», insom­
ma. L'eterna antitesi si ripe­
te: esiste 11 male perché esiste 
Il bene. Esistono le prostitute 
perché esistono le donne 
«perbene». Il gomitolo di filo, 
però, a chi è in mano? Chi è 
che poi alla fine (ma soprat­
tutto dal principio) tesse con 
quel filo? Facile. È l'uomo, o 
meglio ancora, la cultura e la 
società maschiliste. 

Alla festa nazionale delle 
donne comuniste si è parlato 
di prostituzione. C'erano lo­
ro, le prostitute, a mettere in 
piazza e a spiegare il perché 
della loro scelta di vita. Se­
dute allo stesso tàvolo, sotto 
il tendone a strisce bianche-
rosse e blu dello spazio-di­
battiti, davanti ad un pubbli­
co da grandi occasioni, le 
donne che militano nei par­
titi della sinistra: Rossana 
Branciforti per il PCI, Agata 
Capplello per il PSI, Adele 
Faccio per 11 Partito Radica­
le e anche Roberta Tatafiore 
direttrice del giornale «La 
lucciola» in edicola da qual­
che settimana sotto gli au-

Prostituta? 
«Sì, grazie 

e finora non 
sono pentita» 

Si è svolto un vivace confronto al Festival 
delle donne di Viareggio - «È meglio che 
fare l'operaia» dice Pia di Pordenone VIAREGGIO — Un gorilla di cartapesta a guardia dolio spazio dedicato ai bambini 

spici dell'ARCI e con'il lavo­
ro di una redazione «mista». 
A tutte ha'postò" delle do­
mande Maura Vagli. 

Pia, del collettivo di Por­
denone, racconta la sua e-
sperienza: «Lavoravo come 
tutte le altre donne, senza 
guadagnar molto, dodici ore 
al giorno. Alla fine mi accor­
gevo che ero troppo stanca 
per andare al cinema o al 
teatro oppure per leggere un 
libro. Se lavoravo meno ave­
vo il tempo ma non i soldi 
per fare le cose che mi piac­

ciono.' Ero costretta a fare 
qualche marchetta a fine 
mese per arrotondare. Allora 
mi sono detta: perché debbo 
ammazzarmi tutti i giórni? 
Per che cosa? Per essere con* 
slderata una donna perbene? 
Così ho deciso di fare la pro­
stituta e basta. Ora, almeno, 
i soldi ce 11 ho». 

La necessità dell'avere, 
dunque, supera l'importanza 
dell'essere. Ma per avere bi­
sogna essere, cioè, secondo 
Pia, essere prostitute. Spesso 
accade pero che non esista 

nemmeno la necessità di sce­
gliere, liberamene che .cosa 
essere. In fóndo le prostitute 
rivendicano il diritto a di­
sporre del proprio corpo. Ma 
la piovra dello sfruttamento 
è sempre 11, In agguato. Ade­
le Faccio, per esemplo, ha 
raccontato la storia di una 
ragazza conosciuta in carce­
re a Firenze e costretta a pro­
stituirsi dalla polizia che la 
metteva in carcere e la face­
va uscire a proprio piaci­
mento. «La battaglia per i di­

ritti delle prostitute è più dì 
una. battaglia per un diritto 
civile — ha detto Rossana 
Branciforti —. È qualcosa di 
più grande, di molto più 
grande». •-• . -• 

Il pubblico partecipa al di­
battito. Si divide su alcuni 
argomenti e si ricompatta su 
altri. Lunghi applausi o mu­
gugni sottolineano gli Inter­
venti come quelli di un gio­
vane che definisce l'amore 
•la cosa più bella del mondo* 
o di un ragazzo di Torino che 

si dichiara «un fruitore del 
servizio» e chiede perché, dor 
pò tutto, deve pagare cosi 
tanto per una prestazione 
che «non lascia niente*. Ma la 
platea, soprattutto, si • in­
fiamma quando una ragazza 
parla dei rapporti della cop­
pia, delle frustrazioni della 
donna. 

Interviene una signora dal 
pubblico. «Io, quando vedo 
una prostituta provo un sen­
so di tristezza infinita», dice. 
Le risponde Pia. «Bo visto le 

foto delle mostre qui alta fe­
sta. Documentano il lavoro 
di tutti i giorni. Quelle donne 
alla catena non hanno un'e­
spressione felice». Il rapporto 
tra operaio (un'eccezione 
ampia del termine perché in 
più di una occasione signifi­
ca anche impiegato, libero 
professionista, lavoratore in 
genere) e prostituzione at­
traversa tutto il dibattito. Il 
lavoro come forma, in qual­
che modo, di prostituzione,-
quando però per prostituzio­
ne si Intende vendita di se 
stessi o almeno di una parte 
di se stessi. Marx è citato a 
piene mani. . 

SI affacciano intanto i te­
mi dell'amore, della sessuali­
tà, del rapporto uomo-don­
na, dell'uomo padrone e del­
la donna sottomessa. Esiste 
la prostituzione perché esiste 
una domanda di prostituzio­
ne.H problema è comesalva-
guardare i diritti di quelle 
che esercitano «il mestiere 
più vecchio del mondo» (Ade­
le Faccio ha ricordato le cor­
tigiane del Cinquecento) che 
sono e si sentono donne co­
me tutte le altre. Ci sono del­
le proposte di legge, tra cui 
una del Partito comunista, 
che verranno presentate in 
Parlamento. 

Sandro Rossi 

Comunicato del Consiglio. 
di Fabbrica della GATE 

- Il 26/7/1983 nella sede della FIEO incontreremo i respon­
sabili dell'editoria del PCI. 

In quella sede dovremo discutere delle soluzioni per risol­
vere la crisi finanziarla editoriale del gruppo Unità e degli 
stabilimenti tipografici di Roma e di Milano. 

La richiesta di rinvio dell'Incontro dal 20 al 26 luglio viene 
motivata con l'esigenza di prendere In esame I documenti 
presentati dal Cdf della GATE e della TEMI a tutu 1 membri 
del CC. 

In quei documenti ribadiamo con forza la nostra proposta 
di una conferenza di produzione per l'esame complessivo del 
motivi che hanno provocato 11 deficit e sulle soluzioni miglio* 
ri per il giornale e per tutti 1 lavoratori. 

Noi ci auguriamo che dal 26 luglio inizi una discussione 
capace di individuare le migliori soluzioni e di coinvolgere 
tutte le forze e le competenze del PCI. 

Coerentemente con questi nostri obiettivi, decidiamo con 
senso di responsabilità ''come sempre" di sospendere lo stato 
di agitazione e di continuare nella nostra iniziativa. 

Inchiesta Dalla Chiesa, l'Espresso 
querelato dal costruttore Rendo 

ROMA — Il costruttore catanese Mario Rendo ha dato Inca­
rico al suoi legali di promuovere azioni giudiziarie civili e 
penali nei confronti del settimanale «L'Espresso», con richie­
sta di risarcimento dei danni morali e materiali, «colpa» del 
settimanale, quella di aver «accostato» il nóme delle Imprese 
del gruppo Rendo alle vicende giudiziarie del caso Dalla 
Chiesa e di averlo fatto «In modo tendenzioso e con notizie 
storicamente inesistenti». 

Per protesta si dimettono 
dirigènti di una USL di Bari 

BARI — Le dimissioni dal proprio incarico sono state presen­
tate da nove degli undici caplservizio (due sono In ferie) che 
compongono l'ufficio collegiale di direzione dell'Unità sani­
taria locale Bari 9, alla quale fanno capo l'ospedale consorzia­
le «Policlinico» (Il più grande ospedale pugliese, ed uno del 
maggiori del Mezzogiorno con oltre duemila posti-letto) e 
l'ospedale «Cotugno». In una lettera Inviata alle autorità 
competenti, 1 nove firmatari affermano di «considerare ormai 
impossibile ogni prosieguo di collaborazione» con l'USL, In 
relazione alla «situazione di estremo disagio venutasi a crea­
re». Le cause all'origine della decisione sono tra l'altro la 
«deficienza e scopertura della pianta organica del personale 
per una percentuale complessiva pari al 36,9 per cento». 

Accertamenti su appalti 
per opere pubbliche a Rimini 

RIMINI — Il sostituto procuratore della Repubblica di Rimi-
nl, 11 dottor Roberto Sapio, ha chiesto all'amministrazione 
comunale di poter esaminare la documentazione relativa agli 
appalti e alla costruzione di alcune opere pubbliche. Data la 
consistente mole dei fascicoli — che si riferiscono, tra l'altro, 
ad appalti-concorsi per tre scuole, al lavori di arginatura del 
fiume Marecchla e alla costruzione della nuova sede dell'A-
TAM, l'azienda dei trasporti municipali — il magistrato ha 
preferito prenderli in visione direttamente nella sede del Co­
mune. Le delibere — alcune delle quali si riferiscono a lavori 
affidati dieci e più anni fa — erano state a suo tempo tutte 
regolarmente approvate dagli organi di controllo. L'indagine 
della Procura di Rimini è ancora nella fase iniziale e per 11 
momento non è stata formulata alcuna Ipotesi di reato. 

Convegno PCI domani a Roma: 
«Una nuova RAI per gli anni 80» 

ROMA — «Un nuova RAI per gli anni 80»: questo il tema del 
convegno organizzato dal PCI per domani, con inizio alle ore 
10, presso li Jolly hotel di Roma. La relazione Introduttiva è 
affidata al compagno Walter Veltroni, responsabile del PCI 
per i problemi della radiotelevisione. Celestino Sada e Gior­
gio Cingoli presenteranno comunicazioni sull'organizzazione 
aziendale della RAI è. i nuovi servizi (televideo, tv da satellite, 
eccetera). Presiederà I lavori del convegno Aldo Tortorella; 
concluderà Adalberto Mlnuccl. -

Il partito 

H Comitato Difettivo dei gruppo comunista al Sonato A convo­
cato giovedì 21 ade ore 9. 

• • • 
L'assemblea dei gruppo dei senatori comunisti è convocato 

giovedì 21 elle ore 11 . 

Dopo l'assoluzione di Luca Casati, è tornato in libertà anche Pelosi che uccise Pasolini 

La giustizia aiuta tri ii ri i minorenni? 
In attesa di una riforma della giustìzia minorile vi sono casi concreti che lasciano perplessa l'opinione pubblica - Ma l'immaturità 
non può coincidere con l'irresponsabilità - I l carcere non può essere l'unica sanzione penale - Una discussione da aprire 

D 6luglio scorso 11 tribuna­
le per f minorenni ha pro­
sciolto per Immaturità — 
cioè come non imputabile in 
base all'art 98 del CJ1. — il 
giovane Luca Casati che 1116 
marzo 1980, quando aveva 17 
anni, uccise la propria ma­
dre Orietta Ballablo di 42 an­
ni. Le motivazioni della sen­
tenza non sono state ancora 
depositate per cui non è pos­
sibile sapere nel dettaglio gli 
elementi che hanno portato 
a quella decisione. 

Ancora una volta l'opinio­
ne pubblica si è mostrata nel 
complesso fortemente diso­
rientata e confusa di fronte 
agli esiti processuali, aggra­
vati dal •dibattimento a por­
te chiuso. Nell'attuale. In­
terminabile. fase di dibattito 
sulla riforma della giustizia 
minorile, f pareri in merito a 
questo sono ancora discor­
danti. Personalmente rigen-
go che gli elementi contrari 
siano maggiori e più gravi di 
quelli a favore, non solo sotto 
Il profilo delle garanzie e del 
controllo pubblico, ma persi­
no da un punto di vista psi­
cologico per lo stesso mino­
renne, soprattutto quando si 
tratta di reati molto gravi 
come l'omicìdio. In modo 
particolare In questi casi, in­
fatti. Il minore può (anche se 
questo certamente non è 
possibile dirlo per tutti I casi) 
ricevere una serie importan­
te di stimoli e di verifiche da 
un confronto più aperto — 
sia pure elaborato e mediato 
da operatoti specializzati — 
con le reazioni degli altri. 
della società di cui egli è par­
te. all'azione che egli ha mes­
so In atto. Comunque II mi­
nore avverte e avvertirebbe 
tali reazioni, e U tipo di •pro-
lezione» che in genere gli vie­
ne garantito con le •porte 
chiuse» talvolta amplifica e 
in genere distorte e confonde 
quelle reazioni, nella pene-

Ieri Giuseppe Pelosi, condannato a nove anni e cinque mesi di 
reclusione per l'assassinio di PasoMni, A tornato in libertà dopo 
aver scontato otto anni di carcere. La sezione di appello del 
Tribunale dei minorenni gN ha concesso la «berta, senza alcuna 
opposizione del PM. N 6 lugio scorso un'altra discussa sentenza 
che riguardava un minore. Luca Casati, era stata emessa dal 
Tribunale dei minorenni di Milano. Il giovane era stato prosciolto 
dov'accusa di aver assassinato la madre. Si toma, quindi, • 
discutere di giustizie • minorenni. Pubblichiamo un intervento 
che c'è giunto sul caso di Luca Casati. Altri — probabilmente — 
ne seguiranno. 

zione psicologica del minore 
stesso. Inoltre, con te porte 
aperte, riceverebbe' forza il 
principio che l'adolescente 
non •appartiene» più soltan­
to alla sua famiglia e al •suo* 
tribunale per f minorenni, 
ma appartiene anche alla so­
cietà. Per casi ed esigenze 
particolari — che possono 
verificarsi — potrebbero co­
munque essere messe m atto 
le opportune cautele per li­
mitare certe forme di pubbli­
cità. 

Ma veniamo al nocciolo 
della questione: Il prosciogli­
mento per immaturità, in un 
caso di omicidio, per un mi­
nore di 17 anni. Dalle poche 
notizie apparse sui giornali 
si sa.che il ragazzo ha tra­
scorso 15 mesi In carcere; 
poi, al termine della perizia 
che lo diagnosticava-imma­
turo al momento del fatti e 
quindi incapace di intendere 
e di volere, gli stessi periti a-

vrebbero proposto ai magi­
strati di scarcerare il minore 
e di affidarlo alle cure di un' 
équipe di psicologi. Da allora 
Il ragazzo è rimasto In libertà 
con l'obbligo di seguire que­
sto tipo di terapia. 

Allo stesso processo ha 
partecipato in termini molto 
limitati, come se la cosa lo 
riguardasse solo marginai-
men te. Per alcuni questo po­
trebbe sembrare una vittoria 
del criteri della moderna psi­
cologia sul rigidi criteri della 
giustizia. Per rendersi conto 
che questo è profondamente 
falso, bisognerebbe rispon­
dere a domande di questo ge­
nere: quale messaggio la giu­
stizia ha proposto a quel gio­
vane? Egli come lo ha perce­
pito, lo ha compreso, lo ha 
elaborato? Quali messaggi la 
giustizia in questo caso, ha 
proposto agli altri giovani, a-
gli altri minorenni Italiani, 
ma anche al loro genitori, a-

Giuseppe Pelosi 

gli adulti? Quanto alla mo­
dernità di un approccio psi­
cologico che confonde le di­
mensioni dell'immaturità 
con la dimensione dell'inca­
pacità di intendere e di vole­
re, non posso che avanzare le 
mie più serie perplessità, po­
sto che il più recente dibatti­
to ha messo in evidenza che 
si tratta di due questioni di­
verse. 

L'eventuale Immaturità — 
infatti — non può essere 
considerata equivalente all' 
attribuzione dì irresponsabi­
lità, soprattutto quando si 
tratta di comportamenti 
gravissimi come l'omicidio. 
Questa conclusione, se dirie-

Luca Casati 

ne sistematica, pad avere 
conseguenze tragiche da un 
punto di vista culturale, so­
ciale, giuridico. Le esigerne 
di rieducazione e di recupero 
— nel casi di violenza grave 
contro la persona — non 
possono essere considerate 
totalmente prioritarie sulle 
basilari esigenze di preven­
zione generale e di deterren­
za. ' 

Freud stesso diceva che il 
principale requisito di ogni 
cultura è li sentimento di 
giustizia. Se la crisi del sen tì-
mento diffuso di giustizia 
supera certi limiti, I processi 
disgregativi di una cultura 
possono dlven tare Inarresta-

Peri la Otte-Perugia? Andate piano 
ROMA — Polemica tra ministero dei Lavori Pubblici, Anas e 
utenti della strada. Coloro che sono costretti quotidianamente, per 
ragioni di lavoro, a servirsi delia •Aiperstrada E7 (nel tratto One. 
Perugia e in particolare del raccordo autostradale Orte-Terni) la­
mentano che relevato numero di incidenti, spesso mortali, siano 
causati da eirori di impostinone in sede progettuale. Dicono gli 
utenti: a fronte di tracciati estremamente scorrevoli, pensati per 
velocità di 120.130 chilometri orari, fanno riscontro l'assoluta 

mancanza di sicurezza per via degli attraversamenti a raso, gli 
accessi, le aree di sosta e di rifornimento tutti assolutamente insuf­
ficienti e potenzialmente pericolosi. Risponde il ministero: le arte­
rie incriminate sono state costruite nei 1960 e i criteri costruttivi 
erano Quelli e non altri. Si stanno, comunque, progettando modifi­
cazioni. Per intanto gii automobilisti vadano più pano e rispettino 
il codice stradale. Altra autostrada pericolosa è l'autostrada Firen­
ze-Mare. Ieri e rimasta chiusa per tre ore per un automezzo carico 
di benzolo che, uscito di strada. 

bili. Il sentimento di giusti­
zia richiede risposte coerenti 
e garantite. Cosa immagi­
niamo che sentano le mi­
gliala di minorenni che ogni 
anno, In Italia, trascorrono 
anche del mesi In carcere in 
attesa dì giudizio, per aver 
rubato, di fronte all'esito 
processuale di Luca Casati? 

Credo che queste contrad­
dizioni siano ancora possibili 
perchè si continua a confon­
dere il problema della re­
sponsabilità col problema 
della pena, anche e soprat­
tutto per i minorenni. È 
scientificamente sbagliato e 
mistificante considerare ir­
responsabili gli adolescenti 
in rapporto ai loro compor­
tamenti deviano. 

LYsltra parte, si è rivelata 
socialmente ed istituzional­
mente sbagliata I» misura 
del carcere — e solo questa 
— come forma dì pena per i 
minori (ma anche per gli a-
dultl). Allora, in termini mo­
derni, la questione non è 
quella dell'immaturità e del­
l'incapacità di Intendere e di 
volere: questo è un falso pro­
blema. 

La questione è: come ren­
dere non violenta e non di­
struttiva la sanzione penale; 
come modificare le risposte 
penali al di là del carcere; 
quali misure individuare, ca­
paci di esprimere la disap­
provazione sociale per livelli 
diversi di negatività di com­
portamenti, senza legare In­
dissolubilmente quella di­
sapprovazione e quella nega­
tività alla personalità e al de­
stino del soggetto. Questo è 
uno del problemi più diffìcili 
nel processo di riforma della 
giustizia minorile, e non solo 
diquesta. 

DuUo 
Operatore del Carcere minorile 

di Casal del Manno - Rema 

mac 
autunno 1981 
Si rammenta a tutti gli operatori econo-
mitf dei settori iwesenti al MACEFchere-
dizione di autunno avrà luogo, nel quar­
tiere Fiera di Milano dal 

1 al 4 settembre 
Oltre 3200 espositori presenteranno le 
novftfr e te più .aggiornata produzione 
nei 34 giandi saloni della Fiera di Milano. 
inujiaimmeisy che supera i 18 
cfiHouictri di fronte esposìtivo 

Negozianti, operatori 
è un appuntamento 
essenziale per voi: 
non mancatelo 

mac 
autunno 1983 
gMv cristageriev̂ eran*1ctiev atrgoittorla, 
prence 
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Incontro Kohl-Mitterrand 
•» * Novità sul fronte missili? 

Ridda di voci sulle possibilità di sviluppi positivi nella trattativa di Ginevra - Il nego­
ziatore USA per lo START arriva a Bonn: un collegamento tra le due trattative? 

BONN — Massima segretezza 
intorno all'incontro Kohl-Mit-
terrand che si è tenuto ieri in 
Alsazia. L'insolito riserbo (in 
un primo momento non era sta­
to detto neppure dove si sareb­
bero visti i due statisti, poi si è 
saputo che il colloquio si è te­
nuto a una ventina di chilome­
tri da Strasburgo) ha suscitato 
un'improvvisa crescita di inte­
resse per un evento che, pure, 
era programmato da tempo — 
esattamente dai giorni del ver­
tice di Williamsburg — con le 
caratteristiche della assoluta 
routine. Il fatto è che si sapeva 
che argomento principale del 
minivertice sarebbero stati gli 
ultimi sviluppi in materia di 
euromissili, e la questione, in 

questi giorni, è al centro di tutti 
gli interessi tedeschi. 

La situazione, infatti, appare 
in grande fermento. C'è stata la 
sorprendente intervista, rila­
sciata dalla Bulgaria, con la 
quale il ministro degli Esteri 
Genscher ha per la prima volta 
prospettato un egradimento» 
tedesco per un accordo di com­
promesso a Ginevra che rispar­
mi alla Germania i Pershing-2. 
Poi, mentre le affermazioni di 
Genscher venivano smentite 
dal portavoce governativo Boe-
nisch e si accendevano le pole­
miche, si è diffusa un'ondata di 
voci su possibili sviluppi positi­
vi del negoziato. A ciò ha con­
tribuito, per la sua parte, anche 
il rappresentante della opposi­

zione socialdemocratica Egon 
Bahr, il quale, in una conferen­
za stampa al ritorno da Mosca, 
ha delineato due possibili sce­
nari che consentirebbero un 
compromesso: una disponibili­
tà occidentale ad ammettere in 
qualche modoche nelle tratta­
tive si tenga conto dei potenzia­
li nucleari francese e britanni­
co, oppure — strada che Bahr 
ha definito «più complicata» — 
un qualche collegamento del 
negoziato sulle armi a medio 
raggio con quello START, an­
ch'esso in corso a Ginevra. 

Mentre la prima ipotesi ap­
pare impraticabile, allo stato 
dei fatti, alla seconda più di un 
commentatore attribuisce 
qualche chance. Soprattutto da 

ieri, quando è stata data notizia 
a Bonn dell'imminente arrivo 
nella capitale tedesco-federale 
del capo della delegazione USA 
che tratta proprio per lo 
START, Edward Rowny. 

Che posa viene a fare a Bonn 
Rowny. La motivazione ufficia­
le è uno scambio di opinioni 
con i dirigenti tedeschi sullo 
stato delle trattative e dei rap­
porti complessivi Est-Ovest (e 
allo stesso scopo il ministro del­
la Difesa Werner sta per parti­
re per Washington), ma la coin­
cidenza del suo arrivo con le i-
potesi sul collegamento euro-
missili-START ha alimentato 
le voci su possibili sviluppi del 
negoziato. 

SPAGNA 

Altro ministro socialista contro la NATO 
MADRID — Rispondendo all'invito del vi­
ce primo ministro Alfonso Guerra, che ha 
chiesto ai ministri socialisti di prender po­
sizione sulla appartenenza della Spagna al­
la NATO (dichiarandosi da parte sua con­
trario), un altro ministro del governo Gon-
zalez, Javier Solana, responsabile del dica­

stero della cultura, si è a sua volta pronun­
ciato contro l'adesione del suo paese alla 
Alleanza militare occidentale, con una di­
chiarazione pubblicata ieri dal quotidiano 
«El Pais». 

Nell'intervista pubblicata domenica 
scorsa dallo stesso giornale, Guerra affer­
mava che «esiste una certa ambiguità» fra i 

membri del governo a proposito della NA­
TO, e invitava i colleghi e compagni di par­
tito a venire allo scoperto. Nella dichiara­
zione di ieri, Solana afferma che la presa di 
posizione di Guerra (e sua) ostile alla NA­
TO, corrispondono alle risoluzioni dell'ul­
timo congresso del PSOE e al programma 
elettorale del Partito. 

NICARAGUA Clima di preoccupazione per le minacce degli USA 

Il potere sandinista ha 4 anni 
Solidarietà di 200 intellettuali 

Grande manifestazione a Leon, la prima città che venne liberata - Ancora scontri al confìne con l'Honduras 
Appello di personalità provenienti da tutto il continente per bloccare l'aggressione nord-americana 

MANAGUA — In un clima 
difficile, mentre si Intensifi­
ca l'aggressione militare da 
fiarte delle forze controrivo-
U2ionarle, nuove minacce 

vengono dagli Stati Uniti e si 
fa più pesante la situazione 
economica, il Nicaragua ha 
celebrato ieri 11 quarto anni­
versari della liberazione dal 
sanguinario regime di So-
moza. Decine di migliala di 
persone hanno partecipato a 
una manifestazione che si è 
tenuta a Leon, a 85 chilome­
tri da Managua, che fu la 
prima città che venne libera­
ta dai sandinisti. Da qui i 
combattenti per la liberta del 
paese raggiunsero la capita­
le e il 19 luglio del 1979, con 
la fuga di Somoza e della sua 
corte, finì una dittatura du­
rata 42 anni. 

I somozisti delle cosiddet­
te «forze democratiche nica­
raguensi» e 1 ribelli di Eden 
Pastora avevano preannun­
ciato azioni di disturbo delle 
celebrazioni ufficiali, ma, a 
parte una recrudescenza del­
le attività controrivoluzio­
narie nella zona a ridosso del 
confine con l'Honduras, tea­
tro di aspre battaglie da set­
timane, la giornata è tra­
scorsa pacificamente. 

Ma le preoccupazioni in 
Nicaragua non mancano. Il 
discorso del presidente Rea-
gan dell'altra sera e la deci­
sione di nominare Henry 

LEON — L'omaggio ai caduti nella guerra di liberazione da parte di familiari di sandinisti uccisi. Il 
cartellone chiama alla difesa della patria 

Kissinger alla guida di una 
commissione del Congresso 
cui è stata •affidata» l'Ameri­
ca centrale sono stati accolti 
come segnali di un nuovo, 
ulteriore inasprimento dell' 
atteggiamento del «grande 
vicino del nord». L'accerchia­
mento economico fa sentire i 
suoi effetti, aggravati dallo 
stato'di guerra in cui il Paese 
si trova ormai da mesi per le 

azioni dei controrivoluziona­
ri appoggiati e riforniti dagli 
USA. Alcuni generi di largo 
consumo sono razionati, 
manca la benzina, l'indebi­
tamento estero cresce peri­
colosamente e ha raggiunto i 
4 miliardi di dollari. 

Non mancano però motivi 
di conforto e di speranza. Il 

.Clima interno è sostanzial­
mente favorevole a un go­

verno che per la prima volta, 
dopo decenni di dittatura, è-
dalla parte del popolo. E si fa 
sentire il peso della solidarie­
tà Internazionale contro 
questo piccolo paese minac­
ciato da nemici potenti e ben 
armati. Proprio alla vigilia 
della ricorrenza di ieri, oltre 
duecento intellettuali prove­
nienti da tutto il continente 
americano, riuniti a Mana­

gua, hanno lanciato al mon­
do un appello «per bloccare 
l'aggressione nordamerica­
na contro il Nicaragua» ed e» 
vitare che essa si trasformi 
in una «guerra regionale con 
conseguenze internazionali». 
L'appello è stato l'atto con­
clusivo di una conferenza di 
sei giorni sul problemi dell' 
area centro-americana cui 
hanno partecipato anche in­
tellettuali provenienti dagli 
USA e dal Canada. 

Altro elemento positivo è 
l'intensa attività diplomati­
ca che si va sviluppando in­
torno alla delicata situazio­
ne della regione. Appena fi­
nita la riunione del «gruppo 
di Contadora» (Panama, 
Messico, Colombia e Vene­
zuela) a Cancùn, In Messico, 
i ministri degli Esteri del 
paesi centro-americani (Co­
starica, Salvador, Honduras, 
Guatemala e Nicaragua) si 
sono riuniti a Città del Gua­
temala per discutere — ha 
annunciato il ministro degli 
Esteri guatemalteco — «le 
possibilità, di una iniziativa 
di pace». E sembrata quasi 
una risposta all'appello con 
cui si era conclusa, domeni­
ca sera, la riunione di Can­
cùn. Rivolto a tutti l paesi 
dell'area, più agli Stati Uniti 
e a Cuba, il documento Invi­
tava a unire gli sforzi nella 
ricerca di una via d'uscita 
pacifica dalla grave crisi che 
investe il Centro America-

CSCE 
Brevi 

La riserva di Malta ritarda 
la chiusura della conferenza 

MADRID — La riserva di Mal­
ta tiene in scacco le diplomazie 
dì 34 paesi, tutta l'Europa (Al­
bania esclusa), gli Stati Uniti e 
il Canada. Tutti concordi sul 
documento finale della CSCE, 
tutti pronti ad approvarlo uffi­
cialmente, salvo il governo del­
la piccola isola, che vorrebbe 
vedervi inserito l'impegno alla 
convocazione di una conferenza 
per la sicurezza nel Mediterra­
neo. È un impegno a cui la mag­
gioranza degli altri 34 paesi non 
si sente di accedere, data la dif­
ficoltà di far sedere a uno stesso 
tavolo paesi in guerra o in stato 
di grave tensione fra loro. La 
diplomazia spagnola sta facen­
do il possibile per sgomberare 
l'ostacolo, e per arrivare alla 
conclusione della conferenza, 
felicemente avviata con l'ap­
provazione del documento fina­
le da parte di USA e URSS, dei 
paesi europei della NATO e del 
Patto di Varsavia, dei neutrali 
e dei non allineati. 

Il governo spagnolo cerca di 
lanciare un'offensiva diploma­

tica per far crollare la resisten­
za di Dom Mintoli. In partico­
lare, pare che intenda chiedere 
i buoni uffici di Willy Brandt o 
di Bruno Kreisky, affinché in­
tervengano a nome dell'Inter­
nazionale socialista sul premier 
maltese. Comunque, l'ipotesi di 
una conclusione ufficiale della 
conferenza già entro il mese di 
luglio, sembra allontanarsi. 

Nell'ultima sezione plenaria il 
delegato di Malta ha ripetuto le 
sue obiezioni al documento, ed 
ita ribadito la richiesta di ini­
ziative per la pece e la sicurezza 
nel Mediterraneo. Poiché.la 
prassi vuole che le conferenze 
derivanti dall'atto di Helsinki 
(quale è appunto la conferenza 
di Madrid), si chiudano con l'u­
nanimità dei consensi, le obie­
zioni maltesi possono impedire 

BELGIO 

I vescovi: «Nuove iniziative 
per favorire il disarmo» 

BRUXELLES — I vescovi belgi hanno espresso ieri il parere che 
si debba fare tutto il possibile per evitare il dislocamento di nuovi 
missili nucleari in Europa, anche se non hanno chiesto esplicita­
mente la cancellazione del progetto belga di installare 48 missili 
Cruise. «Noi chiediamo — si legge nel documento della conferenza 
episcopale — che nei prossimi mesi, siano prese nuove iniziative 
affinché gli attuali negoziati sul disarmo abbiano successo». La 
presenza delle armi nucleari — sostiene la nota — è accettabile 
soltanto se collegata ad iniziative di disarmo. 

la chiusura ufficiale della gran­
de assise. 

Intanto, nell'atmosfera di at­
tesa si riaccendono fiammate di 
nervosismo anche fra le mag­
giori delegazioni. Approfittan­
do dell'ultima sessione plena­
ria, il rappresentante america­
no Max Kampelman ha pro­
nunciato un discorso dai toni 
inaspettatamente duri, che è 
parso diretto più che agli inter­
locutori di Madrid, alle inquie­
tudini dei falchi di Washin­
gton. In particolare, Kampel­
man ha ripreso la polemica con 
l'URSS sull'Afghanistan e sulla 
Polonia, sugli arresti di pacifi­
sti ed ebrei, sulla violazione de­
gli accordi di Helsinki. A que­
sto punto, il delegato sovietico 
lo ha interrotto, accusandolo di 
calunnia e diffamazione contro 
il suo paese. Cecoslovacchi, po­
lacchi e tedeschi orientali han­
no a loro volta ripreso la parola 
per ribattere le accuse di Kam­
pelman. Episodi di clima più 
che di sostanza, ma che contra­
stano con la soddisfazione dei 
giorni scorsi per l'accordo con­
cluso. 

Brasile: vescovo appoggia sciopero nazionale 
RIO DE JANEIRO — L'arcivescovado di Goiania. capitale dello stato dì Goias 
(Brasile centrale), ha appoggiato lo sciopero nazionale dichiarato per d prossimo 
giovedì dai Dirigenti sindacali dì San Paolo, per protestare contro la politica 
economica del governo Le autorità ecclesiastiche di Goiarua hanno, infatti, fatto 
pervenire a tutti i sacerdoti della arcidiocesi una lettera firmata dal padre Jose 
Perera de Maria, rettore dell'università cattolica di Goias. in cui. tra l'altro, si 
afferma che ilo sciopero è senza dubbio un'azione non solo giusta ma necessa­
ria perché non si può permettere che tre o quattro persone continuino a 
negoziare m forma arbitraria e di nascosto il futuro economico del paese» 

Kadar a Mosca a colloquio con Andropov 
MOSCA — Il leader ungherese Janos Kadar ha incontrato H presidente sovietico 
Jun Andropov II comunicato ufficiale diffuso dall'agenzia TASS al termine dei 
colloquio non contiene la fjase usuale secondo cui tra i dirigenti dei due paesi c'è 
stata tuna completa identità di vedute» Il colloquio è stato definito «da compa­
gni»' e la TASS scrive che si:3 svoltò «n un'atmosfera dì cordialità, amicizia e 
comprensione reciproca». 

Forse malato il premier sovietico Tikhonov 
MOSCA — Due appuntamenti — uno dei quali d'obbligo — mancati nel g»0 
di 48 ore e subito si sono diffuse a Mosca delle voci secondo cui l'anziano primo 
ministro sovietico Nicolai Tikhonov sarebbe in cattive condizioni di salute. 
Tjkhonov che ha 78 anni, ieri non era ali aeroporto per ricevere il collega 
ungherese Gvorcry Lazar. giunto a Mosca assieme a Janos Kadar, e si è fatto 
sostitute da uno dei suoi «vice». Gheidar Altev. nei colloqui al Cremlino con lo 
stesso Lazar 

Visita privata di Strauss in Polonia 
VARSAVIA — L'agenzia di stampa polacca PAP ha annunciato ieri, nel suo 
servizio DI lingua inglese. I*arrivo di Franz Josef Strauss in Polonia sottolineando 
che si tratta di una «visita privata». Strauss visiterà Cracovia, Varsavia e potreb­
be visitare d monastero dì Jasnagora a Czestochowa 

Olanda: esplosione in una scuola militare 
L'AIA — Set soldati sono morti e due sono rimasti gravemente feriti da un'e­
splosione durante una lezione in aula sutl uso di mine anticarro, m una scuola dì 
artiglieria dell'esercito, ha riferito un portavoce del ministero della Difesa. SuB~e-
pisodk) è m corso una inchiesta, per accertare come abbia potuto ftrwe m aula 
una mina carica Le vittime erano cinque mi'itan in servizio di leva e un istruttore. 

CIAD Nuova escalation nel conflitto che dilania il paese da 17 anni 

Habré assolda mercenari contro la guerriglia 
Le orìgini della guerra civile - Il ruolo degli USA e della Francia - Contraddizioni di Mitterrand - Le mediazioni dell'OUA 

II W gennaio 1982 Hissène 
Habré, leader delle Forze Ar­
mate del Nord (FAN), una 
delle numerose fazioni che 
combattono la guerra civile 
del Ciad, riconquista, con le 
proprie truppe Faya-Lar-
geau; il 7giugno dello stesso 
anno la capitale N'Djamena 
cade nelle sue manie il presi­
dente del Governo di Unità 
Nazionale (GUNT), Gukuni 
Veddei, è costretto alla fuga, 
proprio come a suo tempo 
Habré, sconfitto dalle forze 
del GUNT, aveva lasciato 
precipitosamente la capitale 
il 15 dicembre 1980. 

Il 24 giugno del 1983 Gu­
kuni Veddei riconquista 
Faya-Largeau, in un'avan­
zata che potrebbe riportare 
la capitale ciadiana nuova­
mente sotto il suo controllo. 
La storia sembra quindi ri­
petersi in Ciad secondo un 
copione fin troppo prevedibi­
le. Ma dal 1966, quando il 
FROLINAT(Fronte di Libe­
razione Nazionale del Ciad) 
iniziò la sua lotta contro il 
regime autoritario di Tom-
balbaye e negli scontri suc­
cessivi che hanno opposto le 
diverse fazioni in cui si è 
spaccato lo stesso FROLI­
NAT, particolarmente quelle 
capeggiate da Habré e Guku­
ni, negli ultimi tre anni, si 
sono verificati cambiamenti 
sostanziali nelle caratteristi­
che dello scontro Interno, co­
ti come nello scenario regio-

tmale e continentale, tali da 
far ripartire da zero» la que­
stione ciadiana. 

Innanzitutto lo scontro 
politico all'Interno del Ciad 

PARIGI — Una ventina di mercenari di diverse nazionalità 
sono arrivati a N'Djamena ingaggiati dal governo del Ciad 
in lotta contro i guerriglieri di Gukuni Ueddei. Lo ha con» 
fermato il ministro dell'Informazione, Soumaila Mahamat. 
I mercenari provengono da vari paesi europei, tra cui la 
Francia e il Belgio. Non sono più giovani e alcuni hanno 
preso parte al conflitto nel Katanga nel 1960 e a quello del 
Biafra. I mercenari, trasferiti a Abéché nell'ultimo fine set­
timana, sono armati di fucili statunitensi M-16 (quelli dei 
marines nel Vietnam) e avrebbero portato con sé missi'i 
anticarro francesi «Milan-. 

si è polarizzato, passando da 
una guerra civile che ha vi­
sto scon trarsi sul campo fino 
a 11 fazioni diverse, in rap­
presentanza di una gamma 
di interessi su scala naziona­
le, a un confronto diretto tra 
due principali contendenti, 
Habré e Gukuni, espressione 
entrambi dei contrastanti 
interessi del nord del paese. 
L'epicentro della lotta si è 
quindi decisamente spostato 
nelle province settentrionali, 
tanto da far definire il Sud 
*ostaggio» del Nord. La ini­
ziale lotta contro il neocolo­
nialismo classico, rappre­
sentato In Ciad dagli interes­
si della Francia che appog­
gia prima Tombalbaye e poi 
il regime dei generale Mal-
loum, che nel 1975 aveva ro­
vesciato lo stesso Tombal­
baye, si è totalmente svuota­
ta di significato per lasciar 
posto a un conflitto tra inte­
ressi puramente Interni. 
Questo stesso conflitto inter­
no, a sua volta, tradizional­
mente polarizzato nello 
meontro tra il Nord musul­
mano, emarginato nella ri­
partizione delle cariche del 

governo centrale, e il Sud 
cristiano, relativamente più 
sviluppato economicamente, 
si configura ormai quasi e-
sclusivamentecome lotta tra 
diverse fazioni settentriona­
li. 

Questi sviluppi dello scon­
tro interno, già visibili dalla 
fine degli anni 10, sono stati 
resi più complessi dall'evolu­
zione verificatasi a livello re­
gionale e africano. La ricon­
quista del potere da parte di 
Habré nel giugno '82 aveva 
infatti significato la sconfit­
ta. di una complessa media­
zione politica gestita con­
giuntamente dall'Organiz­
zazione per l'Unità Africana 
(OUA) la cui Iniziativa aveva 
condotto prima agli Accordi 
di Lagos (dicembre 1980), che 
promuovono la riconcilia­
zione nazionale e legittima­
no il GUNT di Ueddei, e poi 
— alla line del 1981 — all'in­
vio di una forza di pace in ter-
africana, nella quale gioca 
un ruolo centrale la Nigeria, 
e incaricata di garantire il 
cessate-il-fuoco e la stabilità 
del Ciad, e dalla Francia di 
Mitterrand che, promuoven­

do e poi sostenendo la forza 
inter-afrìcana come elemen­
to di legittimazione del go­
verno di Gukuni Ueddei, co­
strìnge la Libia a ri Urare le 
proprie truppe (novembre 
1981), inizialmente Interve­
nute a fianco dì Gukuni nel 
1980. 

H fatto che questa media­
zione dall'esterno sia risulta­
ta ingestibile (tanto da apri­
re la strada al ritorno di Ha­
bré, costringere paesi come 
la Nigeria a sconfessare le 
proprie precedenti posizioni 
accettando il fatto compiuto 
militare e contemporanea­
mente spaccare vertical­
mente 1X)UA sulla questione 
ciadiana) ha fortemente ero­
so l margini per un'iniziativa 
stabilizzante condotta a li­
vello regionale. In qualche 
misura e per ragioni diverse, 
tutti I precedenti protagoni­
sti africani di una soluzione 
politica per il Ciad, e partico­
larmente la Nigeria, appaio­
no indeboliti. Né paesi come 
lo Zaire, che ha inviato trup­
pe e aiuti militari a sostegno 
di Habré, o come la Costa d' 
Avorio, Il Niger e il Togo, che 
più agitano la «minaccia /ibl­
ea», sembrano avere suffi­
cienti capacità autonome 
per farsi promotori di un'ini­
ziativa politica. La stessa Li­
bia, dal canto suo, dopo le 
pesanti sconfitte subite In 
sede OUA (fallimento del 
due vertici di Trìpoli, che ha 
Impedito a Gheddafi di assu­
mere la presidenza dell'Or­
ganizzazione) e confrontata 
da un'evoluzione del rappor­

ti tra I paesi del Maghreb 
Ravvicinamento Algeria-
Marocco-Tunisia) che ri­
schia di isolarla anche sulla 
questione del Sahara occi­
dentale, sembra in questa fa­
se mantenere una posizione 
di attesa. 

In questo contesto, la poli­
tica della Francia mitterran-
dlana e i suoi tentennamenti 
appaiono determinati più 
che dalla situazione del Ciad 
in quanto tale, dalla necessi­
tà per Parigi di rispondere 
alle pressioni del suol alleati 
africani che sollecitano un 
intervento diretto delle trup­
pe francesi, non mancando 
contemporaneamente di al­
ludere alla possibilità di ri­
volgersi agli Stati Uniti nel 
caso la Francia si dimostras­
se incapace di tutelare i loro 
Interessi: uno sviluppo, que­
sto ultimo, che potrebbe de­
terminare gravi contraccolpi 
per gli interessi economici 
francesi nell'Africa franco­
fona, in specie nell'area cen­
tro-occidentale. 

La Francia, manifestando 
la volontà di proteggere Ha­
bré, sulla base dell'accordo 
di cooperazione militare 
franco-ciadiano del 16 (che 
obbliga Parigi a sostenere il 
governo 'legale»), pur esclu­
dendo la possibì lità di un in­
tervento diretto di proprie 
truppe, sembra quindi cerca­
re una soluzione che eviti 
contemporaneamente un 
coinvolgimento pericoloso, 
che potrebbe far precipitare 
un intervento libico e dal 
quale sarebbe poi difficile di­

stricarsi, e rassicurare I paesi 
africani suoi alleati. L'insi­
stenza di Parigi sulla sua in­
tenzione di chiedere la coo­
perazione anche dei paesi a-
fricani appare poi finalizzata 
ad impedire un'ulteriore in­
ternazionalizzazione del 
conflitto ciadiano: uno svi­
luppo che pare segnalato sia 
dalle nette prese di posizione 
dell'amministrazione Rea-
gan a favore di Habré, sia 
dalle accuse dell'URSS alla 
Francia di «aperta ingeren­
za» negli affari interni del 
Ciad e di agire •all'unisono» 
con Washington. 

Ma gli spazi per un tenta­
tivo di questa natura appaio­
no quanto mai ristretti e 
quasi totalmente dipendenti 
dall'evoluzione dèi rapporti 
di forza militari tra Habré e 
Gukuni Ueddei, così come 
dalla possibilità che questi 
ultimi giungano ad un ac­
cordo sulla base di una rSde-
finizione contrattata degli e-
qullibri interni al Ciad. Più 
che in passato, quindi, la 
possibilità di arrestare un 
pericoloso svilupo verso l'in­
ternazionalizzazione '' del 
conflitto del Ciad passa non 
tanto per vie regionali o con­
tinentali, o per l'intervento 
'Stabilizzante» di una poten­
za estema — tutti elementi 
che possono avere unica­
mente una funzione di sup­
porto —, quanto per il rag­
giungimento di un compro­
messo tra Je varie fazioni che 
alimentano la guerra civile. 

Cristina Ercotessi 

M.0. 

Begin annulla 
la visita 

a Washington 
Battaglia di 
artiglieria 

nello Chouf 
T$L AVIV — Dopo che, nei 
giorni scorsi, Washington 
nonavevà nascosto la sua 
irritazione per il piano di 
«ridlsplegamento» delle 
truppe israeliane in Libano» 
un piano che in pratica fa 
saltare i programmi per il 
ritiro di tutte le truppe stra­
niere dal paese, ieri il primo 
ministro israeliano Begin 
ha improvvisamente di­
sdetto la visita a Washin­
gton prevista per la setti­
mana prossima. Il premier 
israeliano ha telefonato 
personalmente a Reagan, 
per annunciargli la tempo­
ranea rinuncia, adducendo 
«motivi personali». 

Il presidente USA, secon­
do fonti americane, gli ha 
espresso «comprensione*, e 
ha lasciato in sospeso la da­
ta per una nuova visita. Le 
stesse fonti si sono affretta­
te a dichiarare che alla base 
della rinuncia starebbero le 
non buone condizioni di sa­
lute del primo ministro i-
sraeliano, aggiungendo 
tuttavia di immaginare 
«che ci sarà la tendenza ad 
attribuire quanto è accadu­
to a una nuova crisi tra gli 
Stati Uniti e Israele». La 
crisi, evidentemente, c'è. Se 
'sia ad essa, o ad altro, che si 
deve il rinvio della visita di 
Begin, è questione seconda­
ria. ' -

Per gli USA è partito ieri 
invece il presidente libane­
se Amin Gemayel, dopo es­
sersi trattenuto per uno 
scalo'tecnico a Nizza, del 
quale ha approfittato per 
incontrare il re di Giorda­
nia Hussein, nella sua villa 
di Cannes. L'incontro fra i 
due statisti è servito, ha 
detto Gemayel, per «coordi­
nare* i punti di vista prima 
del suo viaggio negli USA. 
«È sempre utile fare ciò con 
gli amici», ha aggiunto. 

In una conferenza stam­
pa a Nizza, Gemayel si è 
detto convinto che il ritiro 
delie forze straniere dal Li­
bano avverrà presto «per­
ché noi abbiamo i mezzi per 
convincere i siriani» a la­
sciare il paese. 

Ieri intanto, dopo 36 ore 
di calma, drusi e cristiani 
hanno ricominciato a darsi 
battaglia con artiglierie e 
razzi nello Chouf. I com­
battimenti hanno investito 
anche le zone urbane a 
nord di Beirut. Mentre una 
pioggia di razzi si abbatte­
va sulla spiaggia, sul quar­
tière cristiano di Antelias, 
all'estrema periferia nord 
della capitale si formavano 
dense nubi di fumo. Secon­
do alcune fonti, al canno­
neggiamento contro le zone 
cristiane fra Beirut e Juni-
ch hanno partecipato an­
che truppe siriane stanziate 
nello Chouf. 

CINA 

Proposte 
di Deng 
per un 

negoziato 
con 

Taiwan 
PECHINO.— Veng JOaoping, 
uno dei "pjù'emìnenti' uomini 
politici cinesi, ha lanciato un 
solenne appello, per l'avvio di 
negoziati per la riunificazione 
di Taiwan al continente, assicu­
rando che l'isola, posta sotto il 
controllo del regime nazionali­
sta del Kuomìntang, potrebbe 
mantenere proprie forze arma­
te. 

L'appello di Deng, diffuso ie­
ri dall'agenzia Nuova Cina, ri­
prende delle proposte già fatte 
dalla Cina nel corso degli ultimi 
anni, ma è la prima volta che 
l'anziano dirigente le formula 
pubblicamente ed in prima 
persona. 

Deng assicura che Pechino e-
seminerebbe «condizioni che 
Taiwan può accettare» per la 
sua riunificazione al continente 
e propone una «collaborazione» 
al Kuomìntang, rifugiatosi a 
Taiwan dopo la sconfitta subita 
ad opera delle forze comuniste 
di Mao Tse-Tung nel 1949. 

«Una tale cooperazione si­
gnifica in primo luogo consul­
tazioni su un piede di parità. 
Non si tratta di consultazioni 
tra un governo centrale ed un 
governo locale ma tra due par­
ti» afferma Deng. 

CUBA 

Aereo USA 
dirottato 

sull'Avana 
È il 

secondo in 
tre giorni 

MIAMI — Un aereo della 
compagnia statunitense 
«Eastern Airlines» con 232 
persone a bordo è stato dirot­
tato su Cuba nella notte fra 
lunedì e martedì. 

Secondo un portavoce del­
l'aviazione civile americana, 
l'aereo era diretto da New 
York a Miami (Florida): il di­
rottamento è avvenuto poco 
dopo la mezzanotte locale 
(corrispondente alle sei ita­
liane). 

Il portavoce ha precisato 
che l'aereo è atterrato all'A­
vana alle 1,07 locali (le 7,07 
italiane). 

Si è trattato dell'ottavo di­
rottamento aereo negli Stati 
Uniti dall'inizio del maggio 
scorso, il secondo su Cuba in 
meno di tre giorni. 

Dopo circa tre ore di sosta 
all'aeroporto dell'Avana, 1' 
apparecchio è ripartito alla 
volta di Miami. Non si segna­
lano feriti tra i 221 passegge­
ri né fra gli undici membri 
dell'equipaggio. Secondo in­
formazioni non confermate, 
il dirottamento sarebbe stato 
effettuato da una persona 
che avrebbe minacciato di 
far scoppiare un ordigno e-
splosivo. 

SUDAFRICA 

Scontri fra polizia e studenti 
nella città-ghetto di Soweto 

SOWETO — La polizia suda­
fricana ha fatto ricorso alle 
bombe lacrimogene per dtsper-
dere una manifest&ziooe di stu­
denti neri a Soweto, la città-
ghetto di Johannesburg, che 
protestavano per fl licenzia­
mento di due insegnanti neri. 

Si tratta del secondo inci­

dente dello stesso tipo in una 
settimana, e la tensione tra stu­
denti e pobaa sta montando. 

La settimana scorsa, un'altra 
fp>mifestaztooe di un migliaio 
di studenti si era svolta a Sowe­
to contro fl direttore bianco di 
una scuola, considerato estre­
mamente «impopolare». 

COMUNE DI CURINGA 
PROVINCIA DI CATANZARO 

UFFICIO TECNICO 

A V V I S O D I G A R A 
Questo Comune «tende indre dele gare d appalto per le se­

guenti Opere: 
a) Strada d CtrconvsflanorM vCrocelas. 

Importo a base d'asta L 149.863.112 
b) Sistemazione e ampiamente strade inteme Capoluogo. 

Importo a base d'asta L. 161.194.025 
a) Rete fognante in Cda lencareHa. 

Importo a base d'asta U 57.985.180 
GiapptftiverramoaggiudK^cmteprocedu^ 1 . 

tett. A deto legge 2/2/1973. n. 14, mediante offerte in ribasso. 
Le Imprese in possesso dei requisiti di legge ed interessate agi 

appara di cui trattasi dovranno far pervenire, «CUtncio Tecnico del 
Cornune.errtrogwtTwcieqdalapUft^ 
richiesta di invito in bolo. 

La neh-asta non vincola, comunque, l'Ente appaltante. 
Cumga. 13/7/1983. IL SINDACO 

Georg Currado Campo* 
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Qui • fianco • a destra 
dua raffigurazioni 
di tarda epoca Chhlng; 
sotto Joseph Needham 

Ritrovato 
tirannosauro 
«carnivoro» 

LONDRA — Un enorme arti* 
gito di una zampa anteriore di 
una specie finora ignota di di­
nosauro, risalente ad almeno 
125 milioni dì anni fa, è stato 
trovato in una zona argillosa 
del Surrey (Inghilterra meri­
dionale). Un portavoce del 
«Museo di storia naturale» di 
Londra ha detto che l'artiglio 
è lungo più di trenta centi me* 
tri, e che esso indicherebbe 
trattarsi di un «Tirannosauro 
Rex», il più crudele dei dino­
sauri carnivori, alto tra tre e 
cinque metri se in posizione e-
retta. 

«Non era solo una cultura mistica, portava i segni della civiltà moderna»: Joseph Needham 
nel suo ultimo lavoro sfida molti luoghi comuni sulla Cina antica. Ne anticipiamo due brani 

Vi presento il taoismo 
di Joseph Needham 

Così, contro Confucio 
inventò la democrazia 

I 

Dopo i -lineamenti in­
troduttivi» sta per arrivare 
in librerìa per i tipi di Ei­
naudi la «Storia del pensie­
ro scientifico* (pp. 870, L. 
65.000) secondo volume del­
l'opera di Joseph Needham 
dedicata alla scienza e alla 
civiltà cinese. Anche in que- ' 
sto caso Needham, grande 
cultore di embriologia, sto­
rico, sinologo nato nel 1900 
a. Londra, non manca di 
mettere in discussione i 
molti luoghi comuni ancora 
in corso sul continente Ci­
na, sia che passi in rassegna 
i fondamenti filosofici del 
confucianesimo sia che di­
scuta del buddismo. Per 
gentile concessione dell'edi­
tore Giulio Einaudi, pubbli­
chiamo due brani tratti dal 
decimo capitolo. I 

I L PENSIERO taoista è fondamenta-
le nella scienza e nella tecnologia ci­
nese; la cosa spesso non è stata ap­

prezzata dato l'atteggiamento ambiva­
lente dei taoistì nei confronti del (sape­
re», che in seguito fece prevalere l'ele­
mento mistico da sempre presente. AI 
fine di chiarire verso quale genere di 
«sapere» essi propendessero, era quindi 
necessario spiegare a quale genere di 
•sapere* essi s'opponessero. Cosa che 
non poteva farsi senza illustrare la loro 
posizione politica. 

Senza contare il grande interesse in­

trinseco che presenta l'atteggiamento 
antifeudale dei taoisti, poiché solleva la 
questione generale dei rapporti tra 
scienza e democrazia (sia nella sua for­
ma più antica di collettivismo tribale 
che in quelle moderne rappresentative o 
socialiste). Come s'è già detto, elementi 
di primitivo collettivismo tribale sono 
reperibili fino dai primi esordi della de­
mocrazia greca. Parecchi studiosi hanno 
rilevato la correlazione eistente tra il 
sorgere della scienza presocratica ionica 
e milesia e il carattere democratico (ad­
dirittura mercantile) delle città-stato 
della Grecia. L'emergere di un pensiero 
uniforme, come il Crowther lo presenta, 
derivava forse, tra l'altro, dall'esigenza 
di persuasione in una comunità eguali­
taria. L'accettazione di asserzioni auto­
ritarie può passare in un ambiente pro­
tofeudale o feudale, ma non può andare 
bene per una entità sociale cooperativa, 
sia essa composta da cittadini-mercanti 
greci o da contadini-agricoltori cinesi. 

Certo si è pensato e scritto molto in­
torno alle connessioni teoriche tra 
scienza e democrazia, ma io ebbi l'occa­
sione di organizzare il mio pensiero in 
materia durante un soggiorno forzato 
(lontano da qualunque libro) a Wa-yao 
nello Yunnan, al confine tra Cina e Bir­
mania, durante la seconda guerra mon­
diale. E storicamente provato che la 
scienza moderna e la moderna democra­
zia crebbero insieme, partecipando en­
trambe di quel grande movimento della 
storia europea che comprendeva il Ri­
nascimento, la Riforma e il sorgere del 
capitalismo. Un certo nesso tra la demo­
crazia greca e la scienza ereca è stato 
riconosciuto da tempo. Ora possiamo 

aggiungervi un altro nesso parallelo at­
tinto alle radici della scienza e della tec­
nologìa cinesi. Ma più interessanti anco­
ra sono i nessi teorici e addirittura psi­
cologici tra i quali ne menzionerò due. 
Primo: la natura non rispetta nessuno. 
Lo stato di un osservatore,» competen­
te; per età, sesso, colore/credo o razza è, ' 
come si sa oggi, irrilevante; Di questo gli. 
antichi Cinesi tenevano già conto. L'au­
torità, anche quella del sovrano di uno 
stato della Cina feudale, non è sufficien­
te. La forza non raggiunge il suo scopo. 
Né re né saggi possono opporsi o invali­
dare il Tao della natura. Il La Shih 
Chhun Chhiu dice: 

Se costringi uno a ridere, non per 
questo egli sarà divertito; se costringi 
uno a piangere, non per questo egli sarà 
triste... Se provi ad attirare i topi con un 
gatto o le mosche con il ghiaccio, ti pro­
curerai un sacco di fastidi ma certamen­
te non ci riuscirai^. L'esca non si può 
usare per allontanare le cose. Quando 
tiranni come Chieh e Chou cercarono di 
governare il popolo con il terrore, essi 
poterono dare tutte le punizioni draco­
niane che volevano: ma non fu bene. 
Nelle stagioni fredde, la gente cerca dì 
riscaldarsi: nelle stagioni calde va in cer­
ca del freddo™ Chiunque voglia essere 
sovrano di questo mondo fallirà se non 
considererà i principi sui quali il popolo 
si muove. 

Per tutto il brano le espressioni pu 
kho. pu kho, impossibile, impossibile si 
ripetono con la regolarità dei colpi della 
torre del tamburo, trasmettendo il ca­
ratteristico messaggio taoista secondo 
cui non solo l'essere umano «più umile* 
può osservare la natura tanto quanto il 
«più nobile*, ma anche che, se egli agisce 

contro la natura, persino le «più nobili* 
corti andranno in rovina {wei opposto a 
wu wei). Si potrebbe dire che nella loro 
personale venerazione per la vecchiaia, i 
Cinesi caddero' in quell'inganno contro 
le cui conseguenze sociali i taoisti aveva­
no voluto metterli in guardia, mentre fu 
sempre riconosciuto che nessuno, per 
quanto--vecchio e venerando," poteva 
sfuggire alle conseguenze del wei e wu 
wei (.»)-

In secondo luogo la nascita della 
scienza esige che sia colmato l'abisso tra 
il letterato e l'artigiano. I confuciani e-
rano interamente dalla parte degli am­
ministratori eruditi e non nutrivano al­
cuna simpatiaper gli artigiani e i lavora­
tori manuali. I taoisti, al contrario, era­
no, come abbiam visto, strettamente le­
gati ad essi (ecco un altro parallelismo 
con i naturalisti greci presocratici). 
Questi atteggiamenti percorrono tutta 
la storia cinese successiva. Ko Hung va 
in Annam alla ricerca d'un posto di fun­
zionario, di rango molto più basso ri­
spetto a quello cui può aspirare con i 
suoi titoli, per procurarsi il cinabro che 
gli occorre per i suoi esperimenti alche­
mici. Thao Hung-Ching raccoglie e i-
dentifica piante medicinali, primo e-
sempio di una lunga schiera di studiosi 
che si esclusero volontariamente dai 
ranghi della gerarchia burocratica con­
fuciana per guadagnarsi la vita venden­
do erbe medicinali. 

Si potrebbero trovare altri collega­
menti, ma è stato detto quanto basta a 
indicare che probabilmente non a caso il 
taoismo primitivo era legato al sorgere 
sia della scienza che della tecnologia ci­
nese e anche agli ideali dell'antica socie­
tà cinese prefeudale. 

Etra 
lesue 

fila 
e9era 

• \ 

già 
Darwin 

1VIOLTO interessante da 1 V A un punto di vista 
scientifico è il fatto 

che i taoisti elaborarono 
qualcosa che s'avvicina 
molto alla definizione di 

• una teoria evoluzionistica. 
Quanto meno, essi negaro­
no fermamente la stabilità 
delle specie biologiche. Il 
passo principale si trova al 
diciottesimo capitolo del 
•Chuang Tzu». 

(Il passo citato da Nee~ 
dh&m si apre con l'afferma­
zione che 'tutte le specie 
contengono certi germi». E 
via via descrive l'evoluzio­
ne di questi germi che at­
traverso numerosi processi 
biologici, diventano alghe, 
radici, foglie e poi Insetti, 
uccelli, cavalli e Infine uo­
mini. Il testo sì chiude con 
la frase: 'L'uomo si ritra­
sforma nei germi. Tutte le 
cose provengono dai germi 
e ritornano ai germi» n.dj.). 

Gli osservatori taoisti co­
noscevano certamente fe­
nomeni come la metamor­
fosi degl'insetti, e indub­
biamente trassero le stesse 
inesatte conclusioni degli 
antichi Europei dalla com­
parsa di insetti nei corpi a-
nlmali e negli organismi in 
decomposizione (*generatlo 

spontanea»). Quindi estese­
ro le loro concezioni sulle 
sorprendenti trasformazio­
ni verificabili nella natura 
ad altri più immaginosi e 
meno fondati esempi. Una 
volta stabilita tale convin­
zione sulla trasformazione 
radicale, il passo verso la 
teoria dei lenti cambiamen­
ti evolutivi, per cui una spe­
cie animale o vegetale na­
sceva da un'altra, fu molto 
breve. L'Idea emerge chia­
ramente dal sorprendente 
pezzo testé riportato e fu 
addirittura applicata allo 
sviluppo lento e alla genesi 
per trasformazioni succes­
sive del minerali e dei me­
talli nella terra. Tale appli­
cazione del concetto di tra­
sformazione a quello che 
oggi chiameremmo mondo 
inorganico, presente anche 
nel pensiero europeo ma 
manifestatasi molto preco­
cemente In Cina, costitui­
sce l'aggancio tra le teorie 
biologiche dì Chuang Tzu e 
il tentativo di sollecitare 
questi cambiamenti per 
mezzo di interventi attivi, 
ossia l'alchimia. Altro pun­
to interessante del pezzo è 
l'uso della parola tgerml», 
nel senso delle particelle, le 
più infinitesimali, che com­

pongono la materia viven­
te; il termine impiegato, 
*chl», non è d'uso corrente, 
ma appare nell'*I Chlng» 
(Libro dei mutamenti) con 
il significato di minuscolo 
stadio embrionale delle co­
se, dal quale provengono 11 
bene e 11 male. Etimologica­
mente, deriva dalla rappre­
sentazione pittografica di 
due embrioni. Il fatto che lo 
si trovi in Chuang Tzu è 
importan tesesi tiene con to 
dell'assenza generale d'idee 
atomistiche nel pensiero ci­
nese. 

Ciò non è tutto quanto si 
può reperire nel »Chuang 
Tzu» Intorno al cambia­
mento biologico. Parecchi 
brani passano In rassegna 
le diverse attitudini Insor­
genti da adattamenti ad 
ambienti differenti, ad e-
semplo II capitolo 17(caval­
li, gatti selvatici e civette) e 
Il capitolo 2 (il 'giusto» *ha-
bitaU). Afa ci si avvicina an­
che all'Idea di selezione na­
turale, che emerge da nu­
merosi passi in cui si sotto­
linea il vantaggio di essere 
Inutili. Gli alberi raggiun­
gono grandi proporzioni e 
longevità solo perché non 
sono utili a nessuno: così e-
vltano di essere abbattati. 
Si parla d'un rituale propi­
ziatorio che vieta l sacrifici 
di animali o dì uomini che 
abbiano certi difetti. Una 
tartaruga che fosse dotata 
d'intelligenza avrebbe pre­
ferito godersi una vita sere­
na, ma la sua corazza era 
giudicata utile alla diviniz­
zazione, perciò essa veniva 
uccisa e appesa nel tempio 
ancestrale regale. I maiali, 
piuttosto che essere ingras­
sati per cerimonie In cui 11 
loro corpo aveva un ruolo 
di primo plano, avrebbe 
preferito vìvere, anche se 
con poco cibo. Se da un lato 
è indubbio che questi brani 
rientrassero nell'argomen­
tazione taoista del rifiuto 
della vita sociale attiva, è 
d'altro canto vero ch'essi 
rappresentano anche un 
certo apprezzamento della 
tsoprawivenza del più a-
daito». 

Dubitiamo che dì questi 
aspetti del pensiero taoista 
antico abbono tenuto con­
to coloro i quali ttànno 
scritto Intorno alla storia 
delle teorie dell'evoluzione. 

A Castel Sant'Angelo una mostra di Emilio Greco, il più grande scultore di nudi femminili: 
e alla fìne del suo percorso erotico un'opera che suscitò molte polemiche su Papa Roncalli 

Giovanni XXHI beato tra le donne 
ROMA — I cortiletti che guardano su Roma e le 
stanze dell'appartamento papale di Castel Sant' 
Angelo 6oxo occupate, fino a! 10 settembre, da 
una folla di donne. Nel cortiletto con le piramidi 
di palle di pietra accatastate, Fangiolone intonti­
to che rinfodera la spada è più intronato che mai 
e sembra paralizzato nel gesto: mai viste tante 
donne e così belle e anche nude! Sono le donne 
plasmate, disegnate e incise dallo scultore Emilio 
Greco tra la fine degli anni quaranti e il 1980 che 
fanno il percorso dell'antologica organizzata da 
•Platea Estate '83*: un percorso di un centinaio 
di «pezzi* che è un trionfo sereno e amoroso della 
figura femminile. Pochi altri scultori contempo­
ranei — nemmeno Manzù — hanno identificato 
come e quanto Emilio Greco ricerca e invenzione 
della scultura con la figura femminile. 

Ora è forma costruita secondo linee curve mol­
to dolci ed erotiche che sprigionano un'energia 
serena e pacifica occupando e tenendo saldamen­
te un proprio spazio terrestre. Ora invece è forma 
in movimento libero: pattinatrice, bagnante, 
danzatrice o, più semplicemente, figura femmini­
le rhe manifesta, senza essere osservata, nel gesto 
quotidiano, un segreto moto del cuore o dei pen­
sieri. Alla politezza assoluta della forma del cor­
po allungato nel gesto estremo di liberazione e di 
offerta nel sole e nella natura mediterranea, fa 
contrasto quasi sempre un gran cespuglio di ca­
pelli lunghi che sono raccolti sulla nuca o su un 
lato della testa in nodi molto teneri e armoniosi 
oppure scendono sul collo e sulle spalle come 
fossero animati dal vento e trapassati di luce. 
Formano una massa vibrante quasi fosse una 
gran chioma di foglie di un tronco. Questo tratta­
mento dei capelli introduce nella forma un ele­
mento moderno e antico assieme (ovidiano). In 
tutte le figure femminili, sedute o in movimento, 
scolpite o disegnate o incise, domina la continua 

modulazione della lìnea e del volume curvi. 
Il modellato è morbido e il corpo formoso e 

pingue. Lo slip e la fascia del seno stringono la 
carne (è singolare che figure come queste siano 
riemerse nei mosaici di Piazza Armerina in Sici­
lia). Ma il modellato poggia sempre su una strut­
tura del corpo in tensione e in movimento sicché 
la figura non risulta mai molle. Questo rapporto 
tra morbidezza e dolcezza del modellato e tensio­
ne energica della struttura è un carattere costrut­
tivo assai forte di Emilio Greco sin dalle prime 
sculture. Ci sono qui anche tre figure maschili, 
tra le rare che Greco abbia plasmato: una «Testa 
d'uomo* dì gesso il cuoi bronzo è a Leningrado, 
un piccolo «Lottatore* in gesso, un formidabile 
«Cantante* in bronzo, tutti della fìne degli anni 
quaranta: ebbene, il modellato, specie nel capola­
voro del «Cantante*, è già morbido e sensuale, 
tutto giuocato su linee e piani e volumi curvi 
tanto da eliminare ì capelli per fare più evidente 
la volumetria curva del cranio, ma è come se fosse 
evidenza di una poderosa struttura portante. Si 
pensa a certe sculture greche, magari in copia, sui 
modi di Prassitele; alla scultura egiziana del tipo 
dello «Scriba*; a certe figure di atleti della scultu­
ra romana imperiale. 

Forse, in Greco, siciliano, catenese, già lavora­
va profondamente la memoria culturale della 
Magna Grecia, del Mediterraneo, di Roma. Ce , 
poi, la figura di un «Bove* del '47, raccolto nella 
sua forma come fosse una montagna, che è la 
prima possente struttura che poi verrà usata per 
tante figure femminili, sedute o raccolte su se 
stesse. A questa data comincia l'ascesa delle figu­
re femminili in una ricerca ossessiva delle forme 
possibili dell'eros. Greco non insegue una tipolo­
gia di bellezza canonica o astratta o accademica: 
alla fine le sue figure sono belle ma è una bellezza 
costruita dall'immaginazione con tante irregola­
rità e deformazioni rispetto al tipo umano reale e 

quotidiano. 
Si sono indicate, di volta in volta, le possibili 

fonti culturali di Greco: MauioL Reno», Modi­
gliani, piatisse, i giapponesi grafici erotici (Q pit­
tore kokoschka disse di Greco che era 
l'«Utamaro della scultura*). Si potrebbero ag­
giungere le figure della pittura vascolare attica e, 
tra ì moderni. Arturo Martini della •Nuotatrice* 
e della «Pisana», e Picasso dei saltimbanchi rosa e 
delle figure autografiche greche e mediterranee. 
Nel percorso di Castel Sant'Angelo si resta im­
pressionati dalla patente ma melariconka natu­
ralezza con la quale le statue di Emilio Greco 
reggono Io spazio aperto proprio in forza del loro 
grande eros. E mi è tornata in mente prepotente­
mente una grandissima stagione erotica e melan­
conica dell'arte italiana: quella stagione che fu 
grembo alle figure cosi attorte per amore e per 
ansia di Pontormo, Rosso e Beccafiiinr; alle figu-
re del Panaigianino così strano con l'allunga-
mento dolce ed erotico delle forme, con fl sorriso 
enigmatico delle figure femminili; alle figure 
femminili di Bartolomeo Ammarinati così eroti­
camente allungate sui bordi della fontana del 
Nettuno, in piazza della Signoria a Firenze; e 
ancora alle figure che sì avvitano nello spazio nel 
«Ratto delle Sabine* del Gianbofogna alla Loggia 
dei Lanzi. 

Lo spasimo, la tensione, l'eros, la melanconia, 
la grazia sono fusi fai una fiamma e impastati con 
la materia del bronzo dei grandi nudi femminili 
di Emilio Greco e sono impringionati nelle griglie 
del segno puro e netto dei suoi disegni e deDe sue 
incisioni. C'è una grande scultura del 1980. una 
figura femminile che si volta sorpresa nel suo 
andare avanti su una riva mediterranea: le giri 
intomo ed è una scoperta continua come se non 
avessi mai visto un corpo di donna. E bellezza, è 
grazia ma anche struggente melanconia. Perche è 

una figura del tempo nostro cosi cetile alla bellez­
za, così mostruosamente violento, così ossessio­
nato dell'incubo atomica Dietro ogni figura c'è 
una lotta, una resistenza, un'affermazione osti­
nata, a volte molto solitaria, che fa Emifio Greco: 
per questo le sue figure femminili sono cosi esi­
stenti e sembrano sorprese e bloccate nella piena 
flagranza del loro essere. Profittate da questa mo­
stra, guardatele bene tutte assieme e nel percorso 
di decenni, perchè in Italia non c'è un luogo che 
stabilmente le tenga assieme. A Leningrado c'è 
una sala Greco alCErmitage; a Hakone, in Giap­
pone. c'è un «Greco Garden». E quando scendete 
fa rampa elicoidale di Castel Sant'Angelo, ripor­
tando con voi nell'ombra cupa amata di Piranesi 
la bellezza, la grazia e l'eros melanconico che ave­
te lasciato su nel sole di Roma, fermatevi davanti 
al grande altorilievo in gesso (il bronzo sta in S. 
Pietro ma male illuminato) che raffigura Papa 
Giovanni XXIIL gigante buono e pacifico eoe 
passa in mezzo al dolore deQa gente mentre in un 
cielo tormentato, tanto che sembra fatto di fan­
go, saettano alcuni angeli betti come le grandi 
bagnanti. 

Eun'opera su cotnmissione; destò scandalo tra 
i cardinali della cotamtssiooe di approv aziona 
per quel cane bastardo che sta ai piedi di Giovan­
ni XXHI (ma Paolo VI decìse che un < 
do non dava fastidio a Giovanni). E certo l'opera 
più tormentata e drammatica di Emilio Greco e 
testimonia della consapevolezza che egli ha del 
mondo tragico, diviso, sofferente; e, se ripensere­
te, le belle figure mediterranee, •greche» e «ama-
nieriste*. ignude nel sole, capirete quale costo 
umano debba pagare un artista vero e naturale 
per liberarle nello spazio dal grembo così aggro-
yigbato di presente e di memorie detta propria 
immaginazione. 
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/ mass-media 
e storia: 

un convegno 
BOLOGNA — «I mass-media e 
la didattica della storia». Que­
sto il tema di un convegno In» 
ternazionalc che si preannun* 
eia assai interessante e che a* 
vrà luogo ad Imola dal 12 al 16 
settembre. Si tratta del X Con* 
vegno — il primo mai organiz­
zato in Italia — dell'Interna* 
tional Association for Audiovi­
sual Media in Histori al Re­
search and Education (IAM* 
IIIST). E patrocinato dalla Re­
gione Emilia-Romagna e dal­
la Provincia di Bologna. Ed ha 
anche uno «sponsor»: la Eno­
teca Regionale di Dozza Imo* 

lese. Ad Imola sì daranno con* 
vegno gli studiosi di ben 45 
Paesi per discutere dell'uso 
delle fonti e dei meni audlovi* 
sivi per la conoscenza della 
storia. Al Convegno della 
IAMHIST collaborano anche 
il ministero per I Beni cultura* 
li e la Radiotelevisione Italia* 
na. Come ha sottolineato il 
prof. David W. Ellwood, dell' 
Università di Bologna, il con* 
vegno sarà l'occasione per 
proiettare materiale d'epoca, e 
pressoché inedito, di grande 
interesse storico. 

Al Convegno saranno pure 
presentati 1 primi risultati del* 
la ricerca compiuta da uno 
specifico gruppo di lavoro sul* 
le «fonti audiovisive per la co­
noscenza storica contempora­
nea della regione Emilia-Ro­
magna». 

Tutti ifìlm 
di Gable 

in libreria 
ROMA — In occasione del ci­
clo di film, in programma sul­
la Rete 1 della RAI, l'editore 
Gremese di Roma ha rilancia­
to nelle librerie il volume delle 
«Stelle filanti», pubblicato 
qualche anno fa, dedicato a 
Clark Gable. Il popolare attore 
americano vi è presentato, se­
condo le caratteristiche della 
collana a carattere monogra­
fico. in tutti i suoi film, in mo­
do da formare una guida tota* 
le del «Re di Hollywood». Ga* 
ble stesso ne traccia un ampio 
profilo, mentre Tullio Kezfch 
introduce all'edizione italiana 
del volume. Clark Gable e Jeanette Mac 

Donald in «San Francisco» 

Una novità 
«pugliese» per 
il Teatro Sud 

ROMA — La compagnia «Tea­
tro Sud» inaugura la stagione 
estiva con lo spettacolo «La 
guerra dei topi e delle rane», 
creazione originale di Nicola 
Saponaro (autore barese), con 
la regia di Armando Pugliese, 
al quale è stata affidata la di* 
rettone artistica della compa* 

fnia già da tre stagioni. Il de* 
ulto avverrà oggi nello spazio 

all'aperto dell'ex-stabilimento 
«Gaslini» di Mola di Bari op­
portunamente adattato. 

•In questo spettacolo si fon­
dono tutti i settori sviluppati 
negli ultimi anni — spiega 

Pugliese — all'interno di que­
sta cooperativa (recitazione, 
canto, musica e suoni dal vivo, 
mimo e danza, che danno co* 
me risultato ultimo il teatro 
delle immagini). Con capar* 
bietà e professionismo Teatro 
Sud ha svolto un lavoro meti­
coloso di formazione di qua­
dri». 

•La guerra dei topi e delle 
rane», che vede impegnati 18 
attori ed 8 tecnici (tutti puglie­
si), ha una struttura scenica 
particolare costruita nei labo­
ratori della Teatro Sud su boz­
zetto e direzione di Bruno Ga­
rofalo. Le musiche sono di An­
tonio Sinagra, i costumi di Sii* 
via Polidori (sartoria Teatro 
Sud), le maschere di Maria Sa* 
ba, i movimenti mimici di 
Giuseppe Pasculli, le coreogra­
fie di Richard Lee. 

Videoquida 

Rete 2, ore 20,30 

Ginzburg 
e Ponzi: 
eccola 
storia di 

Valentino 
Prima puntata oggi (Rete 2, ore 20,30) di uno sceneggiato tratto 

dal racconto di Natalia Ginzburg, Valentino. La seconda e ultima 
parte andrà in onda sabato 23. Il programma, a cura di Nedo Ivaldi 
e Giusi Robilotta, è stato sceneggiato da Gianni Menon e Maurizio 
Ponzi. Lo steso Ponzi ne ha curato anche la regia, mentre le musi­
che sono di Benedetto Chiglia. Ma ora passiamo all'autrice, Nata­
lia Ginzburg, scrittrice che non ha certo bisogno di presentazione 
perché quest'anno ha dato alle stampe uno dei libri più belli e 
meglio recensiti (Coso Manzoni) ed è stata anche eletta nelte liste 
del PCI alla Camera. Il suo romanzo più famoso e spesso citato è 
ttaio Lessico familiare (1963), di qualche anno successivo a Valen-
tino. 

£ questa la storia, raccontata dalla sorella Caterina (Sabina 
Vannucchi nella foto) di Valentino (Vanni Corbellini), strano ra­
gazzo e strano marito. Valentino, infatti, delude apertamente le 
speranze del padre che fin dalla nascita lo aveva eletto «grand'uo-
roo» e si aspettava da lui chissà che, mentre non si aspettava molto 
dalle figlie femmine. Valentino studia medicina e non dà il minimo 
cenno di volersi adattare alle speranze del padre. Un giorno porta 
a casa una fidanzata non giovane, non bella, ma molto ricca e 
annuncia un prossimo matrimonio. Nonper denari, ma per amore, 
s'intende. La sposa ricca, Maddalena (Donatella Cecca-elio), alla 
morte dei genitori del marito invita Caterina ad andare a stare 
nella sua grande villa. Caterina vi abita appartata e silenziosa, 
assistendo a uno strano ménage matrimoniale. Maddalena lavora 
freneticamente, occupandosi un po' di tutto nonostante le sue 
maternità e i figli che va sfornando, mentre Valentino trascorre il 
suo tempo in ozio, o meglio frequentando un vicino, Kit, vecchio 
amico di famiglia. Fin qui, pressapoco, la prima puntata. 

Qualche parola ancora sul regista di questo sceneggiato. Si trat­
ta, come abbiamo detto, di Maurizio Ponzi, prima critico di cine­
ma, poi regista di cortometraggi, in questa stagione particolarmen­
te premiato dal pubblico e dalla critica per due film (di cui ha 
curato anche la sceneggiatura) diretti con grazia e intelligenza per 
Francesco Nuti: Madonna che silenzio c'è stasera e Io. Chiara e lo 
scuro. Peccato solo che questo Valentino la Rete 2 l'abbia mandato 
allo sbaraglio sul palinsesto estivo senza aiutarlo nemmeno con un 
po' di pubblicità. 

Rete 2, ore 21,25 

Niente paura, 
Miss Marple 

scoprirà 
l'assassinio 

Negli Anni Sessanta, il cinema inglese che aveva spesso attinto 
ai romanzi di Agatha Coristi* per alcune produzioni dì buon livello 
commerciale, trovò finalmente il volto giusto per impersonare 
Miss Marple. Si trattava di Margaret Rutherford, che vedremo 
stasera nei panni della «vecchina* ficcanaso di Saint Mary's Mea-
de, come protagonista di «Assassinio sul treno» (Rete 2, ore 21,25), 
tratto da un celebre best-seller come «Murder she said». Benché la 
produzione fosse della MGM, U film, al pari dei successivi che si 
vedranno in una breve rassegna, è totalmente inglese, nello spirito 
e nell'ambientazione. La regia, accurata ed ironica di George Pol-
lock è al servizio dell'impareggiabile Margaret (purtroppo scom­
parsa nel '74) qui attorniata da sicuri protagonisti fra cui spicca 
l'americano Arthur Kennedy. Rispetto all'originale, purtroppo, la 
sceneggiatura si prese molte libertà, necessarie forse per adattare 
alle esigenze det racconto cinematografico il lento comporsi del 
puzzle criminale che Miss Marple scioglierà in extremis. lì raccon­
to prende le mosse quando l'adorabile vecchina scorge su un treno 
un uomo che strangola una donna. Il cadavere scompare e tutti 

Ssdono che la vecchia sia vittima di allucinazioni. Ma la verità è 
n diversa... 

Canale 5, ore 18 

Una fata 
tutta nera 
a difesa 

del focolare 
Dio mio, è proprio impossibile 
rendere conto di tutte le serie 
di telefilm che settimanalmen­
te nascono e muoiono sulle reti 
«nazionali» (pubbliche o private 
che siano), una serie seminuo-
va è per esempio quella che Ca­
nale 5 ha collocato alle 18, La 
piccolo gronde NelL Si tratta 
delle vicende familiari di un 
anziano poliziotto eh* si fa mol­
ti scrupoli nel suo mestiere • 
che ba anche tre figlia cui pen­
sare. Meno male che c'è Neil 
(Neil Ruth Carter) la sua go­
vernante Mra, ad accudirgli ca­
sa «prole con infinita generosi-
tè di consigli, frasi storiche e 
decisione. I-energia di Neil sai-

Italia 1, ore 22*30 

Speciale 
sul processo 
di Padova 
aiNOCS 

Programma di scottante attualità stasera su Italia 1 (ore 22.30) 
che viene a sconvolgere parzialmente il palinsesto previsto. Sotto il 
..*-•_ » •-• ~ t-uxtQ Renaio Ranghieri svolge un'inchiesta 

vera ogni situazione. Natural­
mente a questa fata nera ciccio­
na, non manca ogni tanto la de­
cisione di trattare male qualche 
ospite sgradito, ripristinando i 
valori umani e morali della co­
munità familiare attaccati da 
cattivi poliziotti o da chicches­
sia. La piccola grande Neil in­
somma e una erede metropoli­
tana della Mamy di Via col ven­
to, una creatura «estema» nella 
quale sembra incarnarsi la fa­
miglia i suoi valori e la sua stes­
sa identità. Cosicché affrontan­
do anche i temi più scabrosi 
(droga, razzismo, criminalità) 
alla line il gruppo familiare si 
ritroverà unito. 

processo che sa è recentemente concluso davan-
wova e che ha visto condannare alcuni poliziotti 

per le torture inflitte ad alcuni terroristi. Le polemiche eli questi 
n o n i , uà intervento del presidente della Repubblica, le proteste 
dai collegni dei poliziotti, dichiarazioni di familiari e in conclusio­
ne un poste-lotto di Indro Montanelli su tutta la vicenda. 

Nostro servizio 
FIRENZE — Con la consueta 
baraonda che li accompagna 
— fuochi d'artificio, pupazzi 
giganti, ingenui siparietti, mu­
siche assordanti, travestimen­
ti clamorosi — i celebri catala­
ni -Els Comediants» hanno 
dato il colpo d'ata alla manife­
stazione fiorentina del Paese 
dei balocchi. 17 comitato perle 
manifestazioni di Pinocchio, 
appositamente costituito per 
dar vita a una serie di incontri 
che celebrassero degnamente 
l'eroe nazionale, ha osato l'ino­
sabile, ha scoperto un giardino 
meraviglioso, centralissimo, 
fuori della cerchia delle mura, 
chiuso da una corona di case 
vere, popolato di bambini e di 
nonne veri, di studenti veri 
non troppo dissimili da Luci' 
gnolo, risparmiato dalle folate 
stagionali del turismo di rapi' 
na. Un luogo della Firenze di 
ieri, ti a due passi dalla pollu­
zione turistica e acustica. Un 
vero paese dei miracoli insom­
ma. 

Il Giardino dell'Orticultura 
per l'occasione ha cambiato un 
po' volto, si è addobbato a festa 
con la vecchia locomotiva ridi' 
pinta di gioiosi colori pastello, 
la stupenda serra deca illumi­
nata da improbabili fasci mul­
ticolori, suggestive torri lignee 
elevate a segnare fantastici 
percorsi, soste ristoratrici, ten­
tazioni di ogni specie. Si è of-
ferto senza troppe scosse a un 
travestimento che non ne mu­
ta la natura ma la arricchisce: 
occasionalmente si è messo gli 
abiti buoni per un periodo di 
festa, ma pan ha perso la sua 
pacifica natura di giardino per 
l'infanzia. Solo alla sera infat­
ti, dopo chei cancelli sono stati 

Teatro A Firenze l'antico Giardino dell'Orticoltura è diventato come il parco delle 
meraviglie inventato da Collodi. Spettacoli, feste e giochi dalla mattina alla sera 

Ricostruito il Paese 
di Pinocchio 

Uno spettacolo di «Els comediants» 

chiusi, esplode la follia carne­
valesca. Anche Bengodi ha le 
sue leggi. 

Per ora nulla fa pensare a 
surretizie manovre che sot­
trarranno it Giardino ai suoi 
abitanti per sottoporlo alle ra­
dicali metamorfosi di luogo 
teatrale permanente. Tutto fa 
pensare invece a quelle inizia­
tive toccate dalla grazia, lievi e 
gioiose che nascono nelle sere 
d'estate, con la complicità sor­
niona di qualche buon organiz­
zatore (in questo caso il Centro 
per la sperimentazione e la ri­
cerca teatrale di Pontedera, 
che ha rinunciato a scoop cla­
morosi, a favore di un più col­
laudato repertorio), del refri­
gerio aerale, del giusto pubbli­
co, senza equivoci culturali o 
ideologici. Si fa spettacolo, e 
basta. Anche se poi alla fin dei 
conti aualcosa di più resta, co­
me nelle indiavolate prestazio­
ni dei catalani meno naives di 
quanto loro stessi vogliono far 
credere e assai più controllate 

e preparate di quel che sem­
bra. 

Lo spirito delle antiche feste 
di piazza, delle ingenuità vere, 
dei travestimenti carnevale­
schi, percorre tutte le loro per-
formances che si ispirano forse 
a uno spirito squisitamente ca­
talano, ma così ben spremuto e 
condensato da ricavare allo fi­
ne l'essenza comune di quel 
procedimento liberatorio dello 
spettacolo che percorre come 
una corrente sotterranea tutte 
le manifestazioni di teatro po­
polare. Siamo ben lontani dal­
la filologia, o dai nobili e pate­
tici tentativi di ricostruzione 
di uno spirito ormai sepolto 
dalla storia; più semplicemen­
te siamo immessi, violente­
mente, senza mediazioni, in 
una sarabanda di luci, suoni, 
memorie, sorprese. Tutto è no­
to e tutto riappare vivo ruti­
lante, a volte forse un po' trop­
po facile. Ma non è qui il caso 
di riserve critiche, di distinguo 
tra ciò che è bello e ciò che è 

discutibile nelle parate, nelle 
diavolerie catalane, nel più 
studiato Apoteosic sarai de ga­
la de totil ier tacat de l'ala, cu­
riosa cosmogonia che attraver­
sa come una scheggia le co-. 
stanti del racconto di magia. Il 
pubblico — equamente diviso 
tra i soliti volti dei dannati del 
divertimento e più freschi visi 
ignoti — ride, gioca, balla, 
mangia, si affolla in massa e se 
ne va a casa il più tardi possi­
bile. 

La festa, non c'è dubbio, è 
riuscita. Dovrebbe durare per 
due mesi, all'ombra dei grandi 
alberi e degli altri grandi ap­
puntamenti estivi fiorentino-
fiesolani. Il 24 luglio le diavole­
rie catalane lasceranno il cam­
po ma sono già giunti i sofisti­
cati Ambulanti d'oggi (Bustrie, 
Torteli Poltrona, Circ Perillos, 
Aquilino Maggi, ecc.) che han­
no piantato le loro tende: a 
tutte te ore acrobati, clowns e 
maghi si alterneranno in tre 
piccole arene. Di notte il Giar' 
dina si trasformerà in una fo­

resta paurosa, da attraversare 
superando l'angoscia delle om­
bre e i fantasmi (La serra magi­
ca, con i suoi percorsi guidati 
da Mimmo Cuticchio e la rap­
presentazione de I fatti di An­
gelica, ciclo di quatto episodi 
dell'epopea cavalleresca rac­
contato dai pupi siciliani dei 
Figli d'arte Cuticchio, con le 
marionette di Francisco Penti­
ta). Curiosi esperimenti segre­
ti verranno divulgati da Leo 
Bassi, nelle serate in omaggio a 
Jules Verne, in agosto, prima 
che la compagnia inglese del 
Foatsbarn Travelling theatre 
si accampi nel Giardino, per 
popolarlo di presenze shake­
speariane (del Lear, dopo le 
prove del Sogno, delta Tempe­
sta e dell'Amleto), fino alla fi­
ne di agosto. Il 27 gran finale. 
Special performance. Si chiu­
de, Pinocchio torna a scuola, a 
malincuore i suoi genitori lo 
seguiranno e riprenderanno la 
via di tutti i giorni. 

Sara Mamone 

UBU RE di Alfred Jarry. Re­
gia: Massimo Navone. Scene e 
costumi: Thalia Istikopoulou. 
Musiche: Gaetano Liguorl. In* 
terpreti: Franco Branciaroli, 
Chicca Mininl, Gigio Alberti, 
Claudio Bisio, Lorenzo Castel-
luccio, Daniela Foa, Mario Sa* 
la, Fabio Sartor. Milano, Tea­
tro di Porta Romana. 

Si sa, parlare di Ubu di Jarry 
significa necessariamente tro­
varsi di fronte a quintali di tea­
tralità pura, a parole in libertà, 
a meravigliosi, infantili giochi 
della fantasia. Tutto vero: ma 
pensare a Ubu oggi significa 
anche riflettere sul modo di in­
terpretarlo. VUbu re di Franco 
Branciaroli, attore fra i più in­
teressanti della sua generazio­
ne, non è la palla di lardo che 
una comune iconografia ci ri­
porta alla mente. È, al contra­
rio, un Ubu fanciullo, con gli 
stupori, la volgarità, la fantasia 
dei fanciulli; e i suoi sostenitori 
o sottoposti sono come compa­
gni di gioco, tanti ragazzi della 
vial Paal pronti a lanciarsi e a 
vivere tutte le sfide possìbili a 
colpi di battute. 

Scarpe da tennis, pantaloni 
sostenuti da bretelle, l'Ubu di 
Branciaroli ha come diretti an­
tenati almeno due dei suoi per­
sonaggi precedenti: il Furfan-

Programmi TV 

Di scena Bello, simpatico, di una canaglieria 
quasi fanciullesca: ecco come Franco Branciaroli 

ha reinventato il célèbre personaggio di Alfred Jarry 

E Ubu Re diventò un 
ragazzo della via Paal 

tetto di Synge e il Tyltyl 
dell'Uccellino azzurro di Mae-
terlinck interpretato con Luca 
Ronconi. Il suo Ubu infatti, bel­
lo, addirittura simpatico perfi­
no nella canaglieria, pronto a 
sognare, viene proprio di Ih co­
me il Furfantelto è capace dì 
fingere una realtà inesistente, 
come Tyltyl sa che fantasticare 
vuol dire capire meglio la quo­
tidianità, imparare a conoscere 
il mondo. 

Branciaroli ci propone, dun­
que, un Ubu re eccentrico per 
molti aspetti, quasi cambiato di 
segno; una carogna divertente, 
un delinquente fantasioso, un 
monello volgare, che Fattore 
però interpreta senza immede­

simarsi nel personaggio. Con u-
n'ultima piroetta, infatti, 
Branciaroli prende le distanze 
dal suo personaggio, fa un Ubu 
tutto di testa, lo recita con un 
pizzico di straniamento anche, 
ma strizzandoci l'occhio, quasi 
ci dicesse: «Guarda adesso co­
me faccio il cattivo, guarda che 
gran maiala che sono...». 

La regia di Massimo Navone, 
secca e quasi artificiale, una 
gran voglia, però, sotto la pelle, 
di lasciarsi andare al gioco del 
teatro, ha costruito attorno all' 
interpretazione di Branciaroli 
tutto un tessuto di patafìsiche 

S gs. E in questo Io ha ben eoa-
uvato la scena di Thalia Isti­

kopoulou, una gran rampa a 

spirale, tutta coperta di mac­
chie colorate, che si avvita sulla 
cima in un minipalcoscenico 
che può trasformarsi in sala del 
trono, in avamposto durante la 
battaglia, in trabocchetto mor­
tale per il rito della decervelliz-
zazione. 

La rampa circolare della sce­
na fa un riferimento preciso, al­
meno ci pare, al teatro del russo 
Mejerchold, ai suoi clown sotto 
la tenda di un circo immagina­
rio. E quei personaggi che si 
muovono attorno al patafisico 
re, con quelle tute macchiate di 
colori, con quegli stivaletti dal 
lungo pollice, pronti a fare a-
crobazie, a trasformarsi in finii 
cani feroci e in orsi zuzzurello-

D Rete 1 
13.00 
13.30 
13.45 
15.55 
16.40 
16.50 
17-19. 

19.30 
19.45 
20.00 
20.30 
21.25 
22.25 
22-35 

VOGLIA DI MUSICA - Programma di Lugj Fast 
TELEGIORNALE 
DUNKERQUE - Film di Leste Norman 
MISTER FANTASY - Musica da vedere 
UN CIAK PFR TE - «La favole» 
OGGI AL PARLAMENTO 

45 FRESCO FRESCO - Nel corso dtJ programma (17.10) «Astro-
boy»: (17.30) (Pronto dottore»; 117.40) «In sud» con ospiti • musi­
ca»; (18) «Colorado», telefilm: (18.30) «Lìnea bianca. Enea giaflai: 
(18.45) «Disco fresk»: (191«Miche»e Strogoff» 
GUAROA E VINCI 
ALMANACCO OEL GIORNO OOH> 
TELEGIORNALE 
R. RITORNO OEL SANTO - Tetafem 
CACCIA AL TESORO - Conduce Lea Penco» 
TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ SPORT - Roma: Atletica Leggera 

TG1 NOTTE . OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 STEREOESTATE - Musica, musica, musica 
13.S0 ADRIANA LECOUVREUR - ( 1 • pane) 
15.00 CENTO ANNI D'AMORE - Firn di Leonetto de Febee, con Aldo Fabro. 

Maurice Chevaber. Trona e Eduardo De Fftppo 
17-18.35 TANDEM ESTATE 
18.35 DAL PARLAMENTO 
18.40 TG2SPORTSERA 
18.50 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO.... QUASI AZZURRO 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.4S TG2 TELEGIORNALE 
20.30 VALENTINO - Con Dina Sasso*. Giuseppe Penile. Sabina Vannuccra. 

Regia di Mauri-») Pomi (1* puntata) 
21.25 ASSASSINIO SUL TRENO - Firn di George PoBoek 
22.45 TG2 STASERA 
23.55 ALLA CONQUISTA DEL COUNTRY 
23.45 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
16.15 EUROVISIONE - Tour de France 
17.15 MIO FIGLIO • Fdm di Denv» de la Pateftere 
19.00 TG3 • Intervallo con- «Favole popolari ungheresi» 
19.25 CERCATO A MARINO 
19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA- «0 documentano irakeno dal 1949 

al 1970» 
20.05 TESTIMONIANZA PER GIUSTINO FORTUNATO - (!• pane) 
20.30 PECCATO - Film d> Kmg Vidor. con Bette Davis. Joseph Cotten 
22.00 DELTA SERIE - «Ammali servato ertfO innamorati» I I ' puntela) 
22.25 TG3 - Intervallo con- «Favole popolari ungheresi» 
23.25 SPECIALE ORECCMOCCHIO • Con Oefca 

• Canale 5 
| 8.35 Telefilm «PhiTry»»; "9 Telefilm «Alice»: 9.30 Telefilm «Mary TrHw 

3fl$ 

Moore»; 10 Tetefrhn clou Granfa: 11 Telefilm «Giorno per giorno»: 
11.30 Rubriche; 12 Telefilm «B mio amico Arnold»; 12.30 •Hdp»: 13 n 
pranzo è servito: 13.30 Teleromanzo «Sentieri»; 14.30 Teleromanzo 
•General Hospital»: 15.30 FBm «La paura dietro la porta», con Michel 
Bouquet, Marilù Tote. Ragia tfi Yannfck Andrei: 17 Telefilm «Scardi»; 18 
Telefilm «La piccola grand* Ned»; 18.30 Pop corn rode 19 Telefilm 
«Tutti • casa»; 19-30 Telefilm «Kung fu; 20.25 TeiaNm cPorderaa; 
21.25 Fflm «I cannoni di San Sebastiana, con Anthony Quinti. Resta di 
Henry Vertmiu; 23.20 Tennis: 00.25 FBm «lo sfiatifjulafay* di Boston». 

D Reteqttttro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9.30 Cartoni animati d superamici».- 10.15 Film «In 
gamba marinaio», con Doug McOure; 12 Telefilm «Operazione sotto-
vaste» (3* porte): 12-30 Tatara*» e* l*atwWnl dee dottor Jemiaun». 13 
TeUfBm «Piufeeeaoo* med»»»: 14 Nuiite «Aewa viva»; 14.4S F*n 
«Saint Louis Blu età, ci AAan Retsner; 16.30 «Ciao ciao»; 18 Cartoni 
anamati «Star Blazer*»: 18.30 Telefam « O M O * * essa ne*» prateria»; 
19.30 Telefam «OuincY»: 20.30 Telefam cFateon Cra t» : 21.30 Film 
«Ch* fin* ha fatto Baby Jeem: 23.16 Telefam «F.B.L». 

• Italia 1 
8.30 Cartoni aaiiiratl «Re Leonardo a la su* avventure» - «La principessa 
Zaffiro»; 9.30 « Adatticene* m «farete*. tefartovela; 10 Firn «Gal occhi 
eh* non sorrisero», con Lawrence Oehrier. Jennifer Jones. Regi* di W4-
Ram Wyter; 12 «Get Smarta, telefam; 12.30 «Vita da strega», telefam; 
13 Bém Bum Barn; 14 «Adolescenza inquieta», tetertovefa; 14.30 Film «B 
ritorno di Mentori*, con Tety Te « l e i : 16.25 Bim Bum Barn: 18 «La 
grand* vaRata». telefam: 19 «Wondar «aoman». telefilm; 20 «Soldato 
Benjamin», telefilm; 20.30 Film d ponti di TORO Ri», con William HoMen, 
Crac* K*ny. Rafia di Mark Robson; 22-30 Speciale: «La paga d d poli­
ziotto»; 23.00 d racconti dai brivido»; 24.00 Boxe-oroscopo; 1.00 
«Wrnston Churchils. 

D Svizzera 
16.10 Tour de France; 1B tVogrammi estivi per la gioventù; 18.50 
Dt***Hl animati; 19 «Oolden eoa*»: 19.60 Telestate; 19.68 • Baderna»*; 
20.16 Tetafiomel*: 20.40 cOo* vita», telefam; 22 Telestate. Music* 
leggera. 

D CapodlstrU 
18 Firn; 19.30 TO - Punto «Incontro; 19.4S «Gli amici», telefilm; 20.46 
«L'amar vMaeiona», éacumentarte; 21.46 TG - Tuttoggi; 22 Prendiamoci 
un caffè; 2 X 1 6 Zen im BM. 

D Francia 
12.30 Tour de Franca (sintesi): 13.35 «La virginiana». telefilm: 14.45 Un 
ridondo diverso; 16.45 Cartoni animati: 15.55 Pomeriggio sportivo; 18 
R*cr# A2; 19.19 Attualità regionali; 19.40 n teatro di Bouvard. 20 
Teledo*. irate: 20.99 «Sta aiti ne violenta», telefilm: 21.40 Chaphn scono-
sctutac 2 2 2 6 Petaamaiiterio. 

D Montecarlo 
16 70* Giro «I Frauda; 17.35 «felice Surgaon». telefilm: 1B L'orsac-
etieattMtWysh*: 16.2* «Pronto *meraj*n«a». telefilm; 19.06 Arma, giorno 
«e**» ff^orno; 2 0 •Melliti di noti*», telefam: 20.30 Special contenti: 
Qejnm Marena*; 21.30 «Odit i* d u**»e*eim*»; 22.45 fttaotece di 
studio 1: Dottor JeckyR a Mister Hyde. col Quertetto Cetra. 

Una scena di «Ubu rea con Franco Branciaroli 

Scegli il tuo film 
DUNKERQUE (Rete 1, ore 13.45) 
Drammatico diario della ritirata di Dunkerque. E l'estate del 1940 
e le truppe naziste — forti, compatte e ben guidate — dilagano per 
la Francia. Gii inglesi devono ritirarsi in disordine sulla costa e 
sarebbe una carneficina se, in un'incredibile gara di abmgaxìone, 
non salpassero dall'Inghilterra centinaia di navi, barche e moto­
scafi per raccogliere le truppe allo sbanda II film di stasera, realiz­
zato nel 1958 da Leslie Norman, descrive tutto questo, alternando 
grandi scene di massa (la scena della spiaggia rmtraniata dagli 
Stukas tedeschi è impressionante) a storie individuali di eroismo e 
di vigliaccheria. Bravi gli interpreti, a partire dai «grandi» John 
Mills e Richard Attenborough, futuro regista di Gandhi. 

rllNT LOUIS BLUES (Rete 4. ore 14,45) 
0 titolo del celeberrimo blues portato al successo, sul finire degli 

Anni Venti, da Louis Armstrong. Il disco arrivò anche in Italia, ma, 
siccome il fascismo amava poco l'inglese, fu ribattezzato ridicol­
mente R manto di San Luigi fi film di Alien Resiner racconta la 
storia di William Handy, appunto il compositore di quel brano, 
giovarle professore di piano e appassionato di jazz. Il padre, pasto­
re ntetodista, naturalmente non approva la scelta «musicale» di 
William, ma alla fine si convincerà che il figlio aveva ragione. 
Biografia discreta, che gioca con tanti nomi celebri dell'era del 
jazz, Saint Louis Blues si avvale della partecipazione di Nat King 

DELITTO AL 13* (Telemontecarlo. ore 21,30) 
E di appena due anni fa questo giallo cucito a»4doa*o a un James 
Stewart 75enne e più che mai «crepuscolare» (orfano però della 
roca voce di De Ancelis che Io rese celebre in Italia) che raterpreta 
il ruolo di un vecchio avvocato in pensione. La gatta da pelare è 
quella che gli procura il figlio scapestrato (è accusato di aver ucciso 
una ballerina in uno t^ruallido hotel) di un'antica «fiamma», t i par 
li Stewart vorrebbe rinunciare all'incarico di avvocato difertsore, 
poi però comincerà a svolgere le indagini. 

. CHE FINE HA FATTO BABY JANE? (Rete 4, ore 21,30) 
Ecco un film per lo stomaco, i nervi e anche il cuore. Il cattivo 
Robert Aldricn dirige due mostri infernali come Joan Ci awforti • 
Bette Davis in un film a fortltinte già programmato morte volte in 
TV. Due sorelk vivono la loro solitudine con reciproca crudeltà, 
Una delle due è matta, ma quale? Bette Davis è ombQmenta kitch 
con boccoloni senili e altri vezzi sulle carni rugose, ma è sempre 
splendida coi suoi occhi blu che lanciano lampi di odio. 

PECCATO (Rite 3. ore 20.30) 
Sempre Bette Davis, ma stavolta con venti anni di meno. Siamo 
nel 1949 e accanto alla diva e'e il bravo Joseph Cotten nei panni di 
un marito troppo paziente. Lei è fedifraga e interessata, u regista 
King Vidor la dipinge con abilità come una piccola Bovary della 
provincia americana. 

ni, a farsi uccidere e poi a ritor­
nare vivi sotto altre sembianze, 
ci ribadiscono, pure loro, que­
st'incontro con una teatralità 

< bizzarra e un po' proterva. 
Certo, questo Ubu di Bran-

daroli-Navone è un po' ridotto, 
svuotato, magari a una dimen­
sione; ma, almeno, è un Ubu o-
rigùiale. E originali sono anche 
quel re di Polonia ubriacanone, 
quello zar che cavalca enormi 
palle di gomma (ottimamente 
l'uno e 1 altro Claudio Bis»), 
quelle palle di cannone che to­
no palloni lanciati contro .Q 
pubblico, questi scherani pron­
ti a tradire ridendo, questa ma­
dre Ubu, volpe apelacchiata e 
scialletto di lana al collo che 
sembra uscita dall'Opera da 
tre soldi (Chicca Minini), que­
sto Burgelao principe spode­
stato (Gigio Alberti), che pare 
rubato alle stripes eroiche di 
Walt Disney. 

Le spade sono finte come aon 
finti i cavalli; ma tutto è gioco 
e, certo, nel gioco tutto può ès­
sere vero e tutto può essere fìn­
to. E la Polonia è proprio — 
come sosteneva Jarry — nulle 
part, in nessun luogo. Questo 
perlomeno ci dice rUbu dalla 
voce di testa,- affannato e biz­
zarro di Branciaroli. 

Maria Grazia Gregari 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 6. 10. 12.13. 
19, 23. Onda Verde: 6.02. 6 6 8 . 
9.66. 11.66. 12.58. 1438 . 16.68. 
17.63. 16.68. 20.58. 22.58: 6.46 
*"" * Pertememo: 6.05.7.15.8.30 
La corntanezione musicale; 6.15. 
22.22 Autorado fleeh; 7.30 Edteoia 
del GR1: 7.40. 19.28 Onda verde 
Mare; 9 Rado anch'io '83; 11 Le 
canzoni dai ricordi: 11.34 «La < 
di Parma»: 12.03 Via Asiago Te 
l3.1BB.ss lai. 13.85 Onda verde Eu­
ropa; 15 Nord-Sud •_- viceversa: 16 
PaoJrane estate: 17.25 Gfec**troe*jr: 
17.68 i n o l i l i : 1aV28 È noto «aTu-
ravaiao: 1B.15Cara*riusica:2i*ax-
<o poeta: 21.27 Ranniu» conftdan-
riale: 21.50 «San sentile, son corn­
ee»: 22.27 Audnbac: 22.50 Oge- al 
Parkimento: 23.06 La teWònata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30, 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

' 19.30.22.30:6.6 38.7.051 «arni: 
8 La salma del berranno: 8.45 «Due 
uomini * une donna». Al •armine; «O*-

10 GB2 Uam: 10.3O 
giorni suTOrient Express; 

12.10-14 TiMitiìiaiml ragionai; 
12.48 unlest* da wvmo: 13.41 

15 «tana entrasi e d*>-
15.30 GR2 Cumial i : 15.45 

1 1 * 2 Perché 
17.32 Aperto a po-

19.50 Una Bassa e aula 
rmaaca: 20.46 tare **eae*te; 2 Z 2 0 

22.40 Un 

D RADIO 3 
GfORWAU RAIMO: 6.46.7.25.9.45. 
11.45. 13.46. 15.05. 18.45. 
20.45.23.63:6.65, a 3 0 . 1 1 • con­
certa del mattato; 7.30 Prima pagro: 
10 «Ora D»: tfetaghi dedicati es* 
doraia: 11.60 fmm^\fu museale; 
15.15 Cutter*, fami e problemi: 
16.30 Un ceno drscorao: 17. 19 
ffpattoes: 21 Rejeaegna de** nvnte; 
21.10 KJCV1 LsaBo musicale a Cepo-
a^najnea. dmime Ftappo Zigente 
(21.46 l * r i novità); 22.30 America 
oasst to eaaa»; 23 n i*rz: 23.38 • 
racconto e) mananotte. 

http://l3.1BB.ss
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/ / «Nobel» 
della musica 
a Menuhin 

VENEZIA — 11 quinto «Nobel 
della musica* sarà consegnato 
a Venezia, al Teatro La Fenice. 
il prossimo primo settembre, 
al violinista Vehudì Menuhin. 
La notizia è stata data da Mio 
Ughi e Bruno Tosi, fondatori 
dell'associazione «Omaggio a 
Venezia», che organizza con» 
certi per restaurare opere d'ar­
te nella citta lagunare e che 
ha istituito nel 1979 il premio 
•Una vita nella musica» confe­
rito, nelle passate edizioni, a 
Arthur Rubinstein, Andres 
Segovia, Karl Bohm e Carlo 
Maria Giulinl, un premio che, 

per 11 significato morale e il 
prestigio ottenuto in tutto il 
mondo, viene considerato l'e­
quivalente di un «Nobel». 

Il Presidente della Repub­
blica Sandro Pettini ha posto 
anche quest'anno la manife* 
stazione sotto il suo alto patro­
nato e la televisione diffonde­
rà In tutto il mondo la cerimo­
nia della premiazione e il con­
certo che lo stesso Yehudi Me­
nuhin, con la partecipazione 
di Uto Ughi, terrà alla Fenice 
(in programma musiche di Vi­
valdi e di Bach). Una giuria 
internazionale—costituita da 
150 critici musicali — ha ade­
rito a larghissima maggioran­
za alla scelta di Menuhin. Il 
più «giovane» del premiati a 
Venezia, all'età di 67 anni con­
trappone ben sessantanni di 
carriera. 

Giulini lascia 
la Philarmonic 
di Los Angeles 
LOS ANGELES — Carlo Ma­
ria Glutini lascerà nel settem­
bre del 1984 la direzione della 
«Los Angeles Philarmonic» 
per motivi di salute. Lo ha pre­
cisato egli stesso, ponendo così 
fine ad un moltiplicarsi di voci 
sul suo possibile ritiro dalle 
scene americane. In effetti, 
nel corso della stagione 
1983-83, il musicista ha dovuto 
cancellare numerosi appunta­
menti (tra cui la tournée euro­
pea con la Philarmonic) per i 
postumi di una polmonite. 

Domani a Monteflavio una novità assoluta: un concerto sulle 
composizioni fìnora sconosciute al pubblico che il poeta creò da testi di Francois Villon 

Le musiche di Ezra Pound 
ROMA «La risposta è; ascoltate il suono del versU. Così Ezra Pound, nel suo 
•trattato di metrica* tagliava corto su regole codificate per invitare gli stu­
denti a entrare nei ritmo particolare e soggettivo della poesia. Una fusione, 
quella di parola e suono, che scaturì nel 1926 in vera e propria composizione 
musicale. Così 11 poeta americano emigrato In Europa si dedicò a musicare 
brani da «Il testamento» e la «Ballata degli impiccati* di Francois VUlon, 
l'antesignano dei poeti «maledetti* francesi, vissuto alla metà del '400 e morto 
& meglio, scomparso in circostanze oscure. 

A riproporre un testo così poco frequentato nel concerti è una delle tante 
rassegne musicali che ormai sono una piacevole consuetudine di queste sera­
te estive. SI è inaugurata proprio quest'anno a Monteflavio, al piedi di Monte 
Gennaro, «Monteflaviolnconcerto» che offre musica e interpreti di grande 
livello. Ma certo la curiosità maggiore è suscitata dall'incursione nel mondo 
di questo grande poeta del '900, prevista per giovedì 21 luglio alle 21. 

A James Demby, un giovane componente del gruppo «Spettro-sonoro» che 
ha curato questa edizione del «Testamento» ricalcata dalla prima mondiale di 
Parigi del 1926, abbiamo rivolto qualche domanda sul rapporto tra la ricerca 
poetica di Pound e il suo esito musicale. «Come nella poesia, dove c'è un 
ritorno all'epoca trovadorica, a Dante, con la ricerca di un suono primario, 
quasi promordlale così nella musica Pound recupera 11 legame profondo del 
trovatori tra parola e ritmo con una melodia che scaturisce dal verso, come 
nel canto gregoriano». 

Una ricerca che Io avvicina alle correnti artistiche della sua epoca. 
Sicuramente, anche se in modo diverso, tutte le correnti più radicalmente 

Innovative propongono questo ritorno all'essenzialità: basta pensare al con­
cetto di «Ur-scherel» il «grido primario» degli espressionisti viennesi e alla 
scarnlflcazione timbrica operata da Strawinski. C'è poi l'analogo rifiuto del 
gigantismo sonoro tipico delle orchestre di Wagner e di Strauss. / 

Quali sono, invece gli strumenti che Pound introduce nella sua musicai? 
Due tromboni, un violino, un clavicembalo, ma per lui l'orchestrazione è 

lasciata al Ubero arbitrio dell'interprete. Egli avverte gli esecutori che la sua 
musica non va letta in maniera meccanica ma quasi con la libertà del jazz e 
soprattutto con una grande attenzione alla parola. 

Un atteggiamento abbastanza normale per un poeta, quello di negare auto­
nomia al linguaggio musicale. 

Certo, ma straordinariamente moderno. Inoltre Pound non nega espressi­
vità alla musica ma ritiene che la parola recitata si identifichi quasi con 
quella cantata. Basta leggere i «Canti pisani» del resto, con la giusta intona­
zione. per cogliere la musicalità che c'è in quei versi. 

Perché Pound sceglie un poeta come Villon per consegnare le sue invenzioni 
musicali alla storia? 

Dopo Villon venne anche un'opera su testi di Guido Cavalcanti che è stata 
eseguita l'anno scorso negli Stati Uniti da Robert Hughes. Ma della poesia di 
Villon io credo che egli amasse oltre al ritmo, quel senso di Ineluttabilità della 
vita, la rievocazione senza rimpianti di un passato drammatico eppure affa» 
sclnante, guardato con spietata obiettività. 

Mati lde Passa 

Ezra Pound 
a fianco 
un'illustrazione 
per «La ballata 
degli impiccati» 

Così lasciò 
la poesia 

per il liuto 

È morto 
l'autore di 

«Jazz singer» 
NEW YORK — Il drammatur­
go americano Samson Ha-
£haelson, autore di opere piut-

>sto note anche qui da noi co­
me «The jazz singer» e «Sky> 
lark», nonché di sceneggiatu­
re cinematografiche come 
auella del «Sospetto», è dece» 

uto ieri l'altro, a 87 anni, nel­
la sua abitazione di Manhat­
tan. Samson Raphaelson ave­
va scritto più di dieci drammi 
destinati al teatro, altrettanti 
soggetti e sceneggiature cine­
matografiche e centinaia di 
racconti nell'arco di una car­
riera che era iniziata nella pri­
ma metà degli anni Venti. 

Pound musicista? Certo, se 
proprio nella tmelopea», la poe-
sia in quanto suono, musica, e-
gli si vantava di superare l'ami­
co-discepolo T.S. Eliot, al quale 
per converso riconosceva una 
supremazia nella tfanopea», la 
poesia-immagine. Le grandi o-
pere poetiche, a suo dire, erano 
sempre nate a contatto del can­
to se non addirittura per essere 
cantate, e un giovane america­

no che lo visitò a Rapallo negli 
anni30 trasecolò a sentirsi dire: 
iVivo intere giornate con la te-
sta nella musica». 

Cionondimeno qualche anno 
fa il bel volume curato dal noto 
compositore e critico canadese 
R. Murray Schafer, «Ezra 
Pound and music* (Londra, 
Faber),giunse come una sor­
presa. Centinaia di recensioni 
di concerti, pubblicate in mas-

Venezia 
ricorda 

la Bergman 
VENEZIA — «Tributc to In-
grid» la manifestazione di be­
neficenza (il ricavato sarà de­
voluto alla Croce rossa italia­
na e all'Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro) in­
detta a Venezia per celebrare 
Il primo anniversario della 
morte di Ingrid Bergman, si 
terrà al Teatro La Fenice il 30 
agosto prossimo. Con la regia 
di Giuliano Montaldo, l'attrice 
verrà ricordata attraverso 
spezzoni del suol film, testimo­
nianze inedite e l'esecuzione 
delle musiche dei film inter­
pretati dalla Bergman. 

sima parte fra 1918 e 1920 sul 
«New Age» di Londra sotto lo 
pseudonimo William Atheling, 
per non dire dell'affrettato 
«Trattato di armonia» e di altri 
scritti, rivelavano un interesso 
al fatto musicale profondo e ap­
passionato per quanto eccen­
trico. 

Così William Atheling ce l'a­
veva col pianoforte in sé e non 
mancava di stroncare i virtuosi 
della tastiera per il solo fatto di 
esibirvisi, facendo naturalmen­
te piovere in redazione lettere 
costernate di lettori che non sa­
pevano se credere ai loro occhi. 
Da ciò il memorabile avvio del­
la chiusa del iMauberley» 
(1920) — cito la versione di 
Giudici —: Luini in porcellana! 
/Il grande piano /accompagna 
una profana /protesta al chiaro 
soprano: La danna emette una 
nota limpida che piace al poe­
ta-recensore, il pianoforte a co­
da fa di tutto per soffocarla. Il 
fi/ano è la società che opprime 

'artista, voce isolata. 

•Mauberley» si apre citando 
l'avvio del ^Testamento» di 
Francois Villon: tNell'anno 
trentesimo della mia età /aven­
do bevute tutte le mie vergogne 
/ né al tutto folle né al tutto 
saggio...». A trentasei anni, nel 
19/1, Pound lasciò Londra (co­
me Villon Parigi) e a quanto 
parve anche la poesia; acquistò 
un fagotto e prese a mettere in 
musica i versi di Villon in vista 
di un'iopera* che, trascritta con 
l'aiuto di amici musicisti e pit­
torescamente orchestrata, ebbe 
esecuzioni parziali negli anni 
20, fu ripresa dalla BBC nel 
1931 e nel 1962, ed ebbe una 
versione ballettistica a Spoleto 
nel 1965. Mettere in musica, af­
fermava Pound (che si provò 
anche con Cavalcanti e Orazio) 
era un modo legittimo di legge­
ra o commentare un testo. 

Com'era la musica del Mil­
ton»? Antiromantica in appa­
renza, tutta superfici scabre 
memori delle melodie medioe­
vali, con qualche strizzata d'oc­
chio avanguardista: una lettura 
appunto d'un testo ch'era di 
per sé uno straordinario libret­
to d'opera. Villon che ai tavoli 
della taverna (caffè) detta il te­
stamento mentre il cerchio at­

torno a lui si stringe, regalando 
•numeri» al galante, la vecchia 
prostituta, la madre ecc, iquali 
entrano in scena a cantarli; un 
carnascialesco coro di bevitori 
celebrante mastro Jean Co-
tart/Jean Cocteau; impiccagio­
ne finale con la tBalfata degli 
impiccati: 

Protagonista Villon, che 
Pound definirà iprìmo porta­
voce dell'uomo sopraffatto dal­
la cattiva economia; poeta che 
scriveva dell'inferno a tratti a-
bitabilissimo del bordello e del 
paradiso affrescato sulla parete 
della chiesa, il paradiso dell'ar­
te, «dove sono arpe e liuti: 

Arpe e liuti: non solo l'arte 
ma anche la musica e l'uomo e 
la società sono oppressi dalla 
«cattiva economia: È la tesi di 
fondo dei macchinosi tCantos», 
belli soprattutto quando 
Pound scrive (*Canti pisani») 
un proprio «Testamento» di 
prigioniero e tmaledetto» non 
tanto diverso da Villon, dando 
come questo la parola alle mac­
chiette più omeno famose della 
sua vita, passando in rassegna 
il suo paradiso e il suo inferno, 
ricordandosi della tBalfata de­
gli impiccati»: *sei un cane per­
cosso sotto la grandine / una 
gazza rigonfia sotto il sole spa­
smodico / né bianco né nero / 
né distinghi l'ala dalla coda...». 
Accomiatandosi da un amico al 
momento del rimpatrio (lo at­
tendeva, si ricorderà, un pro­
cesso che poi non si fece) si por­
tò le mani al collo in forma di 
cappio. Ancora Villon. 

•Quali che siano i demeriti 
delVopeia» — aveva scritto ne-
f li anni 30 — *questo è indub-

io: son stato seduto nella cuci­
na dell'elettricista a Rapallo 
quando il "Villon"era trasmes­
so da Londra e non solo sapeva 
chi erano i cantanti... ma pote­
vo distinguere le paiole, e il 
"senso" delle parole». Ecco, per 
Pound m usica e parole collabo­
rano al senso totale. Utopia? I 
musicisti di professione sorri­
deranno dei suoi imperterriti 
unisoni, ma in mano a un regi­
sta abile (che del reato deve in­
ventar molto) questo «Vil/on» 
potrebbe essere una boccata d' 
aria fresca. 

Massimo Bacigalupo 

Intervista La celebre danzatrice Lucinda Childs è in Italia con tre suoi nuovi lavori 
e intanto parla del suo nuovo film, «Unguided tour», che sarà presentato alla Biennale 
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La celebre 
ballerina 
e coreografi 
newyorkese 
Lucinda 
Childs 

«Io, Lucinda, ballerò 
in un film della Sontag» 

Nostro servizio 
ROVERETO — Nell'intrica­
tissima mappa dei festival e 
delle rassegne estive di danza 
e di balletto, il cultore del ge­
nere quest'anno rischia di 
perdere la testa. Le proposte 
sono tantissime e disperse per 
tutta l'Italia. Talune in decli­
no (ed è il caso, per svariati e 
speriamo temporanei motivi, 
dei grandi appuntamenti tra­
dizionali di Nervi • Spoleto), 
talaltre in ascesa, ma ancora 
prive di fisionomìa. Forse, la 
vera novità è l'inserimento di 
spettacoli e sezioni di danza 
in festival interdisciplinari 
(secondo una tendenza mani­
festatasi già un paio di anni 
fa), dove gli organizzatori po­
co preoccupati di dover acca­
lappiare solo il pubblico bal-
Iet tornane o abitudinario, ac­
colgono proposte più corag­
giose, più originali. Quelle 
che, in genere, si rivelano le 
più interessanti, quelle che, a 
sorpresa, scoprono un pubbli­
co avido e attento, per nulla 

imbarazzato di fronte all'e­
ventuale grado di difficoltà 
delle proposte medesime. 

Ad esempio, nella magnifi­
ca piazza di Trento, per un'u­
nica sera, l'elegante raffina­
tissimi, Lucinda Childs ba te­
nuto in pugno una platea nu­
merosissima con le evoluzioni 
semplici e austere della sua 
danza, con la purezza dei suo 
vocabolario limitatissimo, ma 
ricco interiormente, fatto di 
piccoli passi, di figure classi­
che mai trattenute, di ripeti­
zioni gestuali ipnotizzanti, 
sciorinata su tappeti aonori 
anch'essi ripetitivi. Ha pre­
sentato tre coreografìe «mini­
mali (Rondò Particolare, Ab­
bandono formale. Calma re­
lativa) davvero non facili per 
chi pensa che la danza sia solo 
un gioco corporeo di effetti 
plateali. Ma, evidentemente, 
non è il caso del giovane e at­
tento pubblico trentino: nes­
sun spettatore ha lasciato il 
suo posto. 

Eppure, quattro anni fa a 

Milano, la signora Childs 
(presumibilmente quaranten­
ne), ballerina e coreografa di 
Robert Wilson (Einstein on 
the beach, I ira* titting in my 
patio..), assidua collaboratri­
ce del musicista Philip Gla-̂ s, 
una delle più importanti e-
sponenti della «nuova danza* 
americana, aveva provocato 
uno scandalo. Fischi, impro­
peri, l'abbandono furioso e 
tempestivo di alcuni spettato­
ri infastiditi e attoniti di fron­
te ai «saltelli» dell'artista, con­
siderati tutto, fuorché «dan­
za». Da allora Lucinda Childs 
non è più tornata in Italia, se 
non indirettamente; sono ar­
rivate le sue coreografìe, ma 
presentata non da lei, né dalla 
sua compagnia. A sorpresa 
dunque è stata invitata dal fe­
stival dì Rovereto Toky o/New 
York (che da due anni sì occu­
pa dell'incontro tra Oriente e 
Occidente) e, in particolare, 
da Leonetta Bentivoglio cht 
ha curato una «due gjomi» de­
dicata alla nuova danza ame­

ricana con la presenza di altri 
due performer al loro primo 
debutto in Italia, il bravo, spi­
ritoso, Tere O'Cormor e Meg 
Harper (della compagnia del­
la stessa Childs). 

Lucinda Childs — un volto 
immobile e aristocratico, un 
paio di occhi chiari, freddi e 
taglienti, una figura lunga e 
eretta — è arrivata al festival 
portando con sé un'altra sor-

Sresa: le scrittrice e saggista 
usan Sontag. Con lei, in ve­

ste di regista e autrice del sog­
getto tratto dal libro «Io, ecce­
tera* la Childs ha terminato 
di girare pochi mesi fa un film 
a Venezia: Unguided tour, 
storia d'amore che dovrebbe 
essere presentata alla Bienna­
le dei cinema. 

Riservatissima, chiusa in 
un mondo che si suppone niti­
do e contemplativo (a New 
York vive in un loft tutto 
bianco, enorme, senza un reo-
bile dentro, neanche U letto), 
Lucinda Childs parla sempre 
a bassa voce, «/n questo film 

— ci spiega —, /accio molte 
cose che riguardano la danza-
ballo persino per le strade e 
porto i fiori alla tomba di 
Diaghilev, a San Michele. È 
la mia seconda esperienza ci­
nematografica: 

La coreografa non aggiunge 
altro, non vuole; è imbarazza­
ta. Ma come mai ha iniziato la 
carriera di attrice? 

'Quando non sono con la 
mia compagnia, faccio cose 
diverse. Oggi a New York è 
molto difficile sopravvivere 
facendo solo il mestiere dei 
danzatori o dei coreografi: 

Anche per una caposcuola, 
un'artista importante e famo­
sa come lei? 

•Certo, talvolta non riesco 
a lavorare più di dieci giorni 
al mese con i miei danzatori 
perché non so come pagarli. 
Questo significa che ogni pro­
duzione ha tempi lunghissi­
mi. lo. poi, in genere, lavoro 
con architetti, musicisti, arti­
sti di diverse discipline ed è 
difficile sostenere i costi: non 
c'è denaro pubblico a disposi­
zione e i soldi delle fondazio­
ni private arrivano poco alta 
volta'. 

Signora Childs come defini­
sce la sua estetica? 

'Semplicemente dama. Il 
mio retroterra culturale è 
quello degli anni Sessanta 
(ho iniziato a lavorare nel 
1963), delle scene teatrali ne­
wyorkesi affollate di oggetti, 
di parole di opere danzate 
narrative e piene di cose, si­
mili a tanti circhi. Mi disgu­
stavano. Perciò ho pensato di 
ritornare ai materiali classi­
ci, al movimento puro, il più 
semplice possibile e ho inizia­
to a lavorare con musicisti 
che ritengo dei classici come 
Philip Glass. Mi hanno in­
fluenzato le arti visive (Sol 
Lewitt, Robert Morris), il ci­
nema, le opere di Alain Rob-
bc-GriUet e il fatto di lavora­
re con tanti altri artisti — ad 
esempio con Merce Cunnin-
gham — e di cercare una nuo­
va dimensione della danza: 

Basata anche sulla mate­
matica e sulla geometria, non 
è vero? 

'Per quanto mi riguarda 
no* nelle mie coreografie cer­
co solo la poesia: 

La sua ultima coreografìa? 
•"Avsilable light", un'ope­

ra per dodici danzatori; la 
presento a Los Angeles in 
settembre, a New York in ot­
tobre e poi a Parigi, Mi piace­
rebbe portarla anche in Ita­
lia: 

Marinella Guattenti. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

Elettricità-Gas-Acqua-Calore-Trasporti 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
È indetta Botinone privata per la stipula di un contratto dì appalto, di 

tipo «aperto*, relativo all'esecuzione 01 scavi, riempimenti • ripristini (fi 
pavimentazioni stradali nonché fondazioni ed opere accessorie a vane 
occorrenti per la costruzione e la manutenzione delle rati di distribuzione del 
gas. deiracqua e del calore nel Comune (fi Modena e nel Comprensorio 
Modenese - periodo 1/1/1984 • 31/12/1984. 

Detti lavori, m Enea di massima, comprendono opere di scavo, rinterro 
• ripristino per riparazioni, rinnovi di condotte e di allacciamenti, costruzio­
ne di nuovi allacciamenti e nuove condutture stradali, la cui entità e tipolo­
gia verrà determinata di volta m volta nel corso della Arata del contratto. 

Si precisa in particolare che l'appalto prevede l'obbligo <fi garantire, per 
rintera durata del contratto ed m modo continuativo — comprese le 
fastjvitt — la (Ssporùbfiità m breve tempo, sia di giorno che di notte, di una 
squadra di pronto intervento dotata da mezzi necessan. 

importo contrattuale presunto- L 2 000 000 000 La licitazione si terrt 
con a metodo di cu air art. 1) Latterà a) della Legge 2/2/1973 n. 14. con 
offerte esclusivamente m ribasso 

Tale importo è fornito a titolo puramente indicativo m relazione aBa 
particolare natura dei lavori da esegure, che potranno subire notevoli 
variazioni sia nePe quantità che nete tìpotogre. 

Requsrto indrspensabae è l'iscrizione a*r Afeo Nazionale Costruttori per 
le est. n. 6 (ex cat. 7.8a e 8b). n. IOa (ex cai. 9 e lOc) e n. lOc (ex cat. 
1 la e 11b) deBa tabella di cu aBa Circolare n. 4162 del 16/7/1982. con 
imoorto rJ aerinone non inferiore • L. 750.000 000 per ciascuna deBa 
predette categorie 6, IOa e lOc. 

GS interessati possono chiedere di essere invitati aBa gara entro le ore 
18.00 del gramo 5 settembre 1983. 

Ala richiesta d'invito dovranno essere aBegate le seguenti tfcruarsnoni 
• referenze (da documentare successivamente), tendenti ad accertare rido­
narla economica, finanziaria e tecnica dell'Impresa a partecipare ala gara: 

— «riporto globale di lavori srmian eseguiti negfi urtimi 3 (tre) anni con 
elencazione da lavori stessi e con mescanone da Committenti: 

— c*cr*aranone orca rattrezzatura. • mezzi d'opera • requpagyiamento 
tecnico idonei per l'esecuzione da lavori oggetto deTApparto: 

— dKraarazxxie «wScante rerg^nco rr»>tfio anriuo óWlmpr««fc con nfen-
mento agk urom 3 (tre) anm. 

m tale domanda gS interessati dovi armo dchurara di non Trovarsi m 
nessuna delia condizioni di esclusone prevota data Legge 13 settembre 
1982 n 646 e 23 «cambre 1982 n. 936. 

La nctaesta d"«rwto. che non vmcola r Azienda, va indirizzata al-
rA.M C M . - Ufficio Segreteria Generate - Vie Carlo Sigorao n. 382 -
41100M00CNA. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(dr. Santa MoracaB) 

COMUNE DI SALERNO 
Appalto-Concorso par il servìzio della mensa per gS 
allievi dalla scuole materne comunali e statali, nonché 
deHe scuole elementari e medie a tempo pieno. 

SI RENDE NOTO 
che ai sensi data (Mbarapone dai Corwgfio Comunale n. 57 dal 

25/2/83. esecutivo a norma di legge. * dovrà provvedere eTeffideuierito. 
madiant* appalto-concorso, dal servino data mensa par gfi «a»tv» dafle 
scuola etementan • medie a tempo puno astienti nel territorio cornunava. 
par le durata di 5 anm scolastici a pance dar 1/10/83. 

La ditte interessata dovranno far parvenre le istanze A richiesta di 
panecipazione a«a gara, m carta legala. aTArchivio Generale dal Comune di 
Salerno antro 15 gKjrm data data di pubbbeanone dal presenta avviso sul 
•taSattmo Ufficiale deSa Regione Campania, corredata da curncuVan deSa 
propria attività svolta m tale settore • dal certificato di iscrizione aSa 
C d A.A. nel settore data gestione marna a dele nstoranona m ganer*. 

Le istanza di partedoenone non sono vuotanti par 1 Comune 

Salerno. 6/7/S3 IL SINDACO 
Avw. A. OanzJo 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

Elettricità-Gas-Acqua-Calore-Trasporti 
• - • — - • i — • • » 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

è indetta datazione privata par la stipula di un contratto (fi appalto, efi 
tipo taperto*, relativo aS esecuzione di scavi, riempimenti a norotmi di 
pavimentazioni stradai nonché fondazioni ad opera accessorie m varie 
occorrenti par la costruzione e la manutannone dato rati (fi rJstribuzione 
daO'anergui elettrica nel Comune (fi Modena • nel Comprensorio Modenese 
— periodo 1/1/1984 • 31/12/1984. 

L'entità e la tipologia di datti lavori, che si svolgeranno durante tutto 
rarco daranno, verranno stabilite di volta m volta nel corso della durata dal 
contratto­

si precisa m particolare che rapparto prevada robbligo di garantire, per 
riMara durata del contratto ad n modo continuativo — compresa le 
festività — la depc<*«ta in breve tempo, srt di glorilo che di notte, di una 
squadra (fi pronto intervento dotata da mezzi necessari. 

Importo contrattuale presunto: L. 1.400 000 000. La Ecrtanone si terra 
con a metodo (fi cui arart. 1) Lettera a) detta Legga 2/2/1973 n. 14. con 
offerte esclusivamente «i ribasso 

Tata importo è fornito m titolo puramente indicatjvo m relazione afta 
particolare natura dei lavori da esegure. che potranno suora notevoli 
variazioni sia neBe quantità che nane bpotogie-

Requìsrto ndispensabae è riscrizione air Abo Nazionale Costruttori par 
la cat. n. 6 deBa tabella di cui ala Crcolare n. 4182 del 16/7/1982 (ex cat. 
7. 8a e 8b deSa precedente tabella) con «riporto (fi sermone non mferioro 
• L 2 000 000.000 

GS interessati possono chiedere di essere «rotati aria gara entro le ore 
18.00 del gnrno 5 settembre 1983. 

Ala richiesta d'invito dovranno essere aHegiiu le seguenti dchtarazioni 
• referenze (da documentare sucoasswamente). tendenti ad accertare rido­
nata economica, finanziaria e tacraea deTlmpresa a perteopara ala gara: 

— importo globale di lavori sonilan eseguiti negfi dumi 3 (trai anni con 
elencazione da lavori stessi e con mScaziono da Committenti: 

— (fichiaraaone arce r attrezzatura, i mezzi d'opera e rec*apaggamento 
tecnico idonei per resecuzione dei lavori oggetto de5TApparto: 

— ifcJuar azione truccante rorgameo rnaJo annuo dar Impresa, con nferi-
mento agi urtimi 3 (tre) : 

In tale domanda gfi interessati dovranno (Schiarare di non trovarsi in 
waaauna dVe coniazioni efi esciuarana previste dato uagge 13 settembre 
1882 n. 846 • 23 dicembre 1982 n. 838. 

La ncfnesta d'invito, che non vmeota rAnemia, va mrjrnzata al-
rA.f4.CM. • Ufficio Setmana Generala - Via Carla Sigorao n. 382 -
41100M0OENA. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(dr. Santa MonceB) 

PROVINCIA DI TORINO 
A V V I S O D I G A R A D ' A P P A L T O 

UrVcvriciatfTorroino*»tasf)guentag»jatfapP 
pnvata: 

Centro Soci»* Tara» artico - W 8» - Via Torino. 3 » - ManceSeci ( « 
ItttmnO PMfTOI-

hnporto • base « O»TK I - 778^74.000 
La «citazione pnvata avrà luogo ad offerta ««grate con la modesta di cui 
aTart. I H t t a ) data legga 2 febbraio 1973 n. 14 (con I metodo di cui 
erari. 73 tett. e) del ft 0. 23/S/1S24 n. 827 • con i procadrr>entu 
previsto dal successivo art 76 commi 1». 2" e3"). con esclusione o) offerta 
In aumento. 
Eneo I tanTMoe di gwro 15 dola data dal preeante avviso, la Impraaa 
•ttareasata a*apparto auddetto. iscritte sta categoria 2-(M'Abo fianona-
la dai Costruttori di cui al D.M. 25/2/1982 n. 770 (ex categoria 2* data 
tabaaa aoppressa), potranno far pervanre la propria refaesta tfrrvrto ala 
gara (m carta legale da L- 3 000) «le: OMsjone) Contratti «Ma» Provin­
cia « Torino • Vm Msrio Vittoria n. 12 - 10123 TORfffO. 
Si f a presems che la richiesta d'invito non vincolerà hi alcun modo r Arnrnt-
nutrezione 

Tarmo. 20 kigfio 1983 IL MESCENTE 
DELLA GIUNTA HKMNCIAIE 

Con. ctioenio Meccari 

http://rA.f4.CM
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Di scena 
il Giappone con 
teatro danza 
e immagini 

VALLE GIULIA 

Questa sera alle 21,15 sulle gradinate che si trovano di fronte 
al museo di Valle Giulia sono di scena per il Festival panasiatico 
i Shusaku and Dormu dance theatre, un gruppo di teatro danza 
sperimentale del Giappone. L'ingresso costa 8.000 lire per i posti 
numerati e 5.000 lire gli altri. Shusaku e Dormu dance theatre 
mettono in opera come dicono loro stessi «un teatro surrealista 
che usa forme tradizionali giapponesi (No e Kabuki) e moderne 
influenze occidentali. Oggi alle ore 17,30 Italia-Giappone ha or­
ganizzato presso il Museo del Folklore (piazza S. Egidio) una 
conferenza illustrativa sul tema: «L'arte di piegare la carta». 

«I capricci 
di Marianna» 
secondo 
Varetto 

Si comincia 
con la Bibbia, 
PApocalypse 
e l'amore 

ORCO MASSA/IO 

Siamo al «count down» per 
Massenziosette, la rassegna di 
film che «ha fatto* l'Estate ro­
mana. Come lo scorso anno luo­
go prescelto è il Circo Massimo 
che può ospitare settemila per­
sone sedate in platea e mille in 
gradinata. L'ingresso all'area è 
dagli estremi di vìa dei Cerchi. 
Tessera che, per l'intera rasse­

gna, costerà 5000 lire, mentre il 
biglietto per una serata 3500. 
(Naturalmente riduzioni sono 
previste per bambiri, militari, 
anziani, handicappati, invalidi 
che pagheranno mille lire di 
meno). Sono previste anche 
forme di abbonamento: per die­
ci serate 25.000 lire; per cinque 
serata, ma valide solo per asso-

Caffè Doney: 
dove sono 
finite le 
maggiorate? 

VIA VENETO 

«Roma la dolce*, la manife­
stazione che si sta svolgendo 
tra i bar, gli alberghi e i cine* 
ma nei pressi di via Veneto, 
non è poi tanto dolce con t mi­
tici anni Sessanta. Dopo il di* 

battito di ieri sul naufragio del 
progetto neocentrista, il salot­
to di oggi all'hotel Regina Car» 
Iton, sarà sui media: «I son­
daggi guidano il costume?»; 
alle 21^0, invece, il colpo fina* 

Per gli «Annali di teatro», stasera tocca di nuovo alla rappre­
sentazione de «I capricci di Marianna», capolavoro di Alfred 
Demussé, messa in scena dalla Compagnia teatro Trianon. Que­
sta tragica storia d'amore viene riproposta dal regista Gianfran­
co Varetto, che interpreta la figura di Ottavio, «sdoppiato* nell'a­
mico carissimo Celio (Massimo Pcdroni). Marianna, protagoni­
sta del dramma, è l'attrice Antonella Attili. L'appuntamento è 
per le 21 al Parco dei Daini, nell'Anfiteatro di Villa Borghese. Il 
prezzo del biglietto è di 5.000 lire. 

dazioni culturali, crai ecc., 
10.000 lire. Ci sarà uno schermo 
gigante dove dalle 21 si proiet­
teranno i film del ciclo «quegli 
indimenticabili, inarrivabili, 
intermutabili anni 80». Al Bel­
vedere con schermi video alle 
21 si potrà assistere alla novela 
brasiliana «Dancin'day», e alle 
23.30, al romanzo a puntate a-
mericano «Dinasty». 

A via dei Cerchi ci saranno, 
alle ore 21, film per bambini, 
alle 22.30 il cinema indipen­
dente americano, alle 24 il film 
di mezzanotte (questi comince­
ranno dal 23 luglio); dal 2 ago­
sto: 9 film per 9 stars del cine­
ma muto. 

Sul set cinetelevisivo alle ore 
21 •per e con il pubblico», men­
tre dalle ore 23 il «vostro amico 
computer» darà oroscopi biorit­
mi, ecc. Si comincia dunque do­
mani con «La Bibbia», «Apoca-
lypse now» e «La canzone d'a­
more» sullo schermo gigante, i-
nizio ore 21. 

le alle dive tanto in voga ai 
tempi in cui via Veneto era se­
riamente la culla della dolce 
vita. La discussione che si ter­
ra al caffè Doney sarà sul per­
corso delle dive: dalle maggio­
rate a quelle in provetta. Altri 
inviti a capire come eravamo 
vengono dai film in program-

> ma per oggi. Al Fiamma sarà 
proiettato «Ercole contro Ro­
ma» di P. Pierotti, mentre al 
cinema Barberini ci sarà «Una 
domenica d'agosto» di Lucia­
no Emmen spettacoli dalle 17 
alle 22. 

Continuano, intanto, gli ap­
puntamenti «fissi»: alla sala 
auditorium del padiglione di 
Villa Borghese quattro mo­
stre: «Storie di dolce vita», e 
altre storie», «Il figurino di al­
ta moda», «I manifesti del ci­
nema», «I pittori». La serata si 
conclude a scelta in uno dei 
night della zona. 

L*ì 
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S. Cecilia 
e Bertela 
per Orff e 
Mussorgskij 

m^ 
CAMPIDOGLIO 

Alternando musica classica, jazz e folk il Campidoglio è ormai 
uno dei palcoscenici dedicati alla musica. 

Stasera alle 21,30 in programma Orf f e Mussorgskij. Organiz­
za la manifestazione S. Cecilia. Dirigerà Giulio Bcrtola. Coro 
della stessa S. Cecilia, delle voci bianche dcll'Arcum e complesso 
strumentale dell'Accademia. 

I biglietti (10 mila lire per i posti numerati e 6 mila per quelli 
non numerati) si possono acquistare in prevendita al botteghino 
dell'Auditorio (in via della Conciliazione 4, tei. 6541044) fino alle 
14 e al Campidoglio la sera del concerto. 

«Così fan 
tutte», di 
Mozart: 
a S. Alessio 

ROME FESTIVAL 

' Intanto nelle belle chiese e nei cortili dell'Aventino prosegue 
la rassegna di musica classica. Questa sera nel cortile di S. Ales­
sio si potrà ascoltare l'opera completa di Mozart «Cosi fan tutte», 
diretta da Fritz Maraffi. Il biglietto d'ingresso costa 8.000 lire e 
non occorre prenotarsi. Vista la lunghezza dell'esecuzione il pro­
gramma di questa sera è stato anticipato di qualche minuto 
rispetto alle giornate precedenti; inizierà infatti alle 20,45. Do­
mani nella chiesa di S. Marcello si potrà invece ascoltare, diretti 
dal maestro Kurt Musspratt, tre brani di Berdi, Beethoven e 
Brahms. 

Al Seven Up 
la «prima» 
di Moscow 
Ensemble 

L'Associazione Italia-l'rss 
presenta stasera alle ore ?I 
«Moscow Ensemble-, comples­
so di danze moderne e folklori* 
stiche russe al teatro Seven Up 
(viale De Coubertin). Prezzi: li*. 
re 10 mila, ridotti lire 8 mila. 
Prevendita all'Associazione I* 
talia-Urss, piazza della Repub­
blica 47. Lo spettacolo si repli­
ca domani. Il complesso «Mo­
scow Ensemble» è diretto dal 
maestro Boris Sankin, allievo 
del grande coreografo sovieti­
co Igor Moissejev. Il complesso 
è formato da 45 ballerini che 
provengono dalle migliori ac­
cademie, e presentano un re­
pertorio molto vasto (rock 
compreso). E' la prima volta 
che si esibiscono in Italia. 

«Nuova 
generazione» 
e metallo 
pesante 

VILLA ADA 

Siamo a metà della rassegna di Villa Ada che stasera offre ai 
suoi fans le musiche suonate dal complesso «Nuova generazio­
ne» (biglietto d'ingresso quattromila lire). Per i film di mezza­
notte questa sera si potrà assistere alla proiezione di «La notte 
del metallo pesante». Nonostante le polemiche di questi giorni, 
fomentate anche da un quotidiano, continua ininterrotto il suc­
cesso della manifestazione che quest'anno, come ormai tutti 
sanno, ha per tema: «Napville». Organizzatore: Murales. Ingres­
so: via di Ponte Salario (parcheggio interno). Direzione artistica: 
Renato Arbore, Roberto D'Agostino, Dario Salvatori. 

«Vorrei che partecipasse an­
che Antonello Trombadori alla 
stesura delle poesie romane­
sche per mezzo del computer, 
ma non so come rintracciarlo», 
dice Nicola Di Paolo, responsa­
bile per la «computer-world», 
degli elaboratori di Villa Ada 
'83. Per la verità fino ad ora si è 
capito ben poco sul senso e l'u­
tilizzazione di questo particola­
re servizio. Per comprendere il 
«gioco» infatti, l'unica cosa è 
parteciparvi. Ma proviamo a 
spiegare in cosa consiste elabo­
rare una poesia col computer e 
fino a dove è necessaria la mano 
dell'uomo. La macchina ha una 
banca di dati (più di duecento 
parole romanesche; attraverso 
una cosiddetta estrazione «ran-
dom», parola inglese che si­

gnifica «casuale», venti versi 
compaiono sul video. L'utente, 
con l'ausilio di un tecnico, può 
eliminare tutti quelli che, se­
condo lui, non hanno un signifi­
cato immediato. Questa opera­
zione di «casualità» può essere 
ripetuta fino a cinque volte, do­
podiché si può giocare a scam­
biare, modificare, anteporre 
versi e parole fino ad ottenere 
una poesia di significato com­
piuto (od ermetico). 

«Così come dalla realtà noi 
prendiamo i suoni, le parole o le 
sollecitazioni che più ci colpi­
scono o interessano», dice il Di 
Paola, «col computer, che è un 
riproduttore della realtà, si eli­
mina e si sintetizza al punto da 
creare qualcosa che, come in 
questo caso, sia finita e abbia 

un senso». Fino ad oggi il Di 
Paola, tecnico specializzato in 
informatica, è stato un po' 
troppo solo a guidare il diverti­
mento della gente che affolla il 
suo stand. C'è praticamente so­
lo lui a tenere a bada comitive 
di ragazzini e adulti che quan­
do hanno conquistato posto e 
tastiera non li smuove più nes­
suno. «Mi cambia ^program­
ma?», «Come ci si sintonizza sui 
marzianetti?», «...ora tocca a 
me, l'aveva promesso...*, sono 
alcuni dei «messaggi» che ci ar­
rivano mentre si cerca di rag­
giungere, spintonati la posta­
zione creativa. «La Grecia indi­
ca il tuo io e mille computer si 
trasformano in iene...», compa­
re sul video. «...Da quanno non 
ce voi sta m'hai da crede min è 
tua la sera nun è tua la notte...» 
dicono altri versi presi a caso da 
un'ode che s'intitola Paola. 
•Ma che senso ha fare poesie 
così», chiede una giovane poe­
tessa con aria distaccata che, 
poco dopo, collabora alla stesu­
ra di Tevere completamente 
coinvolta dal «gioco». 

Le poesie, che fino ad ora so­
no qualche decina, concorrono 
alla designazione di premi mes­
si in palio dagli sponsor ufficia­
li della manifestazione danzan­
te. Quelli della «computer-
world», che già l'anno scorso ge­
stivano il cervellone che accop­
piava cuori solitari, stanno a 
Villa Ada fino al 24. «Ci sono 
tante cose da modificare e da 
memorizzare nei circuiti del 
computer. Per ora una giuria 
premierà i lavori appena elabo­
rati, poi, dopo il dialetto roma­
nesco, potremo provare con l'i­
taliano, sfruttare temi satirici e 
così via», (ma. ca.) 

Durante fa 
Petrolini, 
film di Scola 
e balli 

Oggi alla Festa de Noantri: alle 21 a piazza S. Maria In Traste­
vere la disco music dei «Prisma». Sempre alle 21 a largo Ankia la 
compagnia Anita e Checco Durante in «47 morto che paria», di 
Durante ed Ettore Petrolini. Per il cinema a placai S. Francesco 
d'Assisi alle 21 e alle 24 «Brutti sporchi e cattivi- di Scola. A 
piazza della Scala serata con musiche popolari 

Al Tenda 
di Monteflavio 
«Spettro 
sonoro» 

Prosegue a Monteflavio U 
rassegna internazionale di 
musica classica. Oggi alle 21 
«Spettro sonoro»: Berti al flau­
to, Dell'Ongaro al piano. De 
Filippi, De Secondi, Di Paolo 
al violino, Presutti alla viola e 
Gattucci al contrabbasso suo­
nano opere di Rendine, Galli* 
na, Simonacci, DelTOngaro, 
Bussotti, Berlo e Maderna. In­
gresso: 5.000 lire. Spettacoli al 
Teatro Tenda di Monteflavio 
(provincia di Roma). Preven­
dita Orbb (455H03). 

I locali non indicati sono attualmente chiusi 
per ferie 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Venercfi alle 2 1 . Alle Terme eh Caracalla Tosca di Giaco­
ma Puccini Dtfettore P. Stetnberg. regia dì Mauro Bolo­
gnini. maestro del Coro Alfredo D'Angelo, scene Gianni 
Quaranta, costumi Aldo Bini. Interpreti prmapak: Gio­
vanna Casotto. Giuseppe Giacomi™, Giampiero Mastro-
mei 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Vìa Flami­
nia. 118) 
Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel. 3 6 0 1 7 5 2 1 i 
Soci possono confermare anche telefonicamente • propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 arie 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I S A N T A C E C f U A 
Alle 2 1 n piana del Campidoglio, concerto del Coro 
del l 'Accademica dì Santa CecSte diretto da Giulio 
denota (stagione sinfonica estiva dell'Accademica di 
Santa Cecilia, m collaborazione con fl Comune di Roma-
Ass Cultura e Turismo). In programma musiche di O f f e 
Musorgskii. Pianisti Francesco Martucci. Carlo Alessan­
dro Lapegna. Manto Pento Basso Cario G-jelfi. Biglietti m 
vendita al botteghino di via delia Conohazione 4 daOe ore 
9 aCe 14 e al botteghino del Campidoglio date ore 19 .30 
m pc« 

A . M . O . R . (Via di V * a Maggiorar». 2 0 - TeL 3 3 6 2 6 1 ) 
ABe 2 1 . In Decentramento ad Assisi «Festa Musca Pro 
8 3 * . Concerto «tei Giovani Rteeaf i i òee*tnte£pret»>» 
tìonm. Musiche di Mendelsson. Dvorak. Schumann. 

ASSOCIAZ IONE M U S I C A L E R O M A N A 
Domani ade 2 1 . Presso la Chiesa di S. Spanto in Sassia 
(Via dei Penrtennen. 12) Oaf Ri- iet«tetento a l Baroc­
c o C CornokK (viotno). W . Van De Poi (clavicembalo). 
Musiche di Bach 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le «croton» per la statone 1983-84 che 
avrà mino nel prossimo settembre. Per informazioni tele­
fonare alta Segreteria tei. 6 S 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 1 6 / 2 0 . 

H LABIRINTO (Centro Rcerche SpettacoM 
A VaOe Giuba il Rassegna intemazionale dei baBeno: 
domani arte 21 .15 Chicago C i t y I r t i * , «fretto da 
Marta TaRcraef e Paul Mera. Start; Suzanne Farrel e 
Adam Luders 

PARCO D O OAWB 
Per la Rassegna Film concerto domani a"e 2 1 . 3 0 : GB 
atnerfeanL Concerto dev'Orchestra sinfonica e Coro di 
Roma deia RAI. Direttore: Oavd StahL Musei - * da: Via 
col vento. West S«de Story. Guerre steSan. L'anpero 
colpisce ancora. Psyco. Papston. Star Trek. Capncorn 
One. M a n d a . Prevendrta e •nformanonc Orba piazza 
EsquAno. 3 7 . 

R O M E FEST IVAL (Via «ventina. 3) 
ACe 2 0 4 5 Presso 4 C o n i - deia Chiesa d> S. Alessio. 
Cosi far) t o t * » di Mozart (opera compiei»)- Drenar» 
Fntz Maraffi. 

Prosa e Rivista 
ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei D * m - VOa Bor­

ghese) 
Ale 2 1 3 0 . L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 1 
t a p i l a l «fi Mar ianna di A. De Musset. ne O H di Gian­
franco Varetto. 

A N F I T E A T R O QUERCIA DEL T A S S O (Al Giracelo • 
TeL 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . La Cooperativa La Plauwna presema I M a -
necml da Plauto. Regia di Serg-o Amrrarata. 

R. G U R D M J O P E C U A R A N O (Via <* Santa Sabina) 
A le 2 1 rassegna Teano Roma. l e corr*>agn4 Turtarorne 
presenta «Pseudoto di Plauto* dì De Chiara • fiorerrurm. 

M O N G M V W t t (Via G. Genoceht. 1$) 
A le 2 0 . 3 0 . Wacajaa a l menala ta i a**» (San France­
sco) e U M l t a l telepatia dia Todi cott R «Pianto 
oaRa INe*Jonno—> con M. Tempesta. G. Mortr^ov—no. G. 
Maestà. R- Raddh L Mian 

T E A T R O S P A S I M I N O (Vicolo dei Panen. 3 - TeL 
5 8 9 6 9 7 4 ) 
Ale 2 1 3 0 . La Compagnia Teatro D2 presenta M Cala 
•Nat i l i di M. Pattar. Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
e A Cracco 

TEATRO R O M A N O M O S T I A A N T I C A (Ostia Arnca -
TeL 5 6 5 1 3 9 S ) 
Ade 2 1 3 0 . a Teatro Veneto presenta I «>e*»aaeteazi 
elette éumm di Carlo Goldoni. R e o * di Sandro Sequi: 
con A h * * * B » n * n . Michela M a n o . Elisabetta Piccoto-

•nwii . Q u i n t a l i Co-carefo. 

V f t t A ALDOBR A N D I N I (Via del Mazzarino - Botteghino 
Via Nazionale - TeL 7 4 7 2 2 6 3 ) 
Riposo 

C H I E S A M S . I G N A Z I O 
Allo 2 1 XI Concerto per organo di Germani. Musiche di 
J S . Bach. 

Prime visioni 
A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153 ) 

1 0 minut i aj mezzanot te con C. Bronson - G (VM 14) 
(17-22.30) L 5 0 0 0 

A IRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel 7 8 2 7 1 9 3 ) 
l o . Chiara • lo Scuro con F. Muti - C 
(17-22 .30) 

ALCVONE (Via L. di lesina. 3 9 • Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
S ò o p è n con M. Placido - DR 
(16 30-22.30) 

ALFIERI 
Film per attuiti 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E (Via Montebeifo. 101 -
Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
(10-22 30) L. 3 5 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
l o . Chiara • lo Scuro con F. Nuti - C 
(17.30-22 30) L 5000 

ARISTON H (Galleria Colonna - Tel 6793267) 
O h r a a giardino con P. Sedere - DR 
( 1 7 . 3 0 22 30) U 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 74S - Tel. 7610656 ) 
Sirici» Cas-Jdy con P. Newman - DR 
(17-22 .30) L. 3 . 5 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6554S5) 
Colpire a l coore con J L Trmtignant - DR 
(17 -22 30) L. 3 0 0 0 

(Piazza della Balduina. 5 2 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
igelo con R. Gere - DR 

(17 .30 -22 30 ) L. 4 0 0 0 
SASRJCA S A N NICOLA (Via del Teatro Marcelo - Tel. 

6 3 5 7 1 8 ) 
SaMtorarnactM Carne 
(21) u 4 0 0 0 

B U I E M O O N (Via dei 4 Cantora. 5 3 - Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Firn per arJuru 
(16-22 30) . L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Starrora. 7 • Tel 4 2 6 7 7 8 ) 
Caligola la storia ma i raccontata 
(16 30 -22 30) 

B R A N C A C C I O (Via Merulana. 2 4 4 - Tel 7 3 5 2 5 5 ) 
CaKpote la storte rns* i accontata 
(17 .30 -22 3 0 ) ^ 

C A P R A R T C I K T T A (Piazza Montecnono. 125 - TeL 
6796957) 
GansTM con 8 Kmgsley - OR 
118-22) L 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Tel 3 6 5 1 6 0 7 ) 
I i w e d a w i «teaTarca pai -a t te con H F o r d - A 
(16 -22 15) 

E D E N (Piazza Cola di Rienzo. 7 4 - Tel 380188 ) 
l*se tat-are n o n rnonterrni sol c o * o con R Potant i • 
SA 
(17 .30 -22 30) L 4 0 0 0 

Spettacoli Ostia 

Scelt i per voi 

Nuovi arrivati 
La scelta di Sophie 

Etoile 
Attenzione alta puttana 
santa 

Qutrinate 
Rosemary's Killer 

Europa 

Vecchi ma buoni 
Sciopen 

Alcione 
Oltre il giardino 

Arìston 2 

CUCCIOLO (Via dei Paftottmi - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 
P verde t to con P. Newmann - DR 
(18-22.30) L. 4 0 0 0 

S I S T O (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
R conte Tacente con E. Momesano e V. Gassman - C 
(16 .30 -22 .30 ) 

SUPERGA (V.le della Marma. 4 4 - TeL 5 6 9 6 2 8 0 ) 
A m i c i m ie i a t t o H con U. Tognazzi - P. Noret • C 
(16 .30 -22 .30 ) 

Frascati 
Butch Cassidy 

Atlantic 
Colpire al cuore 

Augustus 
lo. Chiara e lo Scuro 

Airone. Arìston 
I predatori dell'arca perduta 

Cassio 
1997, fuga da New York 

Gioiello 
Barry Undon 

Hofiday 
H gattopardo 

Pam 
Cinque pezzi facili 

Rougeet Noè-

Ilo mercoledì da leoni 
Rovai 

Tutti insieme appassionata­
mente 

Esperia 
Rrlissmg 

Astra 
Zombi 

Reale 
I tre giorni del condor 

Pasquino 
I vicini di casa 

Rivoli 
Suspirìa 

Supertinerna 
•f pianata azzurro 

Espero 

SUPERCtNEMA 
Bianco r o s s o * 
(17-22 .30) 

Verdone di e con Cario Verdona - C 

Arene 
M A R E (Ostia) 

M o n i • sepol t i con I. Farerrhno - H 
A S T R A 

Storia d i Piera con J . Huppert « M . Masti oianni - DR 
M E X I C O 

I miracoloni con N. Cassati • C 

Cinema d'essai 

DEFINIZIONI — A : Avventuroso: C: Comico: D A : Disegni anonati: D O : Documentario DR: Drammatico: F: Fan­
tascienza. G: Giallo: rfc Horror: M i Musicale: & Sentimentale: SA: Satnco: S M : Storico-Mrtokigico 

B ateneta a n i m o . - DO 
E T O H E (Piazza m tuona. 4 1 - Tel 6 7 9 7 5 5 6 ) 

l a scol la «S S a p N a con M . Streep • DR 
(17 22.30) L. 5 0 0 0 

EUROPA ( C Italia. 107 - Tel. 8 6 5 7 3 6 ) 
R a t — i t - l ' S U t e r - H ( V M 18) 
( 1 7 2 2 . 3 0 ) L- 4 5 0 0 

I T A M M A (Via assolati. 5 1 • Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Tentate conO. MorTman - C 1 1 7 . 1 5 - 2 2 3 0 ) 

L. SOOÓ 
O A R O E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - TeL 5 8 2 8 4 8 ) 

(16 30 -22 30) L. 4 5 0 0 
(Piazza Vulture • TeL 8943461 

• p a i a t e con j . Dare*». M . Adori • SA 
(16 30-22 .30) 

CMMELLO (Via Nornentana. 4 3 - TeL S64149 ) 
1 9 S 7 : R-aa d a N e w York con L. Van Oeef - A 
(17 -22 30) L 4 5 0 0 

H O U D A V (Largo 6 . Marcelo - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
Barry t r a i n i con R. O N e » - DR 
(17 .45 22) L. 5 0 0 0 

i l 6 M K S T R E (Casal Paiocco - Tel. 60 .93 638) 
~rtct»f» Victor ia con J Andrew* - C O/M 14) 
(17 .30 -22 30 ) 

MOCt-RWEI I A ( P a n a R«pubt*ca. 4 4 • Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
F *n per adulti 
(16-22.30) • L. 4000 

M O D E R N O (Piazza dela Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16 -22 30) t_ 4 0 0 0 

N-LR. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
Sapore d i m a r » con J . Cala - C 
(16 4 5 - 2 2 30 ) L. 50OO 

P A R I S (Via Magna Greca. 112 • TeL 7 5 9 6 5 6 8 ) 
H nanoport lo con B. Lancaster - DR 
(18-22) U 4 5 0 0 

O U M M A L E OAa Nazionale - TeL 462653Y 

(17 -22 30 ) L- 4 0 0 0 
O M R I N E T T A (Via M . Mvtgheto. 4 - TeL 6 7 9 0 0 1 2 ) 

V ic tor Victor ia con J . Andrews - C (VM 14) 
(17 .15 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza S o m n o . 7 - TeL 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Z o m b i di D. Romero • M 
(17-22 .30) 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 8 6 4 1 6 5 ) 
Boterò di C Letauch - OR 
(16 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

R IVOLI 0/ia Lombardia. 2 3 • TeL 4 6 0 8 8 3 ) 
I «ricini «fi essa con JL Bdusra - C 
(18 -22 .30 ) 

ROUGE E T N O N I (Via Satana. 3 1 - Tel. 864305 ) 
Cinq- ,1 pezz i fscBt con J . Mehohon - DR (VM 14) 
( 17 -22 30 ) U 5 0 0 0 

R O T A I . (Vìa E. W » « - t o : J 7 5 - TeL 7574549 ) 
U n mefcoted l a a leon i con J M . Wncent * OR 
I 1 7 3 0 - 2 2 . 3 0 I L. $ 0 0 0 

SUPERCtNEMA (Via Vfcmauj* - TeL 4 6 5 4 9 8 ) 
t sai-irte di D. Argante- H ( V M 18) 
( 16 45 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

T W T A N V r V i a A . D e P r - - r s . T t l 4 6 2 3 9 0 ) 

L 4O00 

L. 4 5 0 0 

L. 4 5 0 0 

L. 5000 

(16 -22 .30) 

Visioni saccessiwe 
I (Piana G. Pepe - TeL 7313306) 

>env. 
L. 3 0 0 0 

(Piana Stmp-ana. 18 • Tei. R90817) 
R-30SO 

A Q U I L A (Via L'Aoate. 7 4 • TeL 7 5 9 4 9 S D 
Film pt» adulti 

A V O R I O EROTIC M O V K (Via Macerata. 10 - Tel 
7 5 5 3 5 2 7 ) 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 • TeL 7 6 1 5 4 2 4 ) 

Firn per adulti 
L. 2 5 0 0 

B R O A D W A V (Via de» Narcisi. 2 4 - TeL 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Firn per adulti 

L. 2 0 0 0 
ELDORADO (Viale d-TEsercr». 3 8 - TeL S010652) 

M a n j i a U trivi con I. Agren - OR (VM 18) 
ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - TeL 5 8 2 8 8 4 ) 

T e t t i testefae e**Best*ane«BMMnlB con J . Andrews -
M 
(16 -22 3 0 ) L. 3 0 0 0 

(Via G. Cr-abrera. 121 - TeL 5 1 2 6 9 2 6 ) 
f a i interna con B. 

A F R I C A (Via Galla e Sidama. 18 • TeL 8 3 8 0 7 1 8 ) 
FRm par adul t i 

A R C H I M E D E (Via ArcNmede. 7 1 - TeL 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Ufficiala • c-antRaoMO con R. Gere - DR 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

A S T R A (V ie Jonio. 2 2 5 - TeL 8 1 7 6 2 5 6 ) 
Scomparso con J . Lemmon - DR 
( 1 6 30 -22 .30 ) 

D I A N A (Via Appìa Nuova. 4 2 7 • TeL 780 .145 ) 
E po i n o n n e rirweaa n a a i u n o con O. Read - G 

L. 2 5 0 0 
HRGNON (Via Viterbo. 11 - TeL 8 6 9 4 9 3 ) 

L'uomo t-antrta dt«Ti-«-awsa»Mte di N . Meyer - FA 
U 2500 

Cineclub 

Jazz - Folk - Rock 
EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 

A l e 2 2 . 3 0 . Disco Dance col D. J . OaurJo Casafini. Tutti 
i venerdì Kore-Music Vi» a l ena la tteaa no t te . 

V E U . 0 1 N F L A O C l J J B ( V i a d - t o P u r r t a K ì o n e . 4 1 ) 
A l e 2 2 . B cantante chitarrista Franco Btasi nel suo rep*»-
torio di canzoni internazionafi. Merco»** baio Sscia Pre­
notazioni teL 4 6 5 9 5 1 . 

M A H O N A ( V » A. Banani, 6 • Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
A l e 2 2 , 3 0 . M a l i c a and amsi icana. 

M A R M A ( V e d o del Cinque. 5 6 • TeL 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Da le 2 2 . 3 0 . Ritorna la musica brasSana r j Osta P o r t n . 

R B S S I S « P P I J A Z Z CLUB (Borgo Anp-fco. 18) 
A l e 2 2 . EoLatzkinale concerto con Iba t temta Paul Mo-
tian. Core B*v Orewes (sax). Joe Levano (sax). Ed Sch-4-
fer (basso), 0* Frise* (chrtarra). 

MAMMA PUB (Via dai Leutari. 3 4 ) 
Tutte te sere date 2 0 Jazz n e l contro d i 

Cabaret 
B. B A O A C t B I O (Via due MaceN. 75) 

A l e 2 1 . 3 0 . l i t e te a cabare t (La vita è cabaret) d i 
Castetacci e Pingriore; con Creste Lioneto e Martina 
firoco3r«3r 

L A P E N A D E L T R A U C O Motto Fonte d"OBo. 5 ) 
Ora 2 1 . 3 0 . Dakar (fafclorista amino). Carmelo (cantante 
spagnolo). Giovanni Gì «gratil i (c imaio la irrtarna-iona-
W -

P A R A D I S E (Via M . De' Fiori. 9 7 - TeL 8 5 4 4 5 9 ) 
A l e 2 2 . 3 0 e a le 0 . 3 0 . Stolte i n Paradte* con Gte Pax 
Batet -Afe2CJM»--poa-Mocat»é1eet - t . l r»1o^ 
teL 6 7 8 4 8 3 8 - 6 7 9 7 3 9 6 . 

Lunapark 
! ( V a dele Tre Fontane - EUR - TeL 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma. 8 posto ideate par dh-ar-
Ore i bambini è soddrsfare i grande ORARIO: ' 
17 -24 . Sabato: 1 7 - 1 : Oomenca: 10 -13 e 16 -24 . 

Teatro per ragazzi 

n U B S T U D t O T O («a Orti «fASben. 1 0 • TeL 6 5 7 3 7 8 ) 
S T U D » 1: A le 19 3 0 - 2 1 . 3 0 - 2 2 . 3 0 I teaaapappiaM 
di H L Potter 
STUDIO 2- ABe 19 -20 3 0 . 2 2 . 3 0 Stanat -aaTaaMM di 
W . MéUtafcov 

T E A T R O M R O M A C A P A N N E U E (Via Apcte • Tot 
« 5 4 7 2 1 0 1 
Ore 1 O 3 0 . • Teatro dì Roma e Asae-aorato scuote Co­
mune di Roma par «Estate Ragazzi Rmnart 1 9 S 3 * pra-

P------T 
L'i 
L e e - A 

L. 2 5 0 0 
M E R C U R Y (Via Porta CasteBo. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 

Barilaia L. 3000 
METRO DRIVE Mi (V* C Colombo. Km. 21 • Tel 

6090243) 
P-aJtont ten con T. Pokard - DR (VM 18) 
(21 .10 -23 40 ) 

M W S O U R I (V Bombo*. 2 4 - TeL 5 5 6 2 3 4 4 ) 
F * n per adulti 

L. 3 0 0 0 
M O U L M R O U G E (Via M. CortMO. 2 3 • Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 

Film per «adulti 
N U O V O (Via Asoary - i . 10 - TeL 5 8 1 8 1 1 6 ) 
' S ta te Btaanl s e passio con J . DoroTi. M . Adori - BrR. 

(16 .45 -22 .30 ) L. 2 5 0 0 
OOEON (Piana òste R«puht*ca, • TeL 4 6 4 7 6 0 ) 

Firn par adulti 
P A H A P P J M ( P a n a B. Romano. 11 - TeL 5 1 1 0 2 0 3 ) 

Film per adulti 
P A S O U M O (Vcoio del Piede. 19 • TeL 5 8 0 3 6 2 2 ) 

I te» «Sk-ea d a y e t Centter 0 tre pomi del Condor) con 
R. Redford-OR < _ 
(18 .15 -22 4 0 ) L. 2 0 0 0 

PPJMA P O R T A (P^za Saia Rubra. 12 - TeL 6 9 1 0 1 3 6 ) 
R*?oao 

S P L C M H D ( V n Pier date Vigne. 4 - TeL62020S) 
Fim'per adulti 

ULISSE (Via Tiburtma. 3 5 4 - Tel 4 3 3 7 4 4 ) 
R«pOM 

(ViaVWtumo. 37 ) 
t n r . L. 3 0 0 0 

3 
O 
C 

Tenne 
Acque Aitale 

IMALATTIK 
RUIMA11UIL 

•MALATTIt 
DELL'APPARATO 
RESPIRATORIO 

»MALA1TIE 
DELL'APPARATO 
C;ENÌTAIJ>: 
FEMMINILE 

I T A L I A - U R S S 

L'ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS ' 
i pN W primai yajaj » Mia MOSCOW f RttWILE 

OGGI E DOMANI ALLE ORE 21 

Mnmlmi* IUIUJ INII I I . Wiwiiilm ITRUA • m t 
fJI* sali INMUilà, «7 (T |ttM) TlL464J70-4a1.411-4st.101 

ì Bagni <* Tivoli I 

i par camera I fatti data trita con 1 

CANTASTORIE 
«afe*)» con «ne datane e la voce cofnpepted» 

FRANCO TRINCALE 
TELEFONO 0 9 5 / 6 5 5 0 4 0 

f . * . • 
•t-au-T'afl-»»' «1« "•**"* r,I^^^-^c«»aaw«-*5»T^is>-5ar 

http://TWTANVrViaA.DePr--rs.Ttl
http://TlL464J70-4a1.411-4st.101
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aggregazione politica e par­
lamentare di uno schiera­
mento di partiti. Ma a me pa­
re che non sia sufficiente sol­
lecitare pronunciamenti più 
o meno espliciti degli altri, 
ma si tratta di lavorare par­
tendo già dalla realtà del vo­
to per costruire un processo 
da concretizzare sul terreno 
sociale, politico e Istituziona­
le. Solo cosi potremo scon­
figgere i tentativi di ricac­
ciarci nell'isolamento. Ciò 
soprattutto nel Mezzogiorno 
laddove 11PSI ha avuto 11 suo 
migliore risultato e dove 1 
suol dirigenti, dietro una 
facciata modernista ed effl-
clentlsta, ma del tutto priva 
di Idee e di progetti seri, ten­
de a sostituirsi alla DC nel 
controllo delle leve fonda­
mentali del potere attraverso 
una operazione trasformisti­
ca. Insomma, I socialisti si 
sono presentati come 1 ga­
ranti di un nuovo sistema di 
potere, sempre fondato sulla 
pratica della spartizione del­
la lottizzazione, del rapporto 
clientelare e dell'uso privati­
stico della spesa pubblica. 
Ma, contemporaneamente, 
nel Mezzogiorno e in Puglia, 
11 PSI si è presentato con un 
linguaggio del cambiamento 
•possibile» riuscendo a parla­
re a larghe fasce di giovani. 

Questa contraddizione è 
destinata a scoppiare e allo­
ra grandi spazi si apriranno 
per le forze realmente mo­
derne e di cambiamento, co­
me 11 PCI, per rendere credi­
bile e reale il progetto di al­
ternativa. Per far questo oc­
corre che l comunisti nel 
Mezzogiorno riqualifichino 
la loro presenza; sviluppino 
nel concreto 1 contenuti del 
programma di alternativa: 
questo è 11 plano di sfida, del­
la competizione con il PSI. Il 
risultato del voto a Lecce, 
dove abbiamo confermato la 
nostra forza e registrato una 
ripresa sull'80, ci fa Interro­
gare sulle ragioni di un man­
cato riversarsi a sinistra del 
suffragi perduti in misura 
notevole dalla DC. Probabil­
mente, vista la natura dello 
scontro che era In corso, si è 
avuta una semplificazione 
•classista» della nostra pro­
posta di alternativa allonta­
nandoci da strati sociali In­
termedi col diffusi nella no­
stra realtà. Ci ha nuociuto, 
ancora, l'insufficienza del 
partito a legarsi e ad essere 
espressione dell'Intiero cor­
po sociale e quindi la debo­
lezza del suol caratteri di 
massa. 

Questo è un tema di fondo 
che dobbiamo affrontare co­
me una delle condizioni deci­
sive per rafforzare ed espan­
dere il consenso del partito, 
per dare anche nel Mezzo­
giorno, nelle nuove condizio­
ni aperte dal voto, davvero 
un colpo risolutivo al siste­
ma di potere democristiano. 

Carnieri 
In queste settimane — ha 

detto Claudio Carnieri, se­
gretario regionale dell'Um­
bria — due punti sono emer­
si dal dibattito nel partito: da 
una parte la percezione di es­
sere ormai In una fase dina­
mica, nuova e aperta, e dall' 
altra lo sviluppo di una seria, 
grande fiducia sulla possibi­
lità che dal comunisti venga 
una risposta ai problemi del­
la crisi italiana. Cosi è avan­
zata una nuova consapevo­
lezza della portata nazionale 
e statale dell'alternativa de­
mocratica e dei compiti, ar­
dui di proposta e di Iniziativa 
al quali i comunisti debbono 
far fronte. Perciò il dibattito 
ha sottolineato la necessità 
di veder bene le lusinghe di 
altre forze, gli elementi di 
manovra, respingendo così 
ogni soluzione vecchia e pa­
sticciata nel governo del pae­
se. 

Questa consapevolezza è 
di grande portata perché a-
pre nuovi ed originali terreni 
all'iniziativa e alla lotta per 
far avanzare concretamente 
un processo di alternativa. 
Non sempre nella campagna 
elettorale questa coscienza 
c'è stata e qui ha radice an­
che la difficoltà che c'è stata 
avedere In tempo la dimen­
sione dell'insuccesso demo­
cristiano. Ecco allora la por­
tata di due grandi temi che 
oggi ci si ripropongono con 
forza. La questione dei catto­
lici in primo luogo. È vero in­
fatti che importante è stato il 
distacco della chiesa di Woy-
tjla dalla DC e da! voto, ma 
molto forte è stato al tempo 
stesso lo schiacciamento di 
energie progressive e demo­
cratiche che in altre fasi ave­
vano giocato un grande ruo­
lo. E il secondo punto: tutta 
la questione degli Intellet­
tuali. Qui abbiamo ritrovato. 
nel corso della campagna e-
lettorale, processi di scettici­
smo. dubbi e incertezze, an­
che quando c'era una adesio­
ne alla linea dell'alternativa: 
molti segni di crisi dunque 
assieme al procedere di nuo­
ve diversificazioni ideali. 

Cosi il voto ha assunto una 
funzione liberatoria di forze 
ed energie, sociali e culturali, 
che dobbiamo cogliere por­
tando In primo piano un'esi­
genza di cambiamento e di 
rinnovamento che non ha il 
carattere corale e forse un 
po' ottimistico del *76, è più 
sofferta e profonda e Insieme 
assai larga e ampia. 

In questo quadro nuovo e 
dinamico va visto anche il 
voto dell'Umbria. Da questo 
voto emergono alcune que­
stioni. La prima; Il ruolo 
svolto dal conflitto sociale e 
dalla lotta operala, In parti* 
colare da quella giovane 

classe operala del settore 
meccanico e tessile che In 
questi mesi è scesa in campo 
con grande energia. Ma 11 
conflitto sociale ha pesato 
solo quando si è Intrecciato 
con un'idea di sviluppo ca­
pace di parlare al giovani e a 
grandi masse. Secondo: la 
questione socialista. Non 
sempre e ovunque, anche In 
Umbria, slamo riusciti a su­
perare una visione di vecchio 
tipo e qualche volta anche 
•subalterna» del rapporto 
con 11 partito socialista. Qui 
Il voto apre nuovi terreni di 
confronti unitari. Terzo: Il 
voto democristiano, che pur 
esprime una consistente 
flessione, mette In evidenza 
anche 11 funzionamento in 
una regione rossa di un si­
stema di potere che organiz­
za risposte e domande: ban­
che, università, uso di appa­
rati decentrati dello Stato. 

C'è poi nel voto umbro 
qualcosa di molto profondo 
che riguarda la necessità per 
1 comunisti di fare fino in 
fondo 1 conti con i modi del 
cambiamento sociale di que­
sti anni, con l'emergere di bi­
sogni, Interessi e nuove vo­
lontà anche In una regione 
come l'Umbria. Si può essere 
dunque partito della trasfor­
mazione e del cambiamento 
In una regione rossa? SI pos­
sono costruire una linea ed 
esperienze nuove che non 
siano la mera ripropostone 
del governo che le sinistre da 
anni esercitano? Ecco quale 
ruolo, Innovatore possono 
giocare le autonomie nella 
costruzione di una risposta 
di alternativa ai problemi 
della crisi del paese. 

Da ultimo il partito: non si 
tratta qui solo di vedere, di­
fetti e ritardi, ma della ne­
cessità di portare più avanti 
la costruzione di quel grande 
partito riformatore dell'Eu­
ropa contemporanea che ab­
biamo detto. Cambiare ge­
rarchle di lavoro, metodi e 
rapporti di massa, Inventare 
forme e strumenti nuovi di 
rapporto sociale: così può a-
vanzare un rinnovamento 
del partito che esprima quel 
protagonismo democratico 
che c'è e che il voto ha rilan­
ciato come fatto decisivo del­
la società italiana. 

Andriani 
D'accordo con l punti so­

stanziali della relazione — si 
è detto Silvano Andriani, 
presidente del CESPE —: va­
lutazione del risultato eletto­
rale come successo strategi­
co dell'alternativa; e sottoli­
neatura, nello stesso tempo, 
della necessità di accelerare 1 
tempi del nostro rinnova­
mento e dell'elaborazione 
del contenuti dell'alternati­
va. Per ciò ora è meglio Insi­
stere sulle questioni su cui vi 
è ancora In noi qualche In­
certezza. Per quanto riguar­
da l'analisi del voto dobbia­
mo dedicare attenzione al 
carattere ambiguo del voto 
repubblicano. Ha pesato su 
di esso l'immagine di pulizia 
che 11 PRI è riuscito a mo­
strare, ma anche la sua mag­
giore credibilità nel presen­
tarsi come gestore della stes­
sa politica di destra che la 
DC proponeva. 

Una questione da chiarire 
è quella che riguarda la con­
formazione del sistema poli­
tico italiano in un'ipotesi d' 
alternativa. Fa parte di que­
sta questione anche l'esigen­
za, che le elezioni hanno sot­
tolineato drammaticamente, 
di dare al cittadino che vota 
la possibilità di scegliere tra 
due precise ipotesi di mag­
gioranza e di governo. Le so­
luzioni possibili sono più d' 
una. La scelta fatta da De 
Mita, che tende a configura­
re la DC come un partito 
conservatore-democratico, 
opera uno strappo nella tra­
dizione di questo partito, ma 
è l'unica, scaturita negli ulti­
mi anni, che abbia rideflnlto 
per la DC un ruolo compren­
sibile. Essa postula oggetti­
vamente un sistema politico 
organizzato in due schiera­
menti: uno progressista, l'al­
tro conservatore. Preferia­
mo, invece, un sistema ca­
ratterizzato anche dal ruolo 
di una forza di centro che si 
allei alternativamente con la 
destra o con la sinistra? E 
quale tipo di centro? È un 
nodo che occorre sciogliere 
per dare chiarezza alla pro­
spettiva e alla tattica. 

Condivido la opposizione 
ad ogni ipotesi di riedizione 
del pentapartito anche per­
ché ritengo che il male mag­
giore per il nostro paese sia il 
perdurare della coesistenza e 
della confusione tra politi­
che conservatrici e propositi 
riformatori mai realmente 
realizzabili senza un cam­
biamento di direzione politi­
ca. Nel confronti di un'even­
tuale ricostituzione di un 
pentapartito il nostro pro­
blema è di definire con mag­
giore chiarezza i contenuti 
dell'alternativa e difendere 
con intelligenza e flessibilità 
gli interessi e i rapporti di 
forza di quelli che intendia­
mo rappresentare. 

Sono d'accordo sulla ne­
cessità di procedere alla ela­
borazione di un programma 
per l'alternativa. Qui si trat­
ta di Individuare con chia­
rezza le idee-forza che posso­
no connotare un cambia­
mento della società, I vincoli 
di coerenza del progetto e 
fame oggetto di scelta politi­
ca reale. L'esperienza passa­
ta ha mostrato nostri difetti 
sia nella fase di elaborazione 
che in quella d! socializzazio­
ne dell'elaborazione degli e-

spertl per farli diventare og­
getto di scelta politica. Ora 
occorre Individuare la strada 
per superare questi limiti e 
quel limiti di collegamento 
con la società che 11 compa­
gno Berlinguer metteva In 
luce nella sua relazione. 

Luigi 
Colajanni 

Dobbiamo In primo luogo 
— ha detto Luigi Colajanni, 
segretario regionale In Sici­
lia — approfondire 1 vari a-
spettl della perdita della DC 
sapendo che può essere Ini­
ziata una crisi di questo par­
tito, ma può esserci anche un 
recupero soprattutto nel Sud 
ed In Sicilia dove si sono cer­
tamente verificati profondi 
mutamenti culturali, Ideolo­
gici e di interessi tali da pro­
vocare una così grande ca­
duta dello scudocroclato. E 
sappiamo anche che la DC 
rimasta nell'isola al 38 per 
cento del voti, conserva In­
tatto il suo sistema di potere 
e rimane centrale nella vita 
politica locale. Ci sono, per 
noi, condizioni migliori di la­
voro ma la strada per l'alter­
nativa è appena Iniziata: ac­
centuare la crisi della DC e 
Impedire un recupero dipen­
de anche da noi. Cioè dipen­
de dalla capacità di rinnova­
re e sviluppare 11 PCI come 
grande partito di tutti 1 lavo­
ratori, promotore di un'al­
leanza tra le forze produttive 
e un'area culturale e politica 
che costruisce l'alternativa: 
11 ponte tra la situazione at­
tuale ed 11 governo dell'alter­
nativa è costituito dall'unità 
delle forze di progresso. E di­
pende anche dalla capacità 
di intervenire sul partito per 
superare quelle arretratezze 
e deformazioni che il risulta­
to diversificato, da zona a zo­
na, del voto ha evidenziato e 
noi dobbiamo approfittarne 
per un plano politico ed or­
ganizzativo di Intervento; di­
pende anche dalla capacità 
di trasferire a livelli di valore 
politico generale l'esperienza 
dei Comuni, delle Regioni e 
di ogni altra sede di governo 
in cui operiamo; dobbiamo 
farli operare come centri di 
propulsione dell'alternativa 
e riconsiderare 11 ruolo delle 
autonomie nell'ambito della 
riforma istituzionale, in par­
ticolare delle autonomie Spe­
ciali, per rispondere alle 
spinte di esasperato locali­
smo che 11 voto ha evidenzia­
to- . 

In generale, e essenziale 
contestare la immutabilità 
del quadro politico. Il voto 
cambia molte cose nel rap­
porti tra 1 partiti e nella fun­
zione di ognuno di loro: quel­
lo andato a certi partiti in­
termedi non è necessaria­
mente un voto di centro ma, 
anzi, di garanzia per certi 
strati ed interessi nell'ambi­
to dell'alternativa. Per que­
sto dobbiamo aprire un con­
fronto bilatelare con 11 PSI 
ed 11 PRI sugli schieramenti 
locali, sulla politica econo­
mica ed il rigore sulle que­
stioni internazionali e la po­
litica estera e rivolgerci a 
tutte le forze di sinistra e di 
progresso con un program­
ma per l'alternativa. 

Non ritengo ci siano ades­
so le condizioni per una pro­
posta di un governo diverso; 
esse possono maturare e per 
questo dobbiamo lavorare. 
Intanto, non dobbiamo aval­
lare nessuna nuova versione 
del pentapartito, né accetta­
re coinvolgimene. Essenzia­
le è anche lo sviluppo del 
movimenti per la pace, con­
tro la mafia e le componenti 
eversive di destra, per 11 lavo­
ro. Questi movimenti hanno 
contribuito, in maniera de­
terminante, alla perdita del­
la DC, e al nostro successo in 
Sicilia. Adesso essi sono ele­
menti essenziali della unità 
delle forze di progresso. Uni­
tà su base Ideale, di valori e 
di concezione della democra­
zia che dobbiamo fondere 
con l'unità sulla base degli 
Interessi delle forze produtti­
ve. Per questo è necessario 
fare chiarezza, sia nel rap­
porti con i partiti, discuten­
do col PSI ed il PRI quale ri­
gore e per quali obiettivi, sia 
nella definizione del pro­
gramma per l'alternativa. In 
esso la questione del «blocco 
produttivo* deve essere al 
centro, come anche la ridefi-
nlzlone degli obiettivi, delle 
sedi, e degli strumenti di una 
politica economica rigorosa 
ed efficace: dalla program­
mazione ai piani di settore. 

Decisiva è la lotta per la 
pace, per la quale la linea e-
sposta nella relazione è del 
tutto coerente con l'euroco­
munismo, si rivolge sia ad 
Est che ad Ovest e, mentre 
chiede conferma e garanzie 
allUrss sulla moratoria uni­
laterale per gli SS-20, spinge 
le forze pacifiste ad una 
pressione politica sugli USA, 
sui governi europei: l'obietti­
vo è quello del successo della 
trattativa, del suo prolunga­
mento nel 1984 e della revi­
sione delle posizioni del go­
verno italiano. Su questa ba­
se è necessaria una più in­
tensa azione politica e diplo­
matica del partito in Europa 
e nel Mediterraneo. Dobbia­
mo anche trovare 11 modo 
per riprendere 11 carattere di 
massa del movimento e la 

preminenza degli obiettivi 
politici sulla pura testimo­
nianza. Ma per questo è ne­
cessaria un'azione politica e 
di massa nel Paese, nel Par­
lamento ed In Sicilia; blso-
f;na impegnare tutto il partl-
o a partecipare alle Iniziati­

ve già previste e consolidare 
e rilanciare l'impegno del 
sindacati, del cattolici, delle 
forze Intellettuali e del gio­
vani che sono, insieme al 
PCI e ad altre forze di sini­
stra, l'anima del movimento 
pacifista Italiano. ' 

Vertemati 
Usciamo dal voto con più 

forza politica, ha detto Ca­
millo Vertemati, segretario 
della sezione della Pirelli Bi­
cocca di Milano. C'è una 
maggiore disponibilità di 
forze per far avanzare la no­
stra proposta di alternativa 
democratica e del resto basta 
pensare allo scarto di tempo 
molto breve che è passato tra 
11 nostro congresso e le ele­
zioni politiche per vedere co­
me l'idea-forza dell'alterna­
tiva abbia camminato. Un' 
alternativa che oggi reclama 
una parte Importante del 
paese e che deve essere in­
centrata prima di tutto sulla 
questione morale e sulle pro­
poste per uscire dalla crisi e-
conomlea. 

C'è tuttavia una sorta di 
timore, anche all'interno del 
partito, di poter essere coin­
volti In un sostegno esterno a 
maggioranze di natura non 
chiara, vista la diminuita 
possibilità del pentapartito 
di realizzare un governo sta­
bile. Dobbiamo quindi ac­
centuare la nostra iniziativa 
e delincare con grande chia­
rezza la prospettiva politica. 
In pratica quello che bisogna 
sconfiggere è l'idea che il 
pentapartito è l'unica solu­
zione possibile. II voto di giu­
gno ha dimostrato proprio 11 
contrario. 

È ovvio che bisogna lavo­
rare seriamente, incalzare e 
sollecitare gli altri a partire 
dal PSI. Il risultato elettora­
le conferma che 1 partiti in­
termedi che sono stati pre­
miati sono proprio quelli che 
si sono maggiormente di­
stinti, sia sul plano della 
questione morale che di 
quello più concreto delle 
scelte, dalla DC. Chi Invece 
come 11 PSDI si è appiattito 
sullo scudo crociato esce dal­
la consultazione fortemente 
penalizzato. A Milano la que­
stione del rapporto con i par­
titi intermedi si pone in par­
ticolare con 11 PRI che è di­
ventato, come è noto, 11 terzo 
partito. Non solo fasce di 
borghesia che non hanno 
creduto nel rigore di De Mita 
hanno dato il proprio con­
senso al repubblicani, ma 
questo partito ha avuto il vo­
to anche da vaste fasce di la­
voratori e di tecnici che co­
stituiscono 1 cosiddetti ceti 
intermedi emergenti. Ci tro­
viamo quindi di fronte nelle 
fabbriche e negli uffici ad 
una forza composita che sia 
pure con diverse motivazioni 
ha creduto di premiare una 
piattaforma non solo di rigo­
re ma anche di professionali­
tà, di valorizzazione delle ca­
pacità individuali. Ci dob­
biamo confrontare con essa 
in modo tale da non permet­
tere che assuma connotati di 
classe marcati. Dobbiamo 
anzi rilanciare con forza l'i­
dea che solo dall'unità tra la­
voro e sapere è possibile 
creare i presupposti per usci­
re dalla crisi. 

Non so se esista una rela­
zione tra il successo del PRI. 
e 1 massiccio Intervento del­
l'avvocato Agnelli grande e-
lettore come lui stesso ha vo­
luto far sapere del repubbli­
cani. Ma certo dalla Confìn-
dustria è venuto già 11 tenta­
tivo di sminuire il voto di 
giugno e di prendersi una ri­
vincita sul sindacato, sulla 
classe operaia. Per questo a-
vrà importanza la soluzione 
rapida e positiva dei contrat­
ti.! lavoratori sono da mesi e 
mesi Impegnati In questa 
battaglia che si lega stretta­
mente alla vicenda più gene­
rale della costruzione dell'al­
ternativa. Il sostegno aperto 
ai lavoratori è sicuramente 
un elemento per sconfiggere 
11 piano confindustriale. 

Stellana 
Potetti 

Il voto del 26 giugno — ha 
detto la compagna Stellana 
Potetti, responsabile femmi­
nile nel Veneto — segna nel 
Veneto una tappa decisiva e 
un nuovo, del tutto inedito. 
punto di partenza. Parti im­
portanti della società veneta 
si sono liberate della gestio­
ne •totale» della DC, e del suo 
potere che sembrava così ra­
dicato e diffuso da sembrare 
inamovibile. Era un potere 
costruito con l'avvio dello 
sviluppo, basato sul cliente­
lismo. sulla parrocchia, sull' 
elasticità del sociale e del 
sommerso, anziché sulla 
programmazione. Oggi il si­
stema produttivo ha perduto 
la sua elasticità, e il modello 
attuale di società non ri­
sponde più a quello che la DC 
aveva disegnato a sua im­
magine e somiglianza. Sono 
caduti alcuni dei punti forti 
della stabilità veneta. La 
struttura produttiva, basata 
sulla polverizzazione degli 
insediamenti; il forte legame 
tra padronato e DC che, at­
traverso un atteggiamento 
di paternalismo imprendito­
riale, aveva consentito una 
sorta di omogeneità cultura­

le tra lavoro e capitale; 11 ruo­
lo della famiglia, Intesa co­
me struttura economico-i­
deologica, dove la donna 
svolgeva un ruolo di media­
zione sia sul plano del rap­
porti individuali sia su quel­
lo dell'organizzazione socia­
le. 

La gestione «totale» della 
DC ha retto finché è riuscita 
ad assorbire tutti 1 corporati­
vismi e ad esercitare una 
mediazione tra le forze più 
diverse. Il voto del 26 giugno 
segna la fine di questo capi­
tolo, e II forte spostamento di 
voti, e 11 crollo della DC, pos­
sono far maturare anche nel 
Veneto le condizioni per l'al­
ternativa. Tutto dipende da 
come noi saremo 11 partito 
dell'alternativa, gli uomini 
del partito dell'alternativa. 

Molti strati sociali si sono 
mossi, e molte forze si sono 
liberate. Non è stato un voto 
semplicemente di protesta. È 
stato un voto di critica, con­
tro l'egemonia della DC e an­
che contro 11 sistema del par­
titi. CI sono molti elementi 
su cui riflettere. Intanto, alla 
caduta della DC non ha cor­
risposto un avanzamento 
della sinistra. In secondo 
luogo c'è 11 successo del MSI. 
Infine l'affermazione della 
•Llga veneta», che aveva gio­
cato la sua campagna eletto­
rale sul temi dell'occupazio­
ne, dell'abitare, del fisco, ma 
tutto in termini molto arre­
trati. 

Insomma, una realtà In 
movimento, complessa, per 
certi versi contraddittoria, 
che ci Impone una rllettura 
della società veneta. Le radi­
ci del mutamento sono pro­
fonde e antiche. Penso alle 
lotte del contadini, alle bat­
taglie del movimento fem­
minile, sui diritti civili, sugli 
asili nido, sul servizi sociali, 
contro una DC particolar­
mente sorda da quest'orec­
chio. 

Il Veneto ora è diventato 
un laboratorio complesso e 
In grande fermento. E possi­
bile la ricomposizione? Io so­
no convinta di sì, perché 1 se­
gnali che ci sono venuti dico­
no che vi è in tutti gli strati 
della società un bisogno 
nuovo di partecipazione, di 
protagonismo, di liberazio­
ne. Noi dobbiamo allora la­
vorare perché si esprimano 
tutte le potenzialità che in 
questa regione non si sono 
ancora sprigionate. Dobbia­
mo lavorare assieme alle al­
tre forze, al PSI, al repubbli­
cani, al sindacati, alle orga­
nizzazioni cattoliche, al mo­
vimenti per la pace e per 1' 
ambiente. 

Lo sforzo deve essere di­
retto all'esterno, e anche all' 
interno del partito. Perché 
anche noi comunisti abbia­
mo bisogno di cambiare e di 
andare più avanti, di supera­
re certe mentalità chiuse e 
una certa cultura del-
t'«opposlzione eterna». Dob­
biamo avere chiara la porta­
ta della complessità sociale, 
delle nuove domande politi­
che che vengono dal basso, 
della posta che è in gioco in 
questa fase dello scontro. 
Non dobbiamo avere né ti­
midezze né cedimenti. La 
possibilità di vincere sta nel­
la nostra capacità di misu­
rarci fino in fondo con il 
nuovo che si è già espresso e 
con quello che ancora non si 
è espresso. 

Fumagalli 
Il voto dei giovani — ha 

detto Marco Fumagalli, se­
gretario nazionale della 
FGCI — deve portare 11 par­
tito ad una riflessione molto 
seria; se c'è un certo recupe­
ro sul 1979, permangono 
problemi e difficoltà serie 
nel rapporto tra comunisti e 
nuove generazioni. Affron­
tare questa questione vuol 
dire fare 1 conti con problemi 
politici, culturali, di conte­
nuti, di forme con cui si ca­
ratterizza la presenza del co­
munisti tra 1 giovani. 

C'è un primo problema: 
questa generazione non crea 
esperienze di massa organiz­
zate e democratiche, e il suo 
rapporto con la democrazia 
si riduce a una forma di par­
tecipazione passiva. Questo 
vale per le scuole e per i luo­
ghi di lavoro dove sono con­
centrati i giovani e dove è as­
sente qualsiasi rapporto con 
il sindacato; e vale per il ter­
ritorio, dove nuove forme di 
partecipazione hanno diffi­
coltà ad affermarsi. Ci sono 
certo altre realtà come 1 mo­
vimenti per la pace e il movi­
mento contro la mafia e la 
camorra, ma spesso non si 
stabilizzano e non si consoli­
dano. 

Nel contempo la democra­
zia italiana è sorda alla do­
manda delle giovani genera­
zioni: c'è qui un problema di 
rappresentanza politica e so­
ciale in cui la forza contrat­
tuale dei giovani è pressoc-
ché nulla. Ma quando viene 
colpita la partecipazione at­
tiva, quando vengono meno 
forme di protagonismo, è la 
stessa idea del cambiamento 
che viene colpita. E molto 
spesso la famiglia diventa 1' 
unica sede in cui si forma l'o­
rientamento politico. 

Primo obiettivo diventa, 
quindi, fare vivere un'espe­
rienza democratica ai giova­
ni, educarli alla vita demo­
cratica e organizzata attra­
verso anche organizzazioni 
di massa degli studenti, dei 
giovani lavoratori. 

Il secondo problema è co­
me si caratterizzano i giova­
ni sulla scelta politica. Oggi 
la questione giovanile parla 
di molte cose e con tanti lin­
guaggi: il malessere giovani­
le, che è grande, non trova la 
forza di esprimersi e prende 
forme diverse, che riprodu­

cono anche la diversa condì* 
zlone sociale. 

A queste diverse realtà 
non è riuscita ancora a par­
lare l'alternativa democrati­
ca. C'è uno scarto che per­
mane tra una visione talvol­
ta politica ed economicità 
dell'alternativa democrati­
ca, e una generazione che 
parla altri linguaggi. Una 
generazione che sente su di 
sé un vento particolare che 
discrimina, decide, In cui la 
disuguaglianza diventa va­
lore. Un vento che combatte 
le speranze del cambiamen­
to, le conquiste di questi anni 
nel campo del costume e del­
la convivenza civile, ma an­
che delle condizioni materia­
li. 

Molto può fare la politica 
dell'alternativa, parlando 11 
linguaggio della concretezza 
del bisogni giovanili e delle 
speranze del cambiamento. 
Dare alla proposta concreta 
11 segno del cambiamento, 
della modifica del rapporti 
tra gli uomini, della qualità 
dell'esistenza umana e dare 
agli Ideali la concretezza di 
chi vuole trasformare qui e 
ora. L'incontro tra comunisti 
e nuove generazioni si gioca 
per molti versi qui: nella ca­
pacità di legare concretezza, 
Idealità, trasformazioni, nel 
ridare alla tolleranza, alla u-
guagllanza, alla solidarietà e 
alla pace, il significato di 
grandi valori che devono 
guidare l'azione quotidiana. 
Occorre accettare la sfida di 
questi tempi, in cui non sono 
possibili soluzioni provviso­
rie, ma le novità ci costringo­
no ad uno sforzo di Idee, di 
progetti senza precedenti. 

Infine c'è un problema di 
rapporto organizzato tra co­
munisti e giovani. Ci sono 
atteggiamenti di liquidazio­
ne verso la FGCI che non 
condivido. Ciò significa na­
scondersi 1 problemi seri che 
riguardano l'insieme del co­
munisti. Occorre certo aprire 
la riflessione sulla FGCI, o-
perare i necessari rinnova­
menti, ma sapere che perma­
ne l'esigenza di una più forte 
organizzazione del comuni­
sti tra i giovani, e che a que­
sto obiettivo devono essere 
spinte le forze non solo della 
FGCI ma del Partito. 

Non servono né la delega, 
né il paternalismo, né forme 
di liquidazione, ma una as­
sunzione di responsabilità 
da parte di tutti 1 comunisti, 
un impegno straordinario 
anche attraverso l'utilizzo di 
nuovi quadri nel lavoro ver­
so 1 giovani. Queste elezioni 
non segnano una rottura in­
sanabile fra comunisti e gio­
vani, ma pongono l'esigenza 
di una iniziativa più profon­
da che nel passato in questa 
direzione. La riflessione nel­
la FGCI dovrà essere molto 
seria e approfondita. Qui in­
dico alcuni punti su cui do­
vremo discutere: 

1) una organizzazione con 
una più forte tensione ideale, 
che dia un senso nuovo all' 
impegno politico, evitando 
che la laicità si riduca a laici­
smo o agnosticismo; 

2) una organizzazione di a-
vanguardla, che sviluppa 1-
nlziatlve di massa tra i gio­
vani, che promuove organi­
smi e movimenti; 
- 3) una organizzazione che 
nel suo modo di caratteriz­
zarsi per grandi tematiche, 
esalti 11 suo essere formata 
da giovani riuscendo a legar­
si maggiormente alla preca­
rietà e alla frammentarietà 
del mondo giovanile, 

4) una organizzazione po­
polare, capace di parlare dei 
problemi concreti e materia­
li di grandi masse di giovani, 
e di dare risposte nuove a do­
mande di aggregazione, di 
socialità, di vita collettiva; 

5) una organizzazione infi­
ne che abbia un ruolo di in­
formazione e di educazione 
sui problemi nuovi che sono 
di fronte all'uomo moderno. 

Speciale 
Le analisi e i giudizi sul ri­

sultato elettorale contenuti 
nella relazione di Berlinguer 
— ha detto Roberto Speciale, 
segretario della federazione 
di Genova — sono adeguati, 
soprattutto per quel che ri­
guarda le conseguenze poli­
tiche che dobbiamo farne di­
scendere. Penso in particola­
re a: 1) conferma ed accelera­
zione della costruzione dell' 
alternativa democratica; 2) 
nostro rifiuto di soluzioni di 
governo non chiare; 3) conti­
nuazione del lavoro per la 
presentazione di un pro­
gramma per l'alternativa. 

Non per questo dobbiamo 
trascurare l'esame dei nostri 
limiti. Anzitutto non c'è dub­
bio che ha giocato fortemen­
te il fatto che la proposta del­
l'alternativa non è ancora 
apparsa pienamente, imme­
diatamente perseguibile co­
me proposta di governo. E 
c'è anche la necessità di 
comprendere meglio risulta­
ti elettorali diversi nelle di­
verse realtà, che non soppor­
tano come altre volte spiega­
zioni puramente geografiche 
o di collocazione politica del 
PCI. Ma la preoccupazione 
più grande sembra anche per 
me esser quella del giovani, 
perché si apre una contrad­
dizione tra una proposta po­
litica (come appunto quella 
dell'alternativa) che ac­
quista forza come prospetti­
va per il presente e futuro, e' 
la mancanza di una spinta In 
questa direzione da quello 

che dovrebbe essere un sog­
getto fondamentale di que­
sta trasformazione. 

A Genova troviamo con* 
ferma di alcuni dati signifi­
cativi, sia per quanto riguar­
da il risultato della DC. sia 
per 11 risultato del PSI che a 
Genova e In Liguria ha un 
calo abbastanza vistoso. C'è 
sicuramente In quest'ultimo 
aspetto un'influenza della 
questione morale, ma c'è an­
che la spia di un elemento 
più generale che chiama In 
causa la politica complessiva 
del PSI. Per quanto riguarda 
11 nostro voto, si tratta di un 
risultato abbastanza soddi­
sfacente tanto in Liguria 
quanto particolarmente a 
Genova dove andiamo avan­
ti rispetto al '79 non solo nel 
quartieri operai e popolari 
ma anche In zone miste dove 
vi è vasta presenza di ceti 
medi. Questo risultato si 
spiega non solo con la realtà 
delle giunte locali di sinistra 
o con le caratteristiche del 
partito ma anche, lo credo, 
per 11 ruolo che abbiamo a-
vuto In una situazione di 
scontro sociale acuto e di 
drammatica crisi economi­
ca. 

E qui vengo ad un nodo es­
senziale: bisogna che vi sia 
consapevolezza che la situa­
zione economica che attra­
versa Genova è ormai una 
questione nazionale. L'affer­
mazione ha due ragioni. In­
tanto, Genova è investita da 
un serio processo di deindu­
strializzazione e di Impoveri­
mento produttivo (la crisi in­
veste tutti i settori produtti­
vi, e non solo quelli conside­
rati tradizionali); è un pro­
cesso che rischia di disperde­
re un patrimonio produttivo, 
professionale e politico enor­
me che investe nell'imme­
diato 15-20 mila posti di la­
voro. E poi: qui, a Genova, si 
gioca una vera partita politi­
ca, e di politica economica, 
che non riguarda solo la cit­
tà. Si tratta cioè di un pro­
cesso che tende a ridurre 
drasticamente la presenza 
dell'impresa pubblica e che 
accresce la nostra dipenden­
za dall'estero. 

Negli incontri che 11 presi­
dente dell'IRI ha avuto in 
questi giorni è stato pratica­
mente detto che non c'è alcu­
na proposta per la cantieri­
stica, la siderurgia, lo svilup­
po del porto, ma solo Idee va­
ghe e inconsistenti. In defi­
nitiva l'assenza di una stra­
tegia di sviluppo Industriale. 
SI è anche detto con chiarez­
za che si punta a ridimensio­
nare drasticamente la pre­
senza delle PP.SS., ciò che ri­
guarda non solo l'Italsider 
ma anche l'Ansaldo e altri 
settori. Noi siamo ben decisi 
a contrastare con fermezza 
questa politica, ma questo 
deve essere un impegno 
complessivo del partito, del­
la sinistra e del movimento 
sindacale. Non c'è natural­
mente nessuna difesa cieca 
dell'esistente né la sottova­
lutazione dei dati oggettivi 
di crisi; ma c'è la consapevo­
lezza di uno scontro su una 
politica di rinuncia allo svi­
luppo e di privatizzazione 
crescente. 

Fassino 
In questo momento — ha 

detto Piero Fassino, segreta­
rio della federazione di Tori­
no — la nostra proposta poli­
tica deve essere attenta ad e-
vitare una contraddizione: 
per un verso dobbiamo Insi­
stere sull'alternativa demo­
cratica come processo socia­
le, poiché oggi non esistono 
ancora né Io schieramento 
politico alternativo, né un 
programma di governo al­
ternativo; peraltro dobbia­
mo costruire anche un pro­
cesso di convergenze politi­
che, altrimenti rischierem-
mo di rendere nei fatti inevi­
tabili soluzioni governative 
che noi giudichiamo sbaglia­
te e fallimentari. 

In altri termini il pericolo 
di una divaricazione tra la 
necessità di costruire con­
vergenze politiche di alter­
nativa a tempi relativamen­
te brevi e i tempi medi del 
processo sociale e culturale 
necessario per l'alternativa, 
è superabile se il PCI è la for­
za che sollecita e favorisce la 
costruzione di un «program­
ma di governo» su cui attiva­
re e le forze sociali e culturali 
non riconducibili a espres­
sione partitica e i partiti che 
riteniamo interlocutori indi­
spensabili per una politica di 
alternativa. 

In particolare, un «pro­
gramma di governo* può es­
sere oggi il terreno su cui af­
frontare tre questioni evi­
denziate dal voto: 1) il voto 
ha registrato una crisi di l-
dentlta e di rappresentanza 
di ampi settori di borghesia 
produttiva e di ceto medio 
che hanno rifiutato sia la 
proposta conservatrice e 
thatcheriana della DC sia 1' 
illusione di una stabilizza­
zione moderata-modernista 
offerta dal PSI. 

Da questi settori sociali è 
venuta una domanda non 
gà di recessione, bensì di li­

ncio dell'accumulazione: 
una domanda a cui il movi­
mento operaio deve saper ri­
spondere avanzando una 
proposta che rilanci lo svi­
luppo e ne ridefinisca la qua­
lità; 2) il voto ha segnalato 
un'area ampia di voto di pro­
testa, che ha coinvolto setto­
ri non marginali di voto ope­
ralo e popolare. Ce il rischio 
che esigenze e bisogni minu­
ti, spesso della gente più po­

vera e più emarginata, si 
raccolga attorno a parole d* 
ordine velleitarie e confuse. 
SI tratta allora, anche in 
questo caso muovendo da un 
•programma di governo», di 
rldeflnlre obiettivi di lotte 
capaci di dare risposte con-1 

crete a bisogni ed esigenze 
concreti; 3) 11 voto ha regi­
strato l'esistenza di una «opi­
nione pubblica» che matura 1 
suol convincimenti fuori dal 
modi tradizionali di fare po­
litica: cresce la divaricazione 
tra società civile e società po­
litica. E forse proprio la di­
mensione rilevante di questo 
fenomeno spiega l'assoluta 
Incapacità di previsione, non 
solo nostra, dell'andamento 
del voto. Un «programma di 
governo» deve essere capace 
di essere il terreno su cui at­
tivare le risorse, le energie, le 
volontà che oggi non si rico­
noscono nel partiti e tuttavia 
sono indispensabili per una 
politica di alternativa. 

Accanto a questa funzione 
•costituente» sul terreno so­
ciale, un «programma di go­
verno» può e deve essere ter­
reno di costruzione di nuovi 
rapporti politici. Il voto ha 
sconfitto l'ipotesi demltlana 
di fare della DC un partito 
conservatore di massa. A-
desso sarebbe un grave erro­
re concepire l'alternativa de­
mocratica semplicemente 
come la somma di tutti quel­
li che stanno contro la DC, 
rischiando in questo modo di 
offrire alla DC quelle oppor­
tunità di coagulare consenso 
che 11 voto le ha negato. Noi 
dobbiamo Invece essere ca­
paci di sollecitare l'apertura 
di una fase nuova nella dia­
lettica fra 1 partiti e dentro 
ad ogni partito, in primo luo­
go dentro alla DC, per favori­
re la ridefinlzione da parte di 
ciascun partito del proprio 
profilo e della propria identi­
tà. La proposta di un «pro­
gramma di governo» può es­
sere il terreno di coltura di 
una fase nuova e costituente 
di uno schieramento politico 
necessario all'alternativa. 

Da questo punto di vista 
un ruolo Importante può es­
sere giocato dalla ricca inte­
laiatura di giunte e ammini­
strazioni di sinistra, la cui e-
sperienza va rilanciata non 
come semplice prolezione in 
avanti dell'unità fra comu­
nisti e socialisti, ma come se­
de per sperimentare nuove 
convergenze e laboratorio 
per fare avanzare in modo 
articolato quello schiera­
mento alternativo che vo­
gliamo portare alla direzione 
del Paese. 

Tutto ciò richiama anche 
la necessità di ripensare al 
modo di essere del nostro 
partito, a cosa significa esse­
re un partito di massa in una 
società tecnologicamente a-
vanzata, dove grande è l'in­
fluenza del mass media, do­
ve molteplici e complessi so* 
no i processi di formazione 
della coscienza individuale e 
collettiva. Costruire l'alter­
nativa significa avere un 
partito, gruppi dirigenti, una 
struttura organizzata ade­
guati ad una fase politica 
nuova; soprattutto occorre 
cogliere fin da ora l'urgenza 
di far corrispondere ad una 
pluralità di soggetti sociali, 
culturali e politici indispen­
sabili per l'alternativa, un' 
altrettanta ampia e articola­
ta rete di momenti di orga­
nizzazione dentro e fuori al 
nostro partito. 

Cantelli 
La «tenuta» del PCI nel vo­

to del 26 giugno — ha detto 
Paolo Cantelli, segretario 
della federazione di Firenze 
— ha contribuito a sconfig­
gere le ipotesi politiche sulla 
cui base si reggevano le stra­
tegie immediate e di più lun­
go respiro degli altri partiti. 

La DC perde storicamente 
l'egemonia di partito-perno 
del sistema politico italiano; 
nostro compito ora è quello 
di ristudiare la DC, divarica­
ta tra programma e Ideolo­
gia, alla luce del suo nuovo e 
non definito ruolo. II PSI ha 
visto definitivamente per­
denti le sue ipotesi strategi­
che del riequllibrio a sinistra 
e del travaso di voti dei «ceti 
emergenti» dalla DC al socia­
listi. ipotesi che a Firenze ab­
biamo vissuto sulla nostra 
pelle. Lo scontro sociale ha 
inoltre impedito l'afferma­
zione di un voto moderato. 

Il PCI non è certo deluso 
dal voto; 1 compagni sentono 
che possiamo diventare sem­
pre più determinanti, purché 
si realizzino due condizioni: 
nessuna ipotesi pasticciata, e 
la definizione di una risposta 
alla crisi In base a scelte di 
priorità Dobbiamo offrire 
una risposta di governo che 
riguardi il paese nel suo 
complesso e tutte le facce 
della società. Dobbiamo per 
questo attrezzarci a recupe­
rare e allargare il consenso, 
In una società che muta mol­
to in fretta, e alla quale dob­
biamo adeguare le nostre ri­
sposte. Dobbiamo mostrare 
una capacità di Impostato­
ne alternativa a chi ha subito 
le iniquità del sistema di po­
tere de 

In questa campagna elet­
torale abbiamo verificato 
anche dove questa proposta 
è più forte, credibile. Inattac­
cabile e dove la nostra pro­
posta è più parziale, meno 
comprensibile: nella politica 
economica, soprattutto nella 
difesa dell'occupazione e nel­
la lotta all'inflazione, e nella 
direzione che si vuole indica­
re alla ristrutturazione in at­
to. Qui sta la responsabilità 
nazionale che dobbiamo ave­
re, l'umiltà, anche di fronte a 

grandi problemi, 1 contributi 
che .dobbiamo far converge­
re. Il lavoro di rlunlflcazlone 
e un salto di qualità ci ven­
gono Imposti, soprattutto 
per poter riaccendere un di­
battito proficuo a sinistra a 
partire dal programma dell' 
alternativa. Dentro 11 pro­
gramma occorre Inserire un 
dato non direttamente eco­
nomico: una nuova grande 
tensione morale anche a 
fronte di un'Intesa Istituzio­
nale. Il ruolo della macchina 
dello Stato è essenziale nello 
sviluppo; e ciò significa an­
che che ogni spezzone della 
società deve rispondere a 
tutta la società, altrimenti 
non vi sarà mal lo spazio per 
far avanzare un moto di ri­
forma. 

Novelli 
Due elementi — afferma 

Diego Novelli, sindaco di To­
rino — vanno sottolineati 
nel voto del 26 giugno: l'ac­
centuata sensibilità dell'elet­
torato In merito alla «que­
stione morale», e l'attenzione 
dimostrata ai contenuti più 
che agli schieramenti e alle 
formule politiche. Schemati­
camente, possiamo dedurre 
che si è avuto tutto sommato 
un voto intelligente, più ra­
gionato che emotivo, è un 
voto che, ha aperto nuovi 
sbocchi alla vita politica del 
Paese: ed essi confermano 
implicitamente, anche se 
non In modo univoco, la vali­
dità della prospettiva dell'al­
ternativa. 

Ecco perché, In questa fase 
delicatissima, ritengo sareb­
be Imperdonabile per noi co­
munisti, ma non solo per 11 
nostro partito, se rimanessi­
mo «In panchina», al bordi 
del campo. Nessuna confu­
sione di ruoli, naturalmente. 
Saremo sicuramente all'op­
posizione di governi che non 
ci vedano direttamente cor-
responsabilizzati. Ma essere 
all'opposizione non significa 
però «non giocare», per resta­
re in gergo calcistico, ma an­
zi imprimere al gioco li ritmo 
di cui il Paese ha bisogno. L' 
azione che dobbiamo Impri­
mere al Paese, in base alla 
forza che legittimamente 
rappresentiamo dopo 11 voto 
ed al potenziale che questa 
forza può esprimere, deve es­
sere una vera e propria azio­
ne di governo a tutti gli effet­
ti, senza complessi di inferio­
rità o preoccupazioni di tipo 
elettoralistico, assumendoci 
fino in fondo tutta la nostra 
responsabilità. 

Nel settore delle questioni 
istituzionali vanno presenta­
ti subito i nostri disegni di 
legge sui nodi fondamentali 
di cui si è parlato in campa­
gna elettorale, per permette­
re a tutto il partito di ripren­
dere subito l'iniziativa politi­
ca. Ma il nuovo governo non 
dovrà occuparsi solo delle 
questioni Istituzionali. È sul 
temi del lavoro, dell'occupa­
zione, della condizione civile 
e umana di milioni di italia­
ni, che dobbiamo confron­
tarci con proposte nostre, 
consapevoli della gravità 
della situazione. 

Si pone per 11 nostro parti­
to il problema di allargare 11 
consenso dalla classe ope­
rala a quegli elettori giovani, 
quadri intermedi, ceto medio 
produttivo, tecnici, intellet­
tuali, che nel 1976 hanno vo­
tato per 11 PCI per una politi­
ca di cambiamento che poi 
non c'è stata. Questo allar­
gamento di consensi non è 
possibile certamente con del­
le proposte che possano ac­
contentare tutti, con una po­
litica di tipo corporativo, 
bensì rilanciando una gran­
de azione di tipo ideale, di 
tensione morale. E questo 
vale per tutti, non c'è con­
traddizione tra azione a livel­
lo strutturale per difendere 
le fasce più deboli e una a li­
vello sovrastrutturale per gli 
altri ceti, per conquistarli 1-
dealmente. Anche è soprat­
tutto tra gli operai, i lavora­
tori, l'azione culturale, Idea­
le, è di importanza pari alla 
prima. Non si può condurre 
una battaglia per l'occupa­
zione se poi non si porta a-
vantl con coerenza e fermez­
za la lotta al doppio lavoro o 
al lavoro nero; non si può 
parlare di giustizia fiscale se 
non si colpiscono quel reddi­
ti che sfuggono oppure che 
evidenziano livelli di Impo­
nibili offensivi. Se la nostra 
azione sarà Incalzante le 
contraddizioni del pentapar­
tito esploderanno celermen­
te, mentre la prospettiva del­
l'alternativa si renderà più 
fattibile. 

Bonura 
Concordo con la relazione 

di Berlinguer — ha detto 
Salvatore Bonura, secretarlo 
della federazione di Catania 
— e dunque mi soffermo sul 
risultato del voto in provin­
cia di Catania soprattutto 
perché ci troviamo In pre­
senza di fenomeni inaule-
tantl (astensioni, schede 
bianche, voto al MSI) che 
dobbiamo analizzare con at­
tenzione per evitare che si 
coaguli nel Mezzogiorno una 
miscela che va contro raffer­
marsi dell'alternativa demo­
cratica. Dal voto in provincia 
di Catania la DC esca con 

(Segve • pagtes IH) 
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La Giunta del CONI ha preso visione dei ricorsi di Roma e Udinese 

Zico e Cerezo: sabato il sì ufficiale 
Governo Sordillo: giorni contati? 

La Giunta vuole arrivare ad una decisione che sia giuridicamente inattaccabile - Oggi gli esperti ascolteranno i rappresentanti delle 
società - Il presidente della Federcalcio sembra abbandonato al suo destino - «Caso Giaffreda»: Gussoni interrogato da De Biase 

ROMA — Il verdetto è già 
stato deciso: Zico e Cerezo, 
come noi abbiamo anticipa­
to qualche giorno fa, gioche­
ranno il prossimo campiona­
to con la maglia dell'Udinese 
e della Roma. L'annuncio uf­
ficiale sarà dato sabato a 
mezzogiorno, dopo l'apposi­
ta seduta straordinaria della 
Giunta del CONI, che già ieri 
ha preso visione dei ricorsi e 
del supplementi di ricorsi 
presentati dalle due società. 
Il presidente Carraro ha pre­
cisato che il 'dossier' della 
società friulana è giunto sol­
tanto l'altro ieri e quello del­
la Roma una settimana fa. 

Dunque ancora qualche 
giorno, poi l'intricata vicen­
da provocata dal diktat del 
presidente della Federcalcio 
Sordillo sarà definitivamen­
te archiviata. Il nodo è già 
stato sciolto e ora i giuristi, 
incaricati di esprimersi sulla 
questione, Nicolò, Guarino e 
Giannini stanno preparando 
una motivazione valida, che 

sia inattaccabile giuridica­
mente. Tale motivazione 
verrà consegnata a Carraro e 
ai componenti della Giunta 
venerdì. Il presidente del 
CONI vuole evitare eventua­
li divergenze (non tutti i giu­
risti erano perfettamente al­
lineati nel loro pareri) e arri­
vare alla conclusione con 
una decisione che raccolga 
l'unanimità del consensi In 
Giunta e fra gli stessi giuri­
sti. Proprio per questo moti­
vo oggi pomeriggio Nicolò, 
Guarino e Giannini, ascolte­
ranno, insieme ai compo­
nenti la Giunta, le parti in 
causa, le due società e la Fe­
dercalcio. A proposito del 
massimo organismo calcisti­
co, si sono incontrate ieri e-
norml difficoltà per stabilire 
chi dovesse rappresentarlo. 
Sordillo s'è dileguato. È an­
dato alle Baleari, dove si tro­
va Musselll, uno del princi­
pali protagonisti dello scan­
dalo dei petroli, del quale il 
presidente della Federcalcio 

è l'avvocato difensore. Ma-
tarrese, che è il vice presi­
dente s'è reso irreperibile. E 
poi Matarrese non è mai sta­
to d'accordo con il diktat di 
Sordillo e difficilmente riu­
scirebbe a sostenerlo. In se­
rata è stato scelto come rap­
presentante il signor Tom­
maso Pesce, coordinatore del 
comitato tecnico. Insomma 
le strutture del palazzo del 
calcio hanno ancora una vol­
ta mostrato la loro fragilità. 

La situazione alla Feder­
calcio si fa sempre più criti­
ca. Il governo Sordillo è in 
difficoltà sempre più gravi e 
anche Carraro (e con lui 11 
CONI), sembra deciso a ri­
nunciare a gettargli ciambel­
le di salvataggio, anzi. 

Lo ha fato intuire il presi­

dente del CONI nella confe­
renza stampa di ieri. Poche 
sibilline parole, ma con un 
preciso significato. «Non ci 
sarà nessuna situazione di 
compromesso. Ho letto che si 
cercherà una soluzione che 
possa star bene a tutti. È pra­
ticamente impossibile. A 
qualcuno non starà bene». 

È un primo siluro di Sor­
dillo? Il presidente della Fe­
dercalcio infatti nell'am­
biente ha sempre mono esti­
matori e meno amici. Intor­
no a lui si sta creando un 
vuoto. Sembra abbandonato 
al suo destino. Anzi nel corri­
doi del Foro Italico si paven­
ta una sua prossima caduta. 
Qualcuno molto influente 
già parla di cambio della 

Napoli riscopre 
l'entusiasmo con 
l'arrivo di Dirceu 

Grande accoglienza per il brasiliano - La 
squadra da ieri ad Abbadia S. Salvatore 

guardia. E se è questa la li­
nea lo si Intuirà già sabato 
prossimo dalle motivazioni 
che spiegheranno 11 «si» a Zi-
co e Cerezo. Non saranno 
soltanto motivazioni di na­
tura tecnica. La Giunta non 
si soffermerà solamente sul­
le risposte degli esperti sulla 
leggitimità del diktat di Sor­
dillo e sul merito (erano da 
bocciare i due contratti?). Si­
curamente parlerà di deci­
sione presa per una questio­
ne di equità tra le società e 
per evitare disparità nel 
prossimo campionato. In po­
che parole non ci saranno 
paraventi di comodo per il 
capo del calcio italiano, che 
mai come ora vede vacillare 
la sua poltrona. 

Sempre restando nel cam­
po dei problemi che stanno 
sempre più affliggendo il 
calcio italiano, ieri è prose­
guita l'indagine del capo del­
l'Ufficio inchieste Corrado 
De Biase sul «caso* sollevato 
dall'arbitro Giafferda. È sta­

to Interrogato l'ex arbitro 
Gussoni, ora Invece commis­
sario della Can. Tre ore di 
colloquio, dal quale sembra 
siano emersi fatti nuovi. De 
Biase e Gussoni non hanno 
voluto rilasciare dichiarazio­
ni, ma è opinione diffusa che 
lo scandalo possa ulterior­
mente allargarsi. Prosegue 
intanto il braccio di ferro tra 
la FIFA e il CIO per stabilire 
lo status del calciatore che 
può partecipare alle Olim-

f)iadi di Los Angeles. Il CIO 
nsiste sul «giocatore dilet­

tante» che non si guadagna 
la vita con il calcio. Questo 
significherebbe che l'Europa 
occidentale difficilmente a-
vrà rappresentanti. La FIFA 
ha già fatto sapere dì non es­
sere d'accordo. Salta il calcio 
a Los Angeles? Non credia­
mo. È un veicolo pubblicita­
rio troppo importante. Alla 
fine il CIO farà buon viso e 
troverà una via per non 
scontentare nessuno. 

Paolo Caprio 

Il 5 agosto sul ring di «Bussola Domani» 

Loris Stecca-Nati 
«europeo» tra due 
romagnoli terribili 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tutti presenti ieri 
mattina al Centro sportivo Pa­
radiso per l'adunata del Napo­
li. Ottimismo, fiducia, rispolve­
rato entusiasmo hanno fatto da 
cornice al varo della nuova 
squadra. Festeggiatissimo Dir­
ceu, il nuovo interprete della 
pedata partenopea chiamato a 
sostituire l'opaco Diaz. Anche 
ieri, dopo la parossistica acco­
glienza di lunedì notte all'aero­
porto di Capodichino, non sono 
mancate al brasiliano le caloro­
sissime attenzioni dei tifosi 
convenuti nel quartier generale 
del Napoli. Per niente emozio­
nato, tirato a lucido, il brasilia­
no è apparso subito a proprio 
agio nell'incandescente am­

biente del tifo locale. 
•Sono felice per l'accoglien­

za che mi hanno riservato — 
ha ripetuto il nuovo profeta del 
Napoli — qui, mi sembra di es­
sere a casa mia, nella mia ter­
ra. Anche in Brasile si fa festa 
cosi..: 

D'obbligo il riferimento alla 
sua situazione contrattuale e ai 
suoi rapporti col Verona. 

'Non ho niente da farmi 
perdonare dai dirigenti e dai 
tifosi del Verona — na tenuto a 
chiarire Dirceu — a Verona ho 
lasciato tanti amici, tra poco 
andrò da loro per salutarli, per 
chiarire...'. 

Napoli ha già Krol il suo re 
della pedata. Cosa accadrà ora 
che è arrivato Dirceu? Secca 1 

risposta del giocatore: 
•Che Napoli invece di uno, 

avrà due re...'. 
Brillante, spiritoso, si è acco­

miato dalla compagnia poco 
prima di mezzogiorno. A Capo­
dichino era ad attenderlo un 
volo di linea per condurlo a Bo­
logna, da dove poi si sarebbe 
trasferito a Verona e tenere 1* 
annunciata conferenza stampa. 
È fitto di impegni, del resto, il 
calendario dei prossimi giorni 
di Dirceu. Da Verona andrà a 
Madrid per partecipare ad una 
amichevole, poi, il 27, raggiun­
gerà Abbadia San Salvatore per 
aggregarsi ai nuovi compagni, 
che sono partiti ieri subito do­
po la presentazione alla stam­

pa. NelPuforia generale, perfi­
no il presidente Ferlaino ieri ha 
scambiato qualche battuta con 
i giornalisti della carta stampa­
ta e dell'emittenza televisiva 
pubblica e privata, il solo Bru-
scolotti è apparso un tantino 
nervoso. La sua situazione con­
trattuale non è stata ancora de­
finita, inascoltata la sua richie­
sta di miglioramenti economici. 
Bruscolotti, comunque, non in­
tende mollare. Ritenendo di a-
ver ricevuto un trattamento in­
giusto nelle scorse stagioni, ora 
ha puntato i piedi. Se la società 
non accoglie le sue proposte, lui 
è disposto ad andare via. Ne sa­
premo di più i prossimi giorni. 

Marino Marquardt 

Nel panorama di un'estate pugilistica piena di appuntamenti 
davvero rilevanti (due mondiali, sette europei e tre tricolori) uno 
che dei match che suscitano maggior curiosità ed interesse è sicu­
ramente l'«europeo» dei pesi «piuma» che opporrà sul ring di «Bus­
sola Domani» (5 agosto) due romagnoli terribili, Loris Stecca, 22 
anni (detentore del titolo) di Rirnini e Valerio Nati, 27 anni, di 
Forlì, ex campione europeo dei pesi gallo. Sono due «picchiatori» 
che però hanno dalla loro anche un buon senso tattico ed un 
notevole bagaglio tecnico. Fra i due esiste anche quel briciolo di 
«ruggine» che non fa che acuire l'interesse per l'incontro, attesissi-

_rao in Romagna (verrà ripreso da Canale 5). Stecca (che difende 
volontariamente il suo titolo, è l'astro nascente del pugilato italia­
no (spettacolari e potenti le sue «serie» a due mani) e non può 
concedersi passi falsi in una carriera brillante che guarda anche a 
traguardi extraeuropei. Nati invece è ad un passaggio delicato 
della carriera. A 27 anni, dopo essere passato di categoria, e da 
qualcuno considerato sul viale del tramonto, vuole dimostrare di 
poter ancora ambire ai vertici continentali. Ed il match con Stecca 
costituirà una delle sue ultime occasioni per poterlo provare. 

Tacconi: «Sarò io l'erede del grande Zoff» 
Il neo portiere juventino, che sta spendendo gli ultimi spiccioli di vacanza ha le idee chiare e dice: «Boniperti me l'ha assicurato» 

Nostro servìzio 
LIPARI — Le Eolie piacciono sempre di più agli sportivi. Sono 
diventate una loro meta per dimenticare le fatiche del campionato. 
Non vengono solo in vacanza, ma anche per presenziare alle nume­
rose manifestazioni culturali e sportive, che danno alle isole quel 
tocco di mondanità un po' ricercata. 

Spesso questi appuntamenti s'incrociano. E così mentre in un'a­
la dell'anfiteatro greco di Lipari si teneva una rassegna cinemato­
grafica intemazionale, presieduta da Michelangelo Antonioni, in 
un'altra si svolgeva l'annuale premiazione riservata alle «future 
promesse del calcio». Un premio ancora giovane, ma apprezzato. 

Quest'anno è stato attribuito a Antonio Lo Schiavo, più cono­
sciuto come il Juary siciliano, nato e calcisticamente cresciuto 
nella compagine di Lipari. E una mezza punta. Nello scorso cam­
pionato ha realizzato ben 37 gol, che gli hanno permesso di vincere 
il titolo di capocannoniere dHI» promoTione. 

Grosse società, con la Juve in testa, ormai da tempo hanno 
messo gli occhi sul «fuoriclasse» eoliano. E quasi per un caso a fargli 
da padrino è stato un neo juventino. Stefano Tacconi, che si appre­
sta a diventare il sostituto del grande Zoff. acnhe se dovrà vincere 
la concorrenza di Bodini. 

Stefano naturalmente è euforico. La «vecchia signora» è il sogno 
di tutti i calciatori. Juventus vuol dire fama e soldi. 

— Però il posto da titolare non è più sicuro come sembrava. 
• Quando sono stato acquistato Boniperti è stato molto chiaro: 

il titolare sarei stato io. Del resto ho accettato di firmare soltanto 
dopo questa garanzia: 

— Sulle sue spalle sta per scaraventarsi una pesante eredità. 
Zoff non è solo un grande portiere. E un mito. 

'Certo. Ma è anche un onore. Credo che sia una delle aspirazio­
ni maggiori di tutti i portieri italiani: 

— Molti colleghi la invidieranno senz'altro. 
'No, invidiato no. Probabilmente ammirato. Far parte di una 

società come quella bianconera vuol dire tanto...: 
—; Soprattutto economicamente. 
'È un bel passo avanti per il mio futuro: 
— E per quest'anno come vede la «signora»? 
•Senz'altro ringiovanita e più umile. In una prima riunione di 

squadra ricordo che Trapattoni è stato molto categorico: disse 
quest'anno niente colpi di testa o divismi di alcun genere, se no 
tutti a casa: 

— La Juve come al solito parte favorita. E le altre? Chi teme 
quest'anno come concorrente per Io scudetto? 

'Bisogna temere un po' tutte le squadre. I nuovi acquisti hanno 
dimostrato che tutte possono giungere a buoni piazzamenti. Co­
munque Inter e Fiorentina pnxsnnn dare maggiori preoccupazio­
ni: 

— Parliamo di nazionale: chi dovrebbe essere il dopo Zoff? 
'Per conto mio Bordon. È umile e testardo come Dino, ha poca 

esperienza in campo internazionale, ma tanta maturità e profes­
sionalità: 

— E se lei fosse Bearzot chi altri sostituirebbe? 
•Non è bello fare nomi. Però la compagine azzurra per il buon 

SOVc dovrebbe essere ringiovanita sia come uomini che come i-
dee...: 

— È una qualche critica a Bearzot. quindi? 
'Critiche proprio no: sono miei pensieri...'. 

Luigi Barrica 

• DAMILANO s'è confermato ' 
ancora il migliore marciatore ; 
italiano 

S'è aggiudicato 
la prova col 
tempo di 10"26 
davanti a Tilli 
e Simonato 
Urlando e 
Damilano si 
sono laureati 
campioni 
italiani nel 
lancio del 
martello e nei 
10 Km di marcia; 

Pavoni in gran forma 
«oro» nei cento agli 
assoluti di atletica 

ROMA — Pier Francesco 
Pavoni ha ravvivato una di­
screta giornata inaugurale 
dei campionati italiani di a-
tletica con un probante 10 e 
26, ottenuto con bella forza e 
lasciando presagire molto di 
meglio anche per Helsinki. 
La sfida con Stefano Tilli è 
stata più che altro teorica: 
fin dalle batterie (che hanno 
dato accesso direttamente 
alle finali, ma con scelta 
molto discutibile) si è visto 
che non c'era confronto tra 
la possente macchina di Pa­
voni e il più delicato conge­
gno del suo rivale. Terzo, do­
po strenua lotta, Simionato. 
- Gli assoluti sono iniziati 
alle 17, puntuali come è nelle 
abitudini della educata tribù 
dell'atletica, sotto un sole fe­
roce che sbiancava ancora le 
pietre dell'Olimpico e faceva 
rosa pallido il morbido tar­
tan della pista. 

Pochissimo il pubblico, al­
meno all'inizio: gli appassio­
nati più tenaci, così diversi 
dalle solite bande tifose, 
competenti quasi tutti e vo-' 
gitosi di rimpallarsi l'un l'al­
tro informazioni, statistiche, 
notizie di quel tal giovane 
della provincia «che viene su 
bene» o dei mali misteriosi 
che affliggono qualche man­
cata «stella». 

In effetti, non c'era motivo 
di prendere d'assalto l'Olim­
pico. 

Gli assoluti, come tutte le 
gare di atletica che si rispet­
tino, amano graduare le loro 
emozioni e mettono in scena 
una lunga introduzione fatta 
di qualificazioni, di batterie, 
di serie estenuanti. 

Al sano cultore di atletica 
tutto questo non dispiace, 
anzi, è il sale del suo cibo pre­
ferito. 

Se al consumatore di sport 
televisivo interessa solo il 
momento culminante, il 
flash, il sunto concentratis­
simo con tanto di «replay» e 
primo piano, l'appassionato 
al contrario si bea dei ritagli 
di tempo fra una gara e l'al­
tra e delle piccole pieghe na­
scoste. 

Apprezza sinceramente 
che Giacomo Zanelio, 1963 
(«prima stagione da senior», 
come un molto radiofonico 
speaker fa sapere), ottiene il 
primato personale nel lancio 

del martello con 71,24, misu­
ra che probabilmente lo pone 
al duecentesimo posto nelle 
classifiche mondiali; si inte­
nerisce alla vicenda di E-
doardo Podbersceck, buon 
martellista di ieri, che affon­
da ingloriosamente con tre 
nulli nella serie finale; si sen­
te sciogliere il cuore alla cu­
riosa scoperta che tra gli i-
scritti del giavellotto c'è 
Vanni Rodeghlero, classe 
1942, sette volte campione d* 
Italia, la prima delle quali 
nell'anno di grazia 1963. 

Certo, i record fanno pia­
cere, le grandi misure serra­
no il cuore in gola: ma atleti­
ca è tante cose, anche Rai­
mondo Silanos, del gruppo 
sportivo «Studium et sta-
dium» di Sassari, che chiude 
ultimissimo la sua batteria 
dei 400 ostacoli con un tem­
po da preistoria della specia­
lità, oltre 54 secondi. .. 

È sconfortante la vicenda 
dei 400 ostacoli, gara ormai 
depressa a livelli di mal di te­
sta con gli specialisti nostra­
ni sempre più asfittici, come 
se il tartan per loro lievitasse 
su un fondo di sabbie mobili. 

Riccardo Trevisan, capofi-

Brevi 

# La terza prova dei campio­
nati europei della classe U-
ghtning, in corso di svolgimen­
to nell'isola di Precida, ha v i ­
sto il dominio degli americani 
che hanno conquistato H pri­
mo posto con Lutz, i l secondo 
con il canadese McDonald ed i l 
terzo con Alien senior. Gii i ta­
liani hanno ottenuto i l miglior 
piazzamento con Att ina che ò 
giunto ieri soltanto quinto. La 
classifica generale «open» ve­
de ora in testa Alien senior 
(USA) e McDonald (Canada). 
seguiti dall'italiano Coccoloni, 
che Ò al comando degli euro­
pei al termine delle t re prove. 

• Si sono svolti ieri ad Ales­
sandria i funerali di Piero M«M-
chionni presidente del circolo 
velocipedistico omonimo. Nel 
1979 costituì — insieme a 
Pieri Bassano — i l comitato di 
tappa di Alessandria del Giro 
delle Regioni. Ai familiari e al 
veloclub «Piero Melchionnit le 
condoglianze della nostra re­
dazione. del G.S. l'Unità, del 
Pedale ravennate e della Rina­
scita C.R.C. 

la stagionale e buon favorito 
qui agli assoluti, sogna 150" 
come un miraggio e vince la 
sua batterla, in scioltezza sì 
ma non troppo con un tempo 
intorno al 53". 

A guardare l'orologio ap­
pena oltre il traguardo viene 
in mente che i migliori spe­
cialisti gli renderebbero una 
trentina di metri almeno: e 
senza vagheggiare di Moses, 
lontano sulle nuvole, viene 
in mente quel bislacco di Ro­
berto Frinolll, romano della 
Garbatella, campione euro­
peo e sei volte primo agli As­
soluti quando gli ostacoli alti 
erano oro zecchino per l'Ita­
lia. 

Frinolll partiva sempre 
come se il traguardo fosse 
dietro la prima curva, al 200 
pareva Mercurio in piena a-
zione e ai 400 arrivava con le 
lucciole e la nebbia in testa: 
però 150" li digeriva bene e 11 
suo record messicano atten­
de ancora di essere battuto. 

Uno poco più giovane di 
Frinolll, Gianpaolo Urlando, 
classe 1945, è 11 primo a fre­
giarsi del titolo di campione 
italiano a questa 73* edizio­
ne. 

Domina, come era nelje 
previsioni, una gara del mar­
tello per altro un po' fiacca, 
con due lanci validi soltanto 
e un 74,74 ben distante dal 
suoi tanti record, italiano, 
dei Campionati e stagionale. 
Dietro a lui Bianchini (71.96) 
e Zanelio (71,24). 

Altra conferma quella di 
Damilano sul 10 chilometri 
di marcia, dopo una gara te­
sa che ha visto schiantati a 
uno a uno i rivali: ultimo a 
uscire dalla scia dell'olim­
pionico, il coraggioso- Junior 
Valter Arena. 

Per il resto, le cose migliori 
sono venute da Toso e Davlto 
nell'alto, appaiati entrambi 
a 2 e 27 e tanto bravi da ci­
mentarsi poi, seppur senza 
fortuna con 1 2£1 . Toso non 
ha ancora vent'anni e ha da­
to di se impressione bellissi­
ma: all'ultimo «alto la sua 
prova ai 2^1 è stata fallita 
per un'inezia. Infine Agosti­
no Ghesinl. Si temeva un suo 
forfait per acciacchi alla 
spalla e invece ha vinto bene, 
con un 82£8 che cancella i 
giavellotti «centenari» di LIe* 
vore e Cramerotti dal libro 
dei campionati. 

Riccardo Bertoncelli 

Conclusi ieri a Roma t campionati italiani 

Rampazzo a sorpresa nei 100 
beffa i favoriti Corradi e Guarducci 

Nuoto 

ROMA — C'erano due grandi 
attese nella giornata conclusiva 
dei campionati assoluti di nuo­
to al Foro Italico: i 100 s i . ma* 
schili con la sfida Corradi-
Guarducci e i 200 misti di Gio­
vanni Franceschi che soltanto 
due giorni fa a Los Angeles è 
stato scalzato dal vertice euro­
peo della stagione dal sovietico 
Alexei Sidorenko (2'04"07 con­
tro i 2"04"09 di John stabilito a 
Palermo in marzo). Invece, pur 
essendo state queste gare al­
quanto combattute e spettaco­
lari. le migliori sorprese sono 
venute dal settore femminile 
con la splendida Cinzia Savi 
Scarponi, vincitrice dei 200 mi­
sti in 2'16"65 — oltre due se­
condi meno del precedente pri­
mato — quarto tempo europeo 

stagionale e settimo mondiale 
di ogni epoca. Come dire che 
anche nella breve distanza dei 
misti la Savi è saldamente atte­
stata sul podio de: prossimi Eu­
ropei. preceduta da due tede­
sche dell'Est. 

Altro grande exploit nei 100 
stile dove la primatista Silvia 
Persi si è migliorata di 47 cen­
tesimi portando il limite italia­
no a 57"9S. Nella stessa gara la 
giovanissima enfant prodige 
del nuoto nazionale, la tredi­
cenne spezzina Monica Olmi ha 
ottenuto il record di categoria 
ragazze con il tempo di 59"62, 
un centesimo meno del suo pre­
cedente. Ancora Monica, in 
corsa per il podio degli 800 me­
tri, si e svegliata troppo tardi e 
pur con una progressione im­
pressionante spinta da poten­
tissime gambe — lei così picco­
la e longilinea — ha dovuto reg­
gere la coda alla quattordicen­

ne Tanya Vannini. Terza un'al­
tra tredicenne, la mantovana 
Francesca Ferrarmi. Sottoli­
neiamo questi tre nomi perché 
tutte e tre le ragazzine sono sce­
se sotto il limite di categoria. 
rispettivamente con S'49^82, 
8'51"23.8ol"71. 

Dai giovanissimi è venuta ie­
ri anche la sorpresa di Roberto 
Cassio, quindicenne, che nei 
200 misti ha frantumato il re­
cord ragazzi appartenente dal 
1978 a Giovanni Franceschi 
(2'11'52) con il tempo di 
2'10"60. Con quello di Cassio 
sono complessivamente dieci i 
limiti di categoria abbattuti nel 
corso di questi assoluti estivi, 
conclusi ieri in modo alquanto 
positivo: otto record assoluti, 
dieci appunto ragazzi e tre ju-
niores. l'ultimo e di Bianconi 
-.ugli 800 con 8'18"28-

I 200 misti sono stati \inti 
ovviamente da Giovanni Fran­

ceschi con un tranquillo 
2*04"39. Secondo un bravissi­
mo Duvano in 2 W 5 8 , nono 
tempo continentale. Solo terzo 
Revelli in 2'07"43. 

Dulcis in fundo. ci siamo ri­
servati lo sprint maschile che, 
se non ha dato il risultato ecla­
tante, ha decisamente galvaniz­
zato la platea. In lotta per la 
medaglia d'oro ancora Stefano 
Corradi e Marcello Guarducci. 
Ma chi ha tagliato la testa al 
toro è stato Fabrizio Rampazzo 
(passato quarto ai 50 metri ) che 
con 51 "51 ha eliminato le di­
scussioni fra chi sia più veloce 
tra i duellanti e ha finalmente 
messo a tacere giudici e tecnici. 
Per parte sua Guarducci — se­
condo in 51"56 davanti a An­
drea Ceccarini 51 "90 e Metello 
Savino 51"92 — può avanzare 
che il vincitore dei 50 s.L, Cor­
radi, è arrivato soltanto quinto 
(52"24). 

Rossella Dallo 

MISANO — Sono proseguite 
per tutta la giornata di ieri, al 
«Santamonica» di Misano. le 
prove della Suzuki del team 
Gallina. Loris Reggiani, alle 
due prime prove dopo l'inci­
dente di Le Mans ha effettuato 
svariate decine di giri ed è par­
so ancor più a suo agio rispetto 
alla prima giornata di prove. Il 
ragguaglio cronometrico di 
l'24" sul giro, non dice gran­
ché, ma il pilota forlivese ha 
mostrato di adattarsi meglio al­
la fatica e di potersi quindi pre­
disporre per il rientro nella ga­
ra mondiale di Silverstone, no­
nostante sia ancora un poco 
claudicante per la caduta di Le 
Mans e provi un lieve fastidio 
al ginocchio sinistro. Nel pome­
riggio anche il team-manager 
Roberto Gallina è salito in mo­
to ed ha effettuato alcuni giri. 

E dato che siamo in casa Su­
zuki, la moto sfortunata dell' 
anno, diciamo pure la perdente 
di questa stagione 1983, nel 
confronto con Te altre nipponi­
che Honda e Yamaha, che inve­
ce stanno duellando per la vit­
toria iridata, torniamo agli ar­
gomenti ed ai tanti problemi i-
nerenti le corse motociclistiche 
ed ai quali occorrerà iniziare a 

Le moto da corsa: solo 
e sempre cavalli impazziti? 

fornire risposte adeguate se 
non si vuole che il rcotomondia-
le diventi ancor di più un'eca­
tombe di piloti. 

È indubbio che. col passare 
degli anni. le motociclette han­
no subito una «ascesa* di perfe­
zionamento. di messa a punto e 
di modernizzazione davvero e-
levata. Qualcuno dice fin trop­
po. Certo al frenetico ammo­
dernamento dei mezzi non è 
coincisa da un lato un'adeguata 
presa di coscienza e preparazio­
ne dei piloti e dall'altro una 
confortante responsabilizzazio­
ne degli organizzatori che poco 
o nulla hanno fatto in tema di 
sicurezza dei circuiti (manu­
tenzione, spazi di fuga, reti di 
protezione, eccetera). 

Le moto — sempre più po­
tenti e veloci (ormai si sono su­
perati i 120 cavalli, con velocità 
che vanno oltre i 270 chilometri 
all'ora) — anno dopo anno sono 
diventate veri e propri perico­
losissimi «proiettili» su cui de­
vono sedersi i piloti. «Quando 
parto o accelero bruscamente 

— ci confidava tempo addietro 
Reggiani — il contraccolpo è 
talmente violento che, per un 
attimo, mi sembra di perdere i 
sensi». Ma gli operosi ingegneri 
e meccanici giapponesi conti­
nuano a studiare marchingegni 
per aggiungere un cavallo o per 
incrementare di un paio di chi­
lometri la velocità, magari 
montando gomme sempre più 
strette e meno aderenti all'a­
sfalto (siamo a 16 pollici). 

Dov'è il limite da non supe­
rare? Nessuno lo sa. Né viene 
stabilito da alcuno. Poi c'è il 
fattore peso: 105-110 chilo­
grammi sono davvero pochi an­
che se le moto leggere sembra­
no più maneggiabili. È fin trop­
po evidente che le velocità sem­
pre più elevate, potenza sem­
pre crescente, leggerezza dei 
mezzi portano a situazioni co­
me quella nella quale si veniva 
sistematicamente e pericolosa-
mente a trovare Franco Uncini. 
cioè con una moto per la quale è 
stato sbagliato l'assetto del te­
laio e che perciò diventava una 
specie di cavallo imbizzarrito 

che all'uscita di ogni curva fa­
ceva venire i capelli bianchi al 
povero campione del mondo 
saltando e sbandando in ma­
niera incredibile. 

Quando si apporrà un freno a 
questa forsennata rincorsa, al 
perfezionismo esasperato che si 
è svolto alla ricerca della vitto­
ria e all'evoluzione tecnologica, 
ma anche, purtroppo sconfina 
in un crescente rischio? E chi 
prenderà di petto la situazione 
prima che altri piloti cadano, si 
fratturino o muoiano? Insom­
ma quante vittime deve ancora 
mietere il motociclismo prima 
che vengano poste alcune limi­
tazioni? «Una norma da adotta­
re urgentemente potrebbe esse­
re quella di obbligare l'installa­
zione di "diffusori fissi" all'im­
bocco del motere — consiglia 
Merendino direttore sportivo 
del Team Gallina — in modo 
che si abbia un minor afflusso 
di benzina. Poi si potrebbe por­
re un limite ai consumi: per e-
sempio serbatoi di 24-25 litri 
per "contenere" le accelerazio­

ni ed eliminare quindi qualche 
rischio in uscita dalle curve». 

«E chiaro che è giunto il mo­
mento di fare qualcosa, seria­
mente e concretamente sulle 
regolamentazioni attualmente 
vigenti — spiega Gallina —. 
Occorre intervenire sia sulle li­
mitazioni dei consumi che sull* 
angolo di sterzo rendendolo su­
periore agli attuali 20 gradi; i 
piloti in uscita dalle curve con­
trollerebbero meglio Q mezzo in 
controsteno. Insomma occorre 
porre mano a dei provvedimen­
ti». 

E le «case» perché non inizia­
rlo a studiare qualcosa anche in 
termini di posizione sulla moto 
del pilota e quindi della sua 
maggiore sicurezza? «La Suzuki 
ha fatto degli errori; ma si sta 
dando da fare con degli studi 
per far sedere il pilota ad esem­
pio il più vicino possibile al 
punto di baricentro. In tal mo­
do ci sarebbe più stabilità in 
sella e quindi di conseguenza 
più agio nel controllo della mo­
to. Ma ci vorrà del tempo». Già 
il tempo. Ne sta passando tan­
to, troppo. E nessuno concreta­
mente si sta muovendo per ri­
mediare a queste situazioni. 
Tantomeno chi di dovere, cioè 
gli organismi federali che inve­
ce colpevolmente stanno a 
guardare. 

Waltar Guagntfi 
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Dopo la marcia indietro di De Michelis e Pancioni alla CEE 

Esplode il dramma della Terni 
Domani lavoratori in piazza 

Sciopero di tre ore e assemblea pubblica al teatro post Modernissimo - Sullo stato della vertenza duro 
documento di condanna della Federazione comunista di Terni - Una nota della Lega delle cooperative e mutue 
ed una dichiarazione del sindaco, Giacomo Porazzini - Le gravi responsabilità del governo italiano 

A Pergola 

Il PCI 
condanna 
la cassa 
integra­

zione 
alla CIA 

Nostro servizio 
PERGOLA (Pesaro) — Ct 
sono pochi dubbi ormai sul­
la intenzione della proprie­
tà di chiudere lo stabili­
mento CIA di Pergola, 240 
addetti, una unità produtti­
va di vitale importanza per 
questa zona particolarmen­
te investita dalla recessione 
economica. 

La CIA, con i suoi due 
stabilimenti di Fossombro-
ne e Pergola, è uno dei 
maggiori complessi delle 
Marche per la produzione 
di capi di abbigliamento, 
con oltre ottocento addetti, 
la maggior parte del quali 
donne. 

L'impostazione padrona­
le di considerare la com­
pressione del livelli occupa­
zionali, la strada obbligata 
per una ristrutturazione 
del gruppo, prevale nel re­
cente accordo sottoscritto 
con il sindacato. Per Pergo­
la sarà infatti cassa inte­
grazione speciale per due 
anni (fino all'agosto 1985) 
per tutti gli addetti; ciò che 
avrà riflessi negativi per lo 
stesso stabilimento di Fos-
sombrone. 

Il PCI di Pergola ha preso 
Immediatamente posizione! 
su questo problema, de­
nunciando le pesanti re­
sponsabilità dell'azienda 
per una situazione che si è 
deteriorata nonostante 11 
ricorso massiccio alla cassa 
integrazione e i benefici del 
Fondo sociale europeo per 
la ristrutturazione produt­
tiva. 

L'accordo spiega che du­
rante i due anni di cassa in­
tegrazione non ci sarà ridu­
zione di personale e smobi­
litazione. Come dire che a 
tutto ciò si prowederà do­
po, data l'assenza di un 
qualsiasi progetto di rilan­
cio per lo stabilimento. 

Critiche assla forti il PCI 
di Pergola indirizza alla 
Giunta comunale di centro 
sinistra, che non ha neppu­
re ottemperato alle decisio­
ni prese in meterta dal Con­
siglio comunale con voto u-
nanime; così come è sti­
gmatizzata la totale e col­
pevole assenza della Giunta 
e dell'assessorato regionale 
in questa diffìcile vertenza. 

Ci sono riserve anche sul 
comportamento dt settori 
del sindacato (alcuni rap­
presentanti locali della 
CISLX che hanno sottova­
lutato per troppo tempo I 
pericoli di una situazione 
che andava irrimediabil­
mente deteriorandosi. Ave­
re esorcizzato 1 problemi. 
pensato di risolvere le diffi­
coltà con operazioni assi-
stenziallstiche, e operato 
per questa linea perdente 
mettendo in sordina alla 
necessaria azione di lotta, 
ha portato all'attuale situa­
zione. 

La stessa azione sindaca­
le può risultare più efficace 

• — afferma il compagno El­
vio Neri di Pergola — se si 
ricerca un diverso apporto 
del lavoratori e dell'opinio­
ne pubblica su piattaforme 
chiare, ben definite nel con­
tenuti e adeguatamente so­
stenute dalla lotta e dall'a­
zione politica». 

I comunisti considerano 
urgente stabilire con l'a­
zienda (impegnando la Re­
gione e le altre istituzioni) 
un accordo che «consenta la 
ripresa dell'attività, la sal­
vezza dello stabilimento 
CIA di Pergola, la difesa del 
livelli occupazionali». SI 
tratta di punti chiari che 1* 
accordo, cosi com'è, diffi­
cilmente garantirà. Mentre 
non è pensabile ipotizzare 
per Pergola (come fa la 
CIA) smantellamenti pro­
duttivi che aggraverebbero 
una situazione già difficile. 

II PCI, Infine, chiede la 
convocazione immediata 
del Consiglio comunale per 
discutere questi temi. 

Dal corrispondente 
TERNI — Ormai sembra più che certo: 1 profilati della Terni chiuderanno i battenti una volta che il governo italiano avrà 
tradotto in pratica le direttive CEE. De Michelis e Pandolf i, nell'incontro avuto l'altro Ieri davanti ai membri della commissio­
ne comunitaria competente, hanno sostanzialmente fatto marcia indietro rispetto alle posizioni intransigenti mostrate 
l'indomani delle dure richieste della CEE, accettando così quasi del tutto incondizionatamente i tagli alla produzione 
siderurgica nazionale. Un colpo quindi più che decisivo per 1 profilati e per le acciaierie ternane. Con il voltafaccia del governo 
italiano che Invece sembrava esser diventato l'unico baluardo a difesa del settori minacciati dal tagli produttivi, le speranze 
sembrano così essere del tutto perse. L'economia cittadina già così duramente martoriata dagli effetti della crisi subirà un 
nuovo gravissimo colpo: 
duemila I posti di lavoro in 
meno nel solo gruppo Terni. 
È stata la federazione comu­
nista ternana la prima fede­
razione a prendere posizione 
all'indomani del dietrofront 
di Pandolfi e De Michelis: «Il 
loro atteggiamento — si leg­
ge in una nota diffusa nella 
mattinata di Ieri — suona 
come una sfida ai lavoratori 
siderurgici, che riuniti a Ro­
ma proprio nello stesso gior­
no dell'incontro del governo 
con 1 rappresentanti della 
Comunità Europea, chiede­
vano fermezza sulla linea di 
tenuta emersa nei giorni 
precedenti a difesa della si­
derurgia italiana. 

Dello stesso tono una nota 
della legge delle cooperative 
e mutue di Terni, scesa in 
campo a<dlfesa dei posti di 
lavoro minacciati: «La stra­
da per uscire da questa diffi­
cile situazione—si legge nel­
la nota — non è quella del 
taglia Indiscriminati, ma al 
contrarlo quella della pro­
grammazione economica e 
del rilancio degli investi­
menti. 

Ma 11 governo italiano, evi­
dentemente, non è stato del­
lo stesso parere: la minaccia 
per la siderurgia italiana e 
ternana ora è estremamente 
concreta e reale: al lavorato­
ri, ai cittadini, alle forze poli­
tiche, sociali ed economiche 
di Terni spetterà ancora una 
volta 11 pesante compito di 
difendere e proteggere dagli 
attacchi portati dalla CEE e 
del governo nazionale l'eco­
nomia cittadina. 

Una prima dimostrazione 
di come questo fronte popo­
lare si sta organizzando a di­
fesa del posti di lavoro sarà 
data domattina con l'assem­
blea pubblica fissata al tea­
tro post-Modernissimo e che 
verrà al confronto t lavorato­
ri e 1 rappresentanti delle 1-
stituzlonl locali e del sinda­
cato e delle forze politiche. 
Per tre ore sempre nella stes­
sa mattinata sciopereranno 
così come già era successo 
nella settimana scorsa i la­
voratori della Temi e della 
Ternlnoss. All'assemblea 
parteciperà anche 11 sindaco 
di Temi Giacomo Porrazzinl 
che proprio ieri ha rilasciato 
una lunga ed Interessante 
dichiarazione sull'intera 
questione siderurgica nazio-

Torna la paura nel Sulcis 
Ammazzati due uomini 

negli ultimi quattro giorni 
A Sant'Antioco è stato ucciso un pensionato - Arrestati i presunti assassini che avrebbe­
ro agito per impossessarsi dei risparmi del vecchio - L'altra vittima è un pastore di 
Santadi padre dì sei tìgli - Forse il movente è da ricercare nella «guerra dei pascoli» 

Dalla redazione 
CAGLIARI — La paura e lo 
sgomento sono tornati da 
casa nel Sulcis. Il sangue 
ha ripreso a scorrere con 
due omicidi in appena 
quattro giorni. Due episodi 
oscuri, diversissimi fra lo­
ro, spie di fenomeni di ma­
lessere e di criminalità pur­
troppo sempre più diffusi 
anche nella provincia di 
Cagliari. 

A Sant'Antioco, sulla co­
sta occidentale, l'omicidio 
di un anziano pensionato, 
Costantino Gelo, 77 anni, 
strangolato nella sua casa-
tugurio del centro storico 
per una modesta rapina: 
poco più di un milione di 
lire, gli ultimi risparmi di 
una vita di lavoro e di sacri­
fici. 

Ieri mattina i carabinieri 
hanno arrestato l presunti 
assassini: sono due giovani 
del paese, Mario Marengo-
ni, 22 anni, e Antonello De 

'Montls, 26 anni. L'ordine di 
cattura, firmato dal sosti­

tuto procuratore della re­
pubblica Ettore Angioni 
parla di «omicidio a scopo 
di rapina». 

Ma il motivo di fondo 
sembra ancora una volta 
essere la droga: le indagini 
sono partite dagli ambienti 
del tossicomani: un anno fa 
il pensionato era stato rapi­
nato per strada da alcuni 
tossicodipendenti, poi arre-. 
stati. Stavolta l'epilogo è 
stato tragico. 

A Santadi, un centro a-
gricolo del Sulcis, è caduto 
colpito da alcune fucilate, 
Salvatore Pisano, 52 anni, 
allevatore, sposato e padre 
di sei figli. L'agguato da­
vanti all'ovile, tra le rocce 
infuocate di Pantaleo, a po­
ca distanza dal paese. L'al­
levatore è morto sotto gli 
occhi dei figli intenti alla 
mungitura delle capre. L' 
assassino ha studiato con 
cura l'agguato: probabil­
mente era giunto all'ovile 
f;là prima della sua vittima; 
ra 1 cespugli ha preparato 

una nicchia, poi ha attèso 
pazientemente il momento 
giusto. Quando Salvatore 
Pisano ha volto le spalle per 
rientrare all'ovile, il killer 
ha fatto fuoco: due colpi di 
fucile hanno centrato l'alle­
vatore alla schiena. 

A dare l'allarme sono sta­
ti 1 due ragazzi, Renato, 15 
anni a Maurizio, appena 9, 
accorsi subito a soccorrere 
il padre. Quando all'ovile 
sono arrivati 1 sanitari ac­
compagnati dai carabinie­
ri, Salvatore Pisano aveva 
però già cessato di vivere. 

Le Indagini si annuncia­
no assai difficili e compli­
cate. A prima vista il mo­
vente sembra assai oscuro. 
Salvatore Pisano, nelle te­
stimonianze degli amici e 
di altri allevatori era un 
«uomo onesto, tranquillo, 
laborioso, tutto casa e lavo­
ro». 

L'unica spiegazione plau­
sibile è che l'omicidio sia da 
ascrivere alla «guerra del 

pascoli», che da tempo ha 
ripreso a mietere vittime 
anche nel Sulcis. Si minac­
cia, si aggredisce, a volte si 
uccide per poche decine di 
metri di terra sottratte al 
pascoli altrui. 

Questa faida sembrava 
fino a ieri sconosciuta alle 
campagne pubblicate di 
Pantaleo, prese in affitto 
dagli allevatori per far pa­
scolare pecore e capre. In 
questa zona, a Masoni Lau, 
Pisano aveva l'ovile da ben 
17 anni. 180 capre del suo 
gregge pascolavano nella 
foresta pubblica che si e-
stende per chilometri attor­
no. Lo hanno ucciso perché 
non aveva accettato di an­
dare via? È presto per ri­
spondere, ma al momento 
non emergono altre piste 
concrete. «Quello che è cer­
to — commentavano a San­
tadi, appena appresa la no­
tizia dell'esecuzione — è 
che nessuno può a questo 
punto sentirsi sicuro in 
campagna. 

naie, con gli ovvi riferimenti 
alla vicenda dei profilati. 

«In questa situazione — 
afferma il sindaco di Terni 
— va sempre più crescendo 
la consapevolezza che in gio­
co non è la soluzione da tro­
vare per una delle tante e ri­
correnti crisi congiunturali 
di settore, ma è In gioco e In 
pericolo la stessa collocazio­
ne internazionale dell'Italia 
come grande paese indu­
strializzato. Tutto lo sforzo 
di allocazione delle risorse 
compiuto nel dopoguerra dal 
plano Senigallia al plano CI-
PI del 1981 rischia di essere 
vanificato da un orienta­
mento politico della CEE che 
punta a fare arretrare la si­
derurgia italiana al rango dt 
polo leggero della siderurgia -
mondiale». 

Da queste considerazioni 
segue poi la riflessione sul 
problemi che 1 provvedimen­
ti comunitari comporteran­
no per la Terni. «Due anni 
dopo un lungo e unitario Im­
pegno delle forze politiche e 
sociali della città — aggiun­
ge a questo proposito Por­
razzinl — eravamo riusciti, 
finalmente; a conquistare 
con 11 plano CIPI dei punti di 
certezza per la Terni, anzi un 
vero e proprio disegno stra­
tegico e di risanamento e svi­
luppo per una nuova e più 
grande Terni con stabili­
menti a Trieste, Lovere e To­
rino». 

«Ebbene, oggi, alla luce 
delle decisioni CEE, tutto ciò 
appare svuotato e rimesso in 
discussione. Le responsabili­
tà sono diverse, non ultime 
quelle del governo italiano 
che ha lavorato — secondo il 
sindacao di Terni — seguen­
do una linea al di fuoridl o-
gni programmazione econol-
ca ed industriale». 

n reparto profilati della 
Terni — afferma Porrazzinl 
— rischia di pagare oggi In 
modo drammatico una si­
tuazione fatta di ambiguità e 
di lotte di potere. La città è 
mobilitata per impedire che 
ciò avvenga: se dovesse acca­
dere — conclude la dichiara­
zione del sindaco — sarà 
chiaro che responsabile di 
tutto dò non sarà stato solo 
il visconte D'Avignon». 

Roberto Bordoni 

A Perugia dal 26 luglio una settimana di corsi e di incontri di una particolare Università 

Insieme per «studiare» la pace 
PERUGIA — Si chiama «Uni­
versità della pace» ed è un ulte­
riore importante contributo 
che l'Umbria, la regione delle 
grandi marce contro la guerra, 
intende dare a questa battaglia. 
Sarà una settimana di studio, 
di approfondimento, di dibatti­
to sulle molteplici tematiche 
della pace e del disarmo, quella 
che l'ARCI umbra, l'ARCI na­
zionale, in collaborazione con 
l'archivio disarmo della Lega 
ambiente di questa associano-
neja e con il patrocinio della 
Regione Umbria, della Provin­
cia, del Comune di Perugia, del­
l'Università per stranieri, del 
comitato umbro per la pace e 
dell'ERSU (Ente regionale per 
il diritto allo studio universita­
rio) organizzerà nel capoluogo 
umbro dal 26 al 31 luglio. 

L'importante iniziativa che 
verrà ospitata nella villa Picco-
lomini di Colombella, una 
struttura messa a disposizione 
per l'Università per stranieri, è 
stata presentata ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa. «L'idea nacque circa 

"fa—ha detto Mai set mesti ftunzio 

Lalleroni, del comitato umbro 
per la pace — questa iniziativa 
vuole essere un importante mo­
mento di approfondimento e di 
conoscenza di tutta le temati­
che relative alla battaglia per la 
pace. Ai lavori dell'Università 
prenderà parte un numero 
chiuso di partecipanti, perché 
si ducuta in marnerà fattiva su 
questi problemi». Sono circa 
180 i giovani che si sono iscritti 
ai vari corsi «Centoventi di loro 
sono italiani — ha detto Calan-
ca, dell'ARCI nazionale — tra 
questi vi è una rilevante pre­
senza di movimenti cattolici, 
dall'API alla AGESCI, per il 
resto ci sono giovani stranieri, 
provenienti dall'Europa, ma 
anche dall'America, rappresen­
tanti di importanti movimenti 
pacifisti». 

All'iniziativa interverranno 
tra gli altri i rappresentanti dei 
movimenti per la pace greco, 
spagnoli, jugoslavo, amencano. 
«Dall'analisi quantitativa 
uialitativa 

ippp, 
ricerca scientifica,-al rapporto 

qualitativa degli armamenti, 
dal rapporto tra questo proble­
ma e Io sviluppo, al ruolo della 
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tra ecologia e pace: tutti questi 
aspetti iella battaglia per la 
connivenza pacifica — ha detto 
Maurizio Lalleroni — verranno 
esaminati e discussi durante 
questi sette giorni». L'Universi­
tà della pace verrà conclusa da 
una riunione, che si terrà il 30 
ed il 31 luglio, del comitato di 
coordinamento - intenazionale 
per la teza convenzione euro­
pea BUI disarmo nucleare, che 
riunisce firmatari e sostenitori 
dell'appello per il disarmo lan­
ciato nell'aprile del 1980 dalla 
Fondazione Russell. 

Vediamo alcuni degli appun­
tamenti previsti: martedì 26 lu­
glio ci sarà un dibattito su «Cor­
sa agli armamenti: analisi e 
prospettive». Vi parteciperan­
no Fabrizio Battistelli dell'Uni­
versità di Roma e Jo Johanro-
de, ricercatore della Fondazio­
ne Berghof di Berlino Ovest, 
Mercoledì 27 luglio dibattito su 
«Processi di riarmo, modelli di 
sviluppo, rapporti nord-sud», 
interverrà Mary Kaldor dell'U­
niversità del Sussex. Interver­
ranno rappresentanze della fe­
derazione sindacale unitaria. 

Sempre mercoledì 27 luglio nel 
pomeriggio dibattiti su «La 
scienza tra pace e guerra» e cLe 
chiese e la pace», interverrà a 
quest'ultima iniziativa padre 
Ernesto Balducci. Giovedì 28 
luglio si discuterà su «Ecologia 
e pace». Interverranno alle ini-
ziatve previste durante questa 
giornata, tra gli altri, Barry 
Commoner e Giorgio Nebbia 
dell'Università di Bari 

Venerdì 29 luglio verrà af­
frontato il tema «Est-Ovest alle 
soglie del Duemila». Interver­
ranno il compagno Romano 
Ledda Wlodek Goldkom, Wal­
ter Grhnwald. L'Università del­
la pace verrà conclusa da una 
tavola rotona su «I destini dell' 
uomo». Ma il grande impegno 
dell'Umbria per la pace ed iidi-
sanno non finisce con questa 
importante iniziativa: proprio 
ieri mattina Umberto Pagliac­
ci, presidente della Provincia di 
Perugia, ha annunciato che il 
consiglio provinciale con un vo­
to unanime si è dichiarato favo­
revole alla costituzione di un 
centro di documentazione su 
pace e disarmo. 

p. M. 

LOCRI — I risultati elettorali sono attentamente stati va­
gliati dal comunisti della Locride nel loro ultimo attivo di 
zona alla luce della nuova situazione che è scaturita in alcuni 
centri. Ed In base a questa analisi, sugli esiti elettorali ammi­
nistrativi appunto, che 11 Partito comunista Italiano ed 1 suol 
alleati nel paesi di Mammola e di Brancaleone, si sono subito 
messi al lavoro costituendo le relative giunte di sinistra. Ma 
procediamo con ordine. 

A Mammola, grosso centro della vallata del Torbido, con 
una estensione territoriale di ottomila ettari e con circa 4700 
abitanti, la coalizione PCI-PSI-PSDI ha riconquistato la gui­
da del Comune dopo oltre venti anni di incontrastato mono­
colore democristiana I punti qualificanti che hanno caratte­
rizzato l'impegno di questa coalizione per lo sviluppo della 
cittadina, si basano sulle reali esigenze della gente e vanno: 
dalla moralizzazione della vita pubblica ad un efficiente po-

Dopo i recenti risultati elettorali 

Giunte di sinistra 
elette a Mammola 
ed a Brancaleone 

tenziamento del servizi primati (acqua, luce, fogne), dal de­
centramento amministrativo a quello sanitario di primo In­
tervento. 

Inoltre questa nuova giunta intende incentivare Io svilup­
po cooperativistico per tamponare da un lato la disoccupazio­
ne, dall'altro per sfruttare appieno 11 patrimonio boschivo 
esistente. A Brancaleone, grosso centro turistico sul litorale 
Jonlco reggino. Invece le cose sono andate un po' diversamen­
te, il PCI e il PSI assieme, hanno più che raddoppiato 1 con­
sensi rispetto alla Democrazia cristiana; qui 1 problemi da 
risolvere sono ben più gravi, soprattutto quello iglenico-sanl-
tario, basta pensare che in quest'ultimo anno vi sono stati 
ben 72 casi di epatite virale per la totale mancanza di depura­
tori e di buona parte della rete fognante. 

Amedeo Nitori 

Petizione I l I I r . are contro le inadempienze del Comune 

A Caltanissetta la «vertenza servizi » 
L'iniziati?a promossa daiTARCI - Nessun programma e intervento di politica sociale è stato portato a?aati daU'amministraziope DC-
PSDI - Còme si è gestito il denaro pubblico - Nessuna assistenza per i ragazzi e gli anziani - Migliaia di firme in calce al documento 

CALTANISSETTA — Mi­
gliaia di firme in calce alla peti­
zione popolare rivolta ali am­
ministrazione comunale affin­
ché affronti un programma di 
politica sociale per i ragazzi, gli 
anziani, le donne. Con questa 
iniziativa, lanciate nei giorni 
•corsi in tutu la città, l'ARCI 
di Caltanissetta ha voluto apri­
re una vera e propria «vertenza» 
servizi nei confronti d'attuale 
giunta comunale dc-padi. 

Un'amministrazione, quella 
presieduta dal de Maira chen 
nata solo un anno fa, sulla base 
di una rigida spartizione dei 
«grandi affari* tra k varie cor­
renti inteme al partito scudo-
crociato, oggi, dopo la recente 
batoste elettorale del 26 giugno 
•corto, (che ha fatto perder» al­
la DC ni—en* oltre novemila 
voti) si trova letteralmente tra­
volte dalla risse interne che 
hanno fatto saltare tutti gli e-
quflibri di corrente su cut fino­
ra si reggeva l'amministrazio­
ne. E le conseguenze di tele pe­

sante situazione amministrati-
va sono sotto gli occhi di tutti: 
paralisi ed immobilismo anche 
per le attività di ordinaria am­
ministrazione, mancanza di in­
terventi adeguati a fronteggia­
re ì problemi più urgenti della 
città, a cominciare da quello — 
drammatico — dei servizi so­
dali. Un capitolo, questo, che 
in città rimane tutto da «inven­
tare», anthe perché in questi 
anni Tunica linea di •politica 
sociale» perseguite dalle ammi­
nistrazioni di palazzo del Car­
mine è state quella dei rinvìi, 
delle «pratiche dimenticate* 
che hanno fatto lievitar* i reti-
dui passivi nelle banche per 
centinaia di milioni, dei proget­
ti eternamente in «itinere». 

E a queste prassi della lati­
tanza non si è sottratte nemme­
no la giunte Maira che conti­
nua a collezionare perle di inet­
titudine e di totale dittereste, 
che stanno facendo perdere 
tempo prezioso e dentro pub­
blico. Come è accaduto per l'a­
pertura del consultorio familia­

re, che. Toniti sanitaria locale 
n. 16, ha dovuto rinviare ancora 
perché il Comune non ha prov­
veduto a sgomberare dai locali 
ex-ECA i mobili dei precedenti 
uffici; o dei finanziamenti per 
un altro asilo nido, dirotteti 
qualche mese fa dalla Regione 
altrove, perché il progetto è 
stato presentato dal comune in 
ritardo: due esempi che si com­
mentano certamente da soli. 

Ma L'insensibilità, l'assenza 
di un piano complessivo di in­
terventi organici nel campo dei 
servizi sociali, è solo Tahra fac­
cia di una gestione del denaro 
pubblico fatta secondo criteri 
•discrezionali» corollario di un* 
concezione ekmosmiera dei di­
ritti della gente, che consente 
all'assessore di tanto di tesser* 
clientele e voti di preferenza. 
Un* lucida scelte politica, com­
menta Angelo Lo Maglio, se­
gretario provinciale deD'ARCt, 
.quella perseguita dalla giunte 
comunale che, da tempo punte 
a ubotere, a scoraggiare chi co­
me l'ARCI vuol* dar* un'impo­
stazione completamente nuova 

e qualificante alla presenza dei 
servizi in questa citta. 

Prendiamo, ad esempio, tut­
ta la questione dell'organizza­
zione del tempo libero e delle 
vacanze estive dei ragazzi. L* 
anno scorso l'ARCI ragazzi, in­
sieme ad una cooperativa di a-
turnazione fatte da giovani, do-

Kun lungo braccio di ferro con 
ttuale giunta comunale era 

riuscito ad ottenere la gestione 
di un soggiorno estivo a Borgo 
PetiUa, per oltre trecento ra­
gazzi e bambini prevalente­
mente dei quartieri più poveri 
dell* citta. Un'esperienza dav­
vero pilota — se si pensa che il 
tempo libero dei ragazzi i stato 
sempre dato in appalto alle 
parrocchie — e che impostato 
con metodologìe didattiche •-
vanzate (laboratori di manipo­
lazione artìstica, animazione, 
fiochi) poteva aprire in città 
una pagina nuova nella gestìo-
n* del tempo libero dei ragazzi. 
Ua'eapericnza entusiasmante, 
insomma, che, manco a dirlo, 
Tammfalstmwn* comunale n 
è ben guardata dal ripetere 

quest'anno. Da sei mesi — in­
terviene Claudio Lombardo, 
presidente delTARCI ragazzi 
— ben tre progetti presentati 
dalla coopcrazione di anima­
zione «sarabanda» per realizza­
re centri di aggregazione per­
manenti per bambini, compre­
so fl progetto per la cotoni* e-
stiva TJ3, restano chiusi nel cas­
setto dell* giunte. E non è un 
caso, che da un amra gli opera­
tori dell'ARCI ragazzi attendo­
no ancora dì ricevere dal comu­
ne ì compromessi dovuti per 
l'attività svolta la scorsa estate. 

La raccolte di firme leucite 
a tappeto in questi giorni in 
tutte la città — oltre quattro­
mila sono state raccolte in po­
chi giorni dai giovani e gli stu­
denti — vuol essere solo un'al­
tra ferma risposte ad un* giun­
te comunale senza idee e senza 
programmi che non lui mas in­
terpretato i bisogni e le suiti-
noni di un* città eh* reclama 
de tempo una diversa gestione 
della cosa pubblica oltre che 
del tempo ubero. 

l'Unità 
tutti i giorni 

conoscere e sapere di più 
Campagna abbonamenti 1983 
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